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Presidenza del vice presidente R O M A G N O L I C A R E T T O N I T u Il i a

P R E S I D E N T E. La seduta è aper:ta
(ore 17).

Si dia ~ettura del processo verbaile.

V I G N O L O, segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del giorno pre-
cedente.

P R E S I D E N T E. Non essenŒovi os~
servazioIlii, ,i:lprocesso verbale è appr.ov.ato.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P R E S I D E N T E. Il Presidente
della Camera dei deputati ha trasmesso i se-
guenti disegni di legge:

C. 1736. ~ « Misura degli interessi mora.
tori in materia di tasse e imposte indirette
sugli affari» (1019);

C. 1822. ~ « Arrotondamento degli impor-
ti ai fini dell'applicazione e della riscossione
delle imposte sui redditi e dell'imposta sul
valore aggiunto» (l020);

C. 1704. ~ « Procedure eccezionali per la-
vori urgenti ed indifferibili negli istituti pe-
nitenziari» (1021).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P R E S I D E N T E. È stato presen-
tato il seguente disegno di legge di inizia-
tiva dei senatori:

TROPEANO, ZICCARDI, DI MARINO, ROMEO,

GAROLI, CAZZATO, COLOMBI, FERMARIELLO, GIO-

VANNETTI, LUCCHI Giovanna, BACICCHI, TOURN

Maria Luisa, CARRI, GADALETA, DE SIMONE,

MACCARRONE, MAPAI DE PASQUALE Simona,

MARANGONI, MOLA, PINNA, POLLASTRELLI, RAP-

POSELLI, SCUTARI, SESTITO, SGHERRI e SPARA-

NO. ~ « Norme relative alla massima occu-

pazione in agricoltura e all'impiego di ma-
nodopera agricola ed edile disoccupata nel-
l'esecuzione di opere pubbliche socialmente
utili» (1016).

Sono stati inoltre presentati i seguenti di-
segni di legge:

dal Ministro degli affari esteri:

«Adesione alla Convenzione internaziona-
le del 1974 per la salvaguardia della vita
umana in mare, con Allegato, aperta alia fir-
ma a Londra ilIa novembre 1974, e sua ese-
cuzione» (1017);

dal Ministro del tesoro:

«Convalidazione del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 ottobre 1977, nu-
mero 833, emanato ai sensi dell'articolo 42
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sull'amministrazione del patrimonio e sulla
contabilità generale dello Stato, per preleva-
mento dal fondo di riserva per le spese im-
previste per l'anno finanziario 1977» (1018).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede re-
ferente

P R E S I D E N T E Il seguente di-
segno di legge è stato deferito in sede re-
ferente:

alla Ja Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene-
rale dello Stato e della pubblica amministra-
zione):

MURMURA. ~ «Interpretazione autentica

dell'articolo 160 del testo unico della legge
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comunale e provinciale» (992), previo pa-
rere della sa Commissione.

Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede redigente di disegno
di legge già deferito alla stessa Commis-
sione in sede referente

P R E S I D E N T E. Su richiesta della
4a Commissione permanente (Difesa), è stato
deferito in sede redigente alla Commissione
stessa il disegno di legge: «Norme di prin-
cipio sulla disciplina militare» (873) (Testo
risultante dall'unificazione di un disegno di
legge d'iniziativa governativa con i disegni
di legge d'iniziativa dei deputati Mellini ed
altri; Milani Eliseo ed altri) (Approvato dalla
Camera dei deputati), già assegnato a detta
Commissione in sede referente.

Annunzio di approvazione di disegno di legge
da parte di Commisslone permanente

P R E S I D E N T E. Nella seduta di
ieri, r8a Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni) ha approvato il di-
segno di legge: «Accelerazione delle proce-
dure per la esecuzione di opere pubbliche e
di impianti e costruzioni industriali» (930)
(Approvato dalla 9a Commissione permanen-
te della Camera dei deputati).

Annunzio di relazioni della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di enti

P R E S I D E N T E. Il Presidente
della Corte dei conti, in adempimento al di-
sposto dell'articolo 7 della legge 21 marzo
1958, n. 259, ha trasmesso le relazioni con-
cernenti la gestione finanziaria:

dell'Ente nazionale idrocarburi, per
l'esercizio 1976 (Doc. XV, n. 17);

dell'Unione italiana ciechi, per gli eser-
cizi 1974 e 1975 (Doc. XV, n. 62).

Tali documenti saranno inviati alla Com-
missione competente.

Sullo svolgimento di interpellanze

P R E S I D E N T E. Ai sensi dell'ar-
ticolo 155 del Regolamento, le interpellanze
nno 2 - 00152 e 2 - 00156, sollecitate dai pro-
ponenti, saranno svolte al termine della se-
duta pomeridiana di domani.

Inserimento nell' ordine del giorno
dei disegni di legge DD. 943, 945 e 946

O R L A N D O. Signor Pres.ÎicLente,a no-
me della 3a Commissione permanente, chie-
do, ai sensi dell'articolo 56, quarto comma,
dell Regolamento, l'inseI1imento [1Iel11'oI1cLine
dEiIgÎiomo dei disegrui di legge:

«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo in-
ternazionale sul cacao 1975, adottato a Gi-
nevra il 20 ottobre 1975» (943);

«Adesione al Protocollo per l'ulteriore
proroga deI:la Convenzione sul commercio
del grano ed al ProtocolLo per l'ulteriore pro-
roga della Convenzione per l'aiuto aHmen-
tare, aperti alla firma a Washington iJ 25
marzo 1975, e loro esecuziOlIle» (945);

«Ratifica ed esecuzione della Convenzio-
ne tra la Repubblica italiana e la Repubblica
dello Zaire per evitare le doppie imposizioni
sui redditi derivanti dall'esercizio della na-
vigazione marittima ed aerea in traffico in-
ternazionale, firmata a Roma il 9 maggio
1973» (946).

P R E S I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, la richiesta del senatore Orlan-
do è accolta.

Autorizzazione alla relazione orale
per il disegno di legge n. 973

K O M E I. Dornrundo di paTlrure.

P R E S I D E N T E. Ne ha iiaJcOlLtà.

R O M E I. A Thome della Il a CommissÎJone
permanente, chiedo, ai sensi dell'articolo 77,
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sec.ondo comma, del Regolamento, J'autoriz~
zaz10ne a]1a relazione o['aJleper :il disegno di
legge n. 973, recante norme previdenziali per
i lavoratoll1i dipendenti dalle j¡mpl'0se deilla
pesca oostiera.

P R E S I D E N T E. Non es,s'endtovi os-
servazioni, la rkMesta del .senatore Romei
è accolta.

Discussione e approvazione dei disegni di
legge:

({ Contributo per la partecipazione itaUana
al Fondo internazionale 'per lo sviluppo
agricolo (FISA) » (975) (Approvato dalla
Camera dei deputati) (Relazione orale);

({ Ratifica ed esecuzione dell'Accordo per la
istituzione di un Fondo internazionale di
sviluppo agricolo (FISA), con allegati,
aperto alla firma a New York ,il 20 dicem~
bre 1976» (976) (Approvato dalla Came~
ra dei deputati) (Relazione orale)

P R E S I D E N T E. L'orCÜinedel giorno
reca la discussione congiunta dei seguenti
di'segni di legge: ({ Contributo per ,la pa<rte-
cÏpazlÎlÜ[):e j¡ta:lia<na all Fondo IÏinterTIlazilOnale
per Ilo sviluppo agrioolo (FlSA) », già a<ppro~
vato dalla Camera -dei deputati, e: ({ Ratifica
ed eseouÚoTIle dell'Accordo 'Per J':ÏiSltiÚUZl:Ì!o:ne
di un Fondo intt"rmaziona<le di sviiluppo .agl'Î~
coLo (FJSA), con allegati, ape:r.to a1la fimma
a New York il20 dicembre 1976 », già appro-
v,ato daŒla Camem d~i deputati, per .i quali
il Sen3lto ha aUltorizza\to la relLaZJiOlneorale,
con l'a'VVert'oo?Jache al momento della vo-
tazione sarà opportuno votare prima il dise~
gno di legge :n. 976 e Isucoesswa<illen,-beDIdise-
gno di Ilegge n. 975.

Ha facoltà di pada1'e il reì1.artore.

O R L A N D O, f. f. relatore. Signor PTe-
sidente, onorevoli colleghi, il disegno di
legge concernente la ratifica e l'esecuzione
dell'accordo per l'istituzione di un fondo
intemazional:e di sVÌ/luppo ¡agricoLo va giJu-
stamente discusso insieme all'altro da lei
annunciato, che riguarda il oontributo per
la partecipazione italiana allo stesso fondo

internazionale per lo sviluppo agricolo. Cer-
t8IDente i due tesrti si sa,rebbero dovuti com.
prendere ,ilD.UID.'UllIioodisegno dd legge, ma le
ragioni di Ulrgenza e i'1 fatto che la Camera
dei deputati ha già PllOlVveduto a!ll'appToiVa~
7jOThedei rispettivi disegni di rIleggemi con-
fortano a chiedere che si dia corso nello stes-
so modo e con la stessa procedura a quanto
già stabilito.

Irl12 dkembI1e avrà luogo a Rioma la prima
aSgemblea dell COllisirglio,dei governa<tori del
Fondo ilntermazionale di syj¡luppo agricolo,
secondo quanJto stabiHto dallla 'sezione 9 deJ-
l'articolo 6 dello stesso accordo. Questa riu~
ruiom:ea<vverrà propJ:1ilOa Roma ohe secondo
un articolo deDo stesso acoOir-cùoè stata elert:ta
capitale provvisoria del fondo internaziona-
le dello svdiluppo agricolo. Quindi ,sarebbe un
non senso Sie l'Italia nOIIl procedesse 'a:1la ;ra~
tifica di quest'accordo, almeno prÌima che si
celebri la prima riunione del fondo stesso.
Aggiungo a questa consideraZJÌonre -di carat-
tere generale anche Ì/I fìatto rche il nos'tro Go-
verno ~ oredooon l'unanime consenso di
q1.1'est'AissemMea che possiamo esprimere in
quest'occasione, sicuri di interpretare il pen-
siero di tutti i gruppi ~ sta operando per-

chè Roma diventi iliasede definirtiva di questo
nuovo istÌltuto di di¡ritlto im.,ternazioualre, Jan-
che perchè Roma è sede della FAO, del pro~
gramma a:1imellitare moncHa<le, è rsede del
consiglio alimentare mondiale e quindi può
avere i titoli per ottenere in via definitiva an-
che 10 stabiJlimento di queSlta nuova is,ti¡tu-
7jone.

AJldi là eLiquesto, che è un motivo limpÜlr~
tainte per ,Ì/InaSitra pa<ese ma che nOTI infirma
certa:mente la sOiStanza deHe cose, oœdo che
bisognerebbe di\re quailche pall'ola propdo
s1.1Ill'impolltanzache quest'accordo sottoscrit-
to riveste 'anche in ,neJlazio[l¡eaLle finalità per~
seguite daJIrlanostra po1Hica estera. Questo
fondo ha origine dalla conferenza mondiale
derIla FAO sVOiltasiaHa fiiI1edel 1974, :aseguito
deNra quailJe vi fu una ,risolu2)ioil1e eSltrema-
mente impOlrtarJJJteche dmiVitarvad paesi indu-
stllÌ:aHzzati ad 'assumere illlJiziatllvelllJel'aam-
po agPicolo-rulimentare œn favore .dei paesd in
via di sviluppo, considerata ,LasituaZlÌOThe(in
quell' occasdOllie drammatioamente ,desoI1itta)
deHa fame nel mondo e le gravilSsime diffi-
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c{)ltà kt .cui akuI1IÍ!paesi dell' Aisd!a,e d€!N'M,ri-
ca in p3lI'ticoLare SJidibatteV1aniOe SJidibat!to-
no ancora. Questa iniziativa fu assunta dalla
conferenza dei plenipotenziari svoltasi il 13
giugno 1976, ailiLaquaile p3lI'tedparono alcuni
Stati membri del1l'OCSE e più precisamente
del DAC (si tratta del comitato per lo svi-
luppo che presi'ede ,ad una de.lle più impor-
tanti att'ività dell'OCSE), e da alcuni paesi
deU'OPEC, -cioè dai paesi le~bi al cosiddetto
patto petrolifero. Tale :iJnJ~ia1iÎlVaprodUiSse un
acoŒldo che verme sottoscrLtto da 42 paesd,
in forza del quale si diede vita al fondo in-
ternazionale per ,lo sviluppo agricolo, che
prevede l'adesione di paesi apparten€lD1tiÌ al-
l'area industriaHzzata, all'area di produzione
petrolifera e al terzo mondo. L'allegato
n. 1 o1assMìca questi paesi 1n!1meca'Ûeigorile,es-
sendo stabilito che per quelli della prima e
deUa seconda oate:gOPLa,cioè 1 :paesi OCSE e
OPEC, vii sia ¡l'obbLigo di iOOntlribuzilone,me:n~
tre vi è facoltà di contribuzione per tutti
quegli lal1Jripaesd che sono oonsidemti ibooe-
nciari.

Quanto alla struttura, Œ'3JI1mooLo7 prevede
che questo fondo venga amministrato da un
consiglio dei governatori e che la ripartizione
dei voti, considerati in numero di 1.800, sia
equamente distribuita tra le tre categorie di
paesi membri; il consiglio dei governatori
elegge poi un consiglio di amministrazione
a cui in definitiva sono affidate la predispo-
sione dei programmi, l'approvazione dei con-
seguenti progetti e la distribuzione delle ri-
sorse; le final'ità sono quelle ,di orientare
nuovi capitali fuori del flusso normale pre-
visto dalla conferenza delle Nazioni Uni-
te sul commercio e lo sviluppo (in for-
za della quale, come è noto, l'un pe:r
cento del reddito nazionale dei paesi in-
dustrializzati dovrebbe essere destinato ai
paesi in via di svHuppo), come fondi
aggiuntivi, verso la valorizzazione delle
risorse di quei paesi te in p,M1tioolare verso lo
sW1ruppo del'La zooteonia, deW¡agrico1tum e
della pesca. Le modalità previste SOIIlOquel-
Je di dividere le Œ'isorse ]n darn e prestÏim a
baslSilSs:imotasso di im.teresSIe;si tJr:aUa cioè
di erogazioni e di contributi a titoLo gmtui-
to, che non devOll1oOIlt]1epassa:rel'otta'V!a par-
te de/He I1Ìisorse impegnate dUl1ante l'es'ffi'Ci-
zio annuale, e di p¡reSlti>tieŒ''Ogatúi~am:ite
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agenzie ÍiDrbernazianali Q amche InazÍ!onaM,es-
se:ndo mteso che al1a soolba debba concorrere
Jo stess'O paese booefiaiw10.

Quamrto 'aLl'Ostato giurid1co 'S'ODOin COII'SQ
dei negoziati COlD.l'ONU perohè queSiÌiOiS/tÌitu-
to p'Ossa as.SiUmere le stesse .oamttems'tiJche
delle agenzie internazionali connesse all'Or-
ganizzazione delle Nazioni Unite quanto a
immUillità e priv.ilLegi.

n vaJllOre pol:i>ti!oo,di questa prOlVwdimen-
to è assai notevo1e. Si tratta ,di ,Uillla 'tappa

\'a:rso la cooperaziJ(me i!Thternaziol1ale. Si 'tmt-
ta di ohbedi¡œad un po,loO di orÌ'entarneI1Jto
che è stabìlito datl'artioolo 22 de11a Carta in-
tt'iT'llazional}e sui: ,cLildtti e i doveri eoonœI1lÍd
deg1i Stati. È j¡nfatti l'arti.colo 22 ohe d1Diooca
appilllto fil1am.m'amenti aggiruntivi da palme
dei paesi induSitidrulizza'toiverso j paesi lÌ111via

di !svilluppo soprattutto i'er qU3ffi!to 'rilguar-

da il settŒe agmoCOIloe alimeJ1Jtalœ.

Credo anche di poter dke ohe, come da
più pé\Jrti è ,stato auspicato aJl1che1111occasio-
ne della rÌ!UTh1onesvolt.asi questa mattina in
3a Commissione, un altro punto importan-
te sia quello di favorire l'estensione e l'al~
lrurgamento dei paesi partocipa1l1lti ail fondo
internaZ!iOlIlooeper lo s'Viiluppo ,agnico10, at-
traverso quindi l'a parrecipazilone dei paesi
dell'Est ma anche, vorrei d'ire, di quei pae--
si che sono al di fuori di schilerarnenti tra-
dizionali, come per esempio la Cina popo-
lare. Credo sia s'agg¡ia po,!i,mca che ,la Cina
venga c.oilnvollta nell' aZiÌOD'e,che sVOllgon'Ole
Naziû!I1i Untte partiooJarrmente in q;ueSitiset-
tori così ,importanti per il ragg¡i'U([)¡~imenrt:o
a1rnooo di alcuni primi. tr.aguardi di giuSitizioa
inteJIIDazi.OIIlal,e.

In questo quadro occorre >chevi sda UiDJaca-
ré\Jtte:rizzaz:i!ünedelJ!l'aZJionedel :nos!tro paese.
ln occasione dell'approvazione del htLando
degli esteri abbiamo visto che il cosiddetto
bipartitisrno che -si è ilnaugumto in pŒíÏibit:a
es:t,era, oioè ,la oOlIlverge:nza di una la,rghissl-
ma parte di forze poUticbe (e dlil questa oe-
crus,Ì'onedirei di tutte Le forze poLiitiche, poi-
chè tutti i gruppi politici hanno, almeno
aLla Camera dei d'e!putart:i,dato l'ap,pI1OvaZlÎo-
ne a questa legge), impone che si insísta
particolarmente sull'uso più proprio da parte
dei -competenti orgaJnâ.mmi,stedaJ.i ,di questi
organismi internazionali interessati allo svi-
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luppo onde sia assiourata Ja part~iÍpaZÍJone
più efficace del nostro ¡paese.

Ecco perchè ritengo 'che 1n queSito settore
dello sviluppo agricolo, laddove il nostro pae-
se vanta l1arghe e valide es¡pe:ri'enze, ,raoco-
gUendo aI1Jcheun s.u~erimeIlito che il deputa-
to Cardia ha dalto alla Camem drca .l'uti1iŒz'O
dell'Istituto agronomica d'oltremare di Fi-
renze, sia opportuno che si utilizzi l'esperien-
za, Lntema di valorizzazione a81rioola e di bo~
nifica agraria, che noi abbiamo fatto nel no-
stro paese, a1Jt'l1aversofazione degH enti di
bOiI1ifiçae degli enti di sviluppo, e che vi sia
una pa,y¡tic:oIare considerazione ne.1l'iUlt1,Lizzo
di queste esperienze ohe pOSSOTIlOci'Wla¡rs,i
preziose per l'azione da svolgere nei paesi in
via di sviluppo.

Il contributo previsto dal disegno di leg-
ge n. 975, che è fissato in 25 miLioni di dol-
lari USA, rappresenta uno sforzo notevo-
le per il nostro paese, ma è indubbiamen-
teUDiOsforzo finalizzato ne1la direzione giu-
sta, sia politica che sociale. Ad esso si aggiun-
gono i 200 milioni di dollari USA che rappre-
sentaJno il contributo del MEC ,cui anche il
nostro paese oOllloo:pre.

Peil' le ragioni aJllZÍJdette,che sonlO ,di so-
stanza ma che sono anche di urgenza, di op-
po:ptUlllÌJtàe ,di conv,eni¡enza pooi'tÍioa, chÏtedo
che i disegni di legge vengano ratificati.

P R E S I D E N T E. Non essendovi
iscritti a parlare nella discussione generale,
do la parola al rappresentante del Governo.

F O S C H I , sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. Onorevole Presidente,
concordo pienamente con le motivazioni che
sono state addotte dal relatore. Desidero
sottolineare a mia volta che il fondo inter-
nazionale per lo sviluppo agricolo rappre-
senta la maggiore e la più incisiva delle rea-
lizzazioni impostate dalla conferenza mon-
diale per l'alimentazione nel 1974, nel con-
testo di quel nuovo ordine economico inter-
nazionale rivendicato dai paesi in via di
sviluppo in sede di sesta sessione straordi-
naria dell'Assemblea delle Nazioni Unite.

All'agricoltura e all'alimentazione veniva
a Roma 'in effetti riconosciuta la massima

priorità nel progetto di sviluppo dei paesi
emergenti, stante anche l'acuita sensibilità
per la preoccupante caduta della produzio-
ne cerealicola, e agricola in genere, verifica-
tasi sul piano planetario negli ann'i imme-
diatamente precedenti la conferenza. Il fon-
do è stato quindi concepito come strumento
ad hoc per convogliare consistenti e crescenti
capitali multilaterali verso l'agricoltura dei
paesi in v'ia di sviluppo, nel disegno di au-
mentarne la capacità di far fronte ai biso-
gni essenziali di popolazioni a rapida cresci-
ta demografica, spesso confrontata da dram-
matiche condizioni di sottoalimentazione e
di inedia.

Al fondo veniva assegnata d'altra parte
una funzione traente ai fini della mobilita-
zione di flussi finanziari privati come pure
di quelle risorse interne ai singoli paesi be-
neficiari che attendevano di essere rivita-
lizzate e incoraggiate a svolgere un ruolo di-
namico nel soddisfacimento di esigenze pri-
marie di vaste aree ,del mondo.

Dal novembre del 1974 un apposito comi-
tato preparatorio ha lavorato aHa predispo-
sizione della convenzione istitutiva del fon-
do che, aperta alla firma degli Stati aderenti
il 29 dicembre 1976, si avvia ora a iniziare
la propria attività operativa, essendo stata
realizzata la condizione della ratifica da
parte di almeno dodici paesi donatori del-
l'OCSE e dell'OPEC, rappresentanti impegni
di contributi per ¡almeno 750 milioni di dol-
lari USA, e di 24 paesi benefici ari.

Il fondo fornirà risorse addizionali rispet-
to agli ordinari flussi finanziari di aiuto pub-
blico allo sviluppo a condizioni particolar-
mente favorevoli, nell'ottica ,della pro-
gressiva autosufficienza dei paesi emergenti.
L'Italia, che si è sempre espressa nelle istan-
ze internaZionali per una cooperazione con
i paesi in via di sviluppo in termini di solu-
zione dei problemi di fondo più che di inter-
venti di natura meramente assistenziale, ha
assunto nmpegno, che ora il Parlamento ra-
tifica, di partecipare alla costituzione del
capitale iniziale del fondo nella misura di
25 milioni di dollari, da rendere disponibili
in tre quote a partire dal 1977.
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Desidero sottolineare che i nove paesi del~
la Comunità economica europea contribui~
l'anno globalmente con oltre 200 milioni di
danari, somma che assicurerà loro una no-
tevole influenza negli organi decisional'i del
fondo. Non c'è dubbio circa il nostro inte-
resse in termini sia economici che politici
ad essere parte nella importante iniziativa
avviata nel 1974 a Roma e ciò non solo per
rispondere a precisi doveri di solidarietà
internazionale, ma anche per le favorevoli
prospettive aperte da questa nuova fonte di
finanziamenti all'attività delle imprese ita~
liane operanti all' estero nello specifico set~
tore agro-industriale. L'esperienza del resto
dimostra che i rientri sono per noi costan~
temente in termini globali ben maggiori de-
gli esborsi derivanti da nostre partecipazio-
ni ad iniziative multilaterali di finanzia~
mento.

A sottolineare l'interesse politico dell'ini-
ziativa vorrei anche ricordare che, in sede di
conferenza per la cooperazione economica
internazionale, tenutasi recentemente a Pa-
rigi, il fondo internazionalle per 10 sviluppo
agricolo è stato valutato come una delle più
salienti realizzazioni di cooperazione inter-
nazionale degli ultimi anni.

Desidero concludere esprimendo tutto il
mio apprezzamento per la sensibilità dimo-
strata dal Senato con una così sollecita ap-
provazione di questo provvedimento, appro-
vaZlone che consentirà all'Italia, come già
ha sottolineato il relatore, una partecipazio-
ne a pieno titolo al consiglio dei governatori
del fondo il quale inaugurerà solennemente
i lavori della sua prima sessione alla presen-
za del nostro Presidente della Repubblica
qui a Roma il 12 dicembre prossimo.

P R E S I D E N T E. Passiamo -aLl'esame
degLi articoli del disegn¡o di ilegge n. 976.

Se Ille di'a 1ettura.

V I G N O L O, segretario:

Art. 1.

Il Presidente deLla Repubblica è auto-
rizzato a rat1ficare d'AccOI1do per ~a istitu-

zioue di un Fondo internazioné\Jle di SiVi1up~

'Po agricolo (FISA), con a11egati, ooottato
a Roma il 13 giugno 1976 e aperto aMa
firma a New York ill 20 dicembre 1976.

(È approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data allo
Accordo di cui a:lJl'articolo precedente a de-
correre dalla sua entrata in vigore in con~
formità aH'articolo 13, sezione 3, deLl'Ac-
cordo stesso.

(È approvato).

P R E S I D E N T E. Pass:úamo aŒ:1avo.ta-
zione del disegno di legge nel suo complesso.

P E R I T O RE. Dolmando di pa¡}:~1a1rep'C!I:'
dkhi'arrazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha £acol-tà.

P E R I T O RE. S:iJgnorPliCSiidell!te,ono-
revole rappresentante del Governo, onorevoli
co]}eghi, }a paI1tedpazilOin,e-del nostro paese
al PISA è un faHo ormai scontato e per oon-
seguemza ll!OIllè da potrsd in disoos-silODie1',ero~
gazione del contributo pari alI cÜ\1Tbrovalore
in ,ltre di doLlalri USA 25 mill.ilOniohe doV\rà
essere versato Ì/n tœ aUlJ1uaJità.T,alLeOII1Í!eiI1!Ì'a-
mento 'trova il suo presupposto nei risulLta,t.i
deLla conferemza mondialle del["alHmen~o-
ne tooutasi a Roma nel 1974 ove ill fO/ndo ha
già fissElitola sua s.ede pI1ovvrusomi,a.

È da preci:saœ che la fill'a'Htà di role foooo
è qudla di stoiIDO/laœe potel1:Zii.a:reinves1ûmelJ1~
ti nel 'se1JtlOrede1Jla produÚone agI1Loolo-a!li-
memÌ'alre nelJI'aœa dei paesi lin rvÏJadii sVlillUp-
po. Al fÜ\TI'doalssicurano inoltre oontdbuti
notevoli i paesi deM'OCSE (DAC) e quelli
dela'OPBC. I prQgrammi ,del fondo conoorro-
Dia, UII1ÌJtamell!tead ahr.i prog.rammi, a com-
ha:ttere Ja fame nel mondo ed a srv]1uppare la
coopeTaziOlI1Jeeconomica iÌ/nternazÏJonale. Non
pOlSsj,amoche ,essere d'accor.do,:in viladi :prm-
c1pÏJO,su 'questi obiettivi, ma riteniamo di
aggiungere nefl con tempo alClltl1Ieosservazio-
ni dJifondo che VaJnnOriferite aJI1cheal['aJJtro
disegno di legge.
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La pmma osseiI'Viazi!OiI1eS1ri1feI1isœa\1[ascar~
sa iDJOi'sivEtàed alia mancanza di oooox1ina.
mento nel perseguke g11:iob.:iJettividella pll"O-
gressliva s.oiluÚone del problema alimentare
e deill1acooperazione :im.ternaziJOnaile.110.se-
condo luogo Qi ,sembra che ta:1i íÍ1liÍJÚativedo.
vranno essere anargate ad altre aree con il
cO!ÌIO.'Volgimooit:o,di molti aJltri paesi ::interes-
salti aililacooperazione internazÏ!omu1e. In que-
sto modo salrà possibile dare a tali pI1Ogram~
mi que)l camttere UJ1ive:rsMeche è uno dei
presupposti per una vera coopera2TI.lone.

Va detto senza timori che in relazione a
questa nmteria uno sforzo cleve essere fMto
nell senso di abbamdonare la tmdizlilOnale ¡po-
Htica degli aiuti non fintalLizzati :aLLa.coope-
raZ!Îone con i paesi emergenti. NolO.è suffi-
ciente l'elargizione pura e semplice ai paesi
poveri: occorre invece rifarsi ano spirito di
Lomè se si vuoI risolvere il problema dena
fame nel mondo e dello svj¡luppo dei paesi
emergenti. Ogni aduto de¡v:ei'sp:iJra:rsiai ipri~
dpi ddLa cOOiperazione, nen'ambÏ!to eLiquel-
lacoaJ.V'oo:z¡ionesancilta con. senso di ,gÌruSJti.zJa
e di civiltà. Un ma!linteso concetto di aiuto e
di coOpera12ilOnepotrebbe dar Juogo 'ad una
politica noocoloDlialiSitica da pairt'e dei paesi
rÌ'cchi a daJmo dei paesi En via di sviluppo.
Tale pJ10spettiva deve essere adŒontaDiatade-
cisameDJte.

Posto in questi 'tem.n:ilThi,il probl,ema iE:rnpe-
gna di più e .im:v::iJtaad lIDa visione più globale

neLla qua,I,e debbono trovare posto g;H 'acoor~
di tra i singoli paesi con criteri unificanti
più :inCÍisivi e più comispondentd aiLle;esdigenze
dei paes'i del terzo mondo. Dina degLi alspetti
pOSlitivi del11'istituzione dell FISA CODiS'~Sl1Je([leI
fatto che ess'O l1ilmaTIleaperto all'adesi:o:ne di
paesi terzi che 'in-vendaJDo cdUegars,i poi com
gli altri ne:Ua lotta contro la fame.

Con queste osservamOl1>i le con .J'oospioio
che il fondo possa veramene funzionare be~
ne, annumÓo ill voto favorevoLe .del mio
Gruppo.

P R E S I D E N T E. Metto ad voti j¡1di~
segno di legge iDJellsuo complieSiso. Chi l'ap-
prova è pregavo di a¡}zare 1a mano.

n approvato.

Passiamo .alll'esame deg1:i ,artiooli dell dlfs.e-
gno di :Leggen. 975. Se ne dia lettura.

V I G N O L O, segretario:

Art. 1.

È autorizzata Ja erogazione a favore del
Fondo internazionale di sviluppo agricolo
(FISA) del controvaàore in lire di dollari
USA 25 mi!lioni, da 'Versarsi in tre annua~
lità, a titolo di contributo per la parteci~
pazione aJla sua costituzione.

(È approvato).

Art.2.

All'onere derivante dall'attuazione della
presente legge nell'anno 1977, valutato in
lire 7.500 miŒioni, si provvede mediante
riduzione del ¡fondo Sipeciaile iscritto aJ ca~
pitalo n. 6856 delIla stato di previsione deJ.~
la s¡pesa del Ministero del tesoro per l'an~
no medes1mo.

H Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con !propri decreti, le oocorrenti
variazioni di bilancio.

(È approvato).

P R E S I D E N T E. Metto:ai voti il di-
segno di legge nel suo complesso. ChiJ'appro-
va è pregato di aJlzaœ la mamo.

n approvato.

Approvazione del disegno di legge:

« Ratifica ed esecuzione dell' Accordo tra il
Governo federale militare della Repubbli-
ca federale di Nigeria ed il Governo della
Repubblica italiana per evitare la doppia
imposizione sui redditi derivanti dall'eser-
cizio della navigazione aerea o marittima,
con Scambio di Note, firmato a Lagos il
22 febbraio 1977» (977) (Approvato dalla
Camera dei deputati) (Relazione orale)

P R E S I D E N T E. L'ordine del g:iJorno
reca la discussione del disegno di legge: « Ra-
tifica ed esecuzione dcll'Accordo tre ill Go-
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verno federa/1e militare della Repubh1iüa ft>
deral,e di Niger.iJa ed il Governo Œe1laRepub-
hlka ,:htaHana per eW1tare ,la do¡ppia iimposi-
z!one sui redditi derivanti da1lil'eserdzio detlla
navigazione aerea o madttima, con Scam.bd:o
di Note, firmato a Lagos i¡122febbralio 1977 »,
già approvato daNa Gamera dei deputatil, per
il quale è stata a'lltoI1izzrutala relaziOlIlJeoraile.

Ha facoiltà di paI11are tI rela:tore.

O R L A N D O, relatore. Si tratta di un
acoolrdo che abbiamo sottosoritto con la mag.
gior parte dei paes.i detl mondo. Sono ormai
parecchi gli accordi sottoso:r<itti e 'ratifioati
dalI PaI1lamento; questi accordi tendono ad
evi:tare ,la doppia imposiziODJe sui Ireddi¡ti del-
le imprese di navigazione 'aerea o marit,mma.
QUJindi questo dâ,g.egnodi .legge non ¡presen-
ta nessuna novità, salvo q1lielllacostilitui¡ta da
un allegato che riporta uno scambio di note
tra ,il Governo nigeriano e ,illGo!Verno iÍ!ta[ïa-
.no Ln relazione 'all'efficacia retroa<ttiva che
l'accordo 'assume a partÌ>re dail 10 gennai.o
1968.

Ouest' accordo è sta:to negoziato CO\Ilestre-
ma dJifficoltà; sono starti necessani infatti
quindici arnnrÌ'di negozia'ti per Je diffico[tà
opposte da part,e del GO'V1EillllOni¡ge;ria:illodi
sottoscpivere accordi in forma di trattati
ess,endo esso fermo aUa pOSiizLonede1la sot-
toSc:ri>Z!ÎIoliledi scambi di note ¡jn oOlI1idj¡zi,oni
di reciprocità sru mater,Ï;e che esso non !Titie-
ne oggetto di tratta:ti ,ÌinternazionaiLi. Fdnal-
mente si è potuto sÛ'ttoscI1ÏlVerrequesto ac-
cordo nei modi ,e nelle forme tradiÚOiIlwlÌ che
abbi<a.mlosemp.re mant'enuto nei confronti di
tutti gli altri paesi. Con questa nota aggiun-
tiva siamo andati incontro ,alle richieste del
Governo II!igeriarno.

Debbo dire ohe si tiratta di un 'acooJ:1do
estremarmente ,j¡mpoptarnte rperchè meúte la
nostra compagnia d'i bandiera al riparo dalle
notevoli difficoltà incontrate nell'esercizio
deLla sua attiÌlVÎrt;ànella RepubMka feder:ale
di Nigeria. QuiJndi nan posso .ohe mccoman-
da:r.t1Jel'appr.ovazioll1e.

P R E S I D E N T E. Poitchè nan vd sono
iscritti a parr1are ne1J1.adiscUissÌlone generaile,
do la parr,ola al ra:ppresentall1lte del Governo.

F O S C H I, sottosegretario di Stato per
~:.liaffari esteri. Ooncordo ,oon il relatore e
r8occomando alLI'Assemblea 1"approrvazrÌlone
delLla ratifica dell'accordo.

P R E S I D E N T E. Pa¡s,sÌ!amoall1'esam.e
degli arrticoli. Se ne dia lettura.

V I G N O L O, segretr£rio:

Art. 1.

Il Presidente ddla Repubblica è ootoriz-
zata a ratificare J'Accorda tra il Governo
Federa1e militare della Repubblica Federaile
di NÌigeria Cid N Governo della Repubblica
italliana per ey,itare Ja doppia imposizione
sui redditi derivanti dall' esercizio dell1a na-
<v.igazione aerea o marittima, con Scambio
di Note, ¡firmato a Lagos il 22 ¡febbraio 1977.

(S approvato).

Art.2.

Piena ed :Íintera esecuzione è data aLI'Ac-
COJ:1dodi ouiail['articolo ¡precedente a de-
correre dalla srua entrata in !Vigore in con.
formità alQ'articolo 4 deill'Aocordo stesso.

(S approvato).

P R E S J D E N T E . Metto ai voti &1di-
segno di ILeggeiDlelsuo camplesso. Chi Il'ap-
prova è pr:egato di allzare :la mamo.

t!: approvato.

Approvazione del disegno di legge:

« Ratifica ed esecuzione dell'Accordo inter-
nazionale sul cacao 1975, adottato a Gine-
vra il 20 ottobre 1975» (943) (Approvato
dalla Camera dei deputati) (Relazione
orale)

P R E S I D E N T E. L'ordÌ!!Iledel giorno
reca la discusSlione del di'segno di! Jegge:
« Rat:ifica ed esecuZ!ÌJoDlede1l'Aiccordo ÌinVer-
nazJÌona!1>e'sul calcara 1975, acLot1JartiOa GÌlnevra
il 20 ottobre 1975 », già approvato dalla Ca~
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mera dei deputati e per il quaile è stata au-
torizzata 'la 'I1e'laÚone ora/le.

Ha facoltà di paI1llare ill relatore.

M A R C H E T T I , relatore. Signor .:ETe-
sidenrre, onOiI1eVOiliisenatori, l'acooI1oo mtel1lla-
zionale sul cacao, adottato dall' UNCTAD
(Conferenza de~le NCl1ZioniUI1!ite,SlUIcoo:DIIIler.
cio eSUlllo svii1uppo) il 20 OittOlbœ 1975, ,cino
DOIVacon modifiche 'ed adeguamenti l'accor-
do precedentie ,deil 1972.

La dUlrMa è di ,tre anni, prorogabil1e di! a.I.
tri .due. A1l'accOirdo alderiscOlIliotutti gli S¡t,ati
deffila ComuIlii,tà ecOiI1JomioaeUlI10pea e ,diel-
l'Emopa deLl'Est, Russia compresa, Igli Sta-
ti Undrbi,<iìlGiappOltl'eled i paesi induSltrÌ'al1izza-
ti, che s'Ono d più impOlI'tanti consuma/tori,
e poi tutti i paesi del terzo mondo che sono
i più impmta/nti produrbtor.i.

L'I talia '10 appi]ÍiCain v,i,a provvisoria dal
10 ottobre 1976. La Calmera deú.depurtati ha
già appr:ovato .jl di'segI1!odi rIleggedi ma/tilfÌca.
La 30.Commissione (affari esteri) del Senato
ha ohi'eSlto l'UlrgelllZaper evitare ullter]ori ri-
tardi, o:ltre a quello ,già tooto cLeprecabile
quanto ordinmwo della oowCJ1azÌia millldste-
rilél:1e,raccoillaD!dallldoI1!e 'l'apPIPIVazÏ:OIIlie.L'e-
same ed il giudizio suJJla mtMioa sono £a¡cJ¡B-
tati dalla contemporanea discussione appe-

'Dia termimuta sulll'.accOI1do iI1!tel1llazJÍJcmaledel
gralllo. Ta:Ii accordi I1ispondono i'I1JiìarttilalMe
esigenze polilitiche, econlom.k:he e moraLi di
un più ¡razionaLe e più giusto oI1d'ÍiI1lej¡rutle\rtr}¡a-
zib[}'a,le deil commercio dei prodotti agrÏiooli
e deililie materi,e pJ:1Ìme, già ,riomdato aiLl'ini-
zio deU,a 'seduta ,dal senatore Or1ando per
l'aoco['do sul grano, .da lrui definoo u:n1Odei
«traguardi di giusti:zila intern:azioll!a/le ».

Ebbeillle, 10 sfruttamento colo!l1:Ï!ailep:drna
e qUelllo del cOis&ddetto ,1ihero meroato tira
pochi meroainti mu1úiI1!azi'Onal1ipoi non assi.
omavanlO ampi,e dispOiIlibiilità pI1Od'Ulttive, UIlla
equa disúribuzi.one, UiI1:agiusta e sicma ,re-
muneraziŒle, speaiaJImoote ai prodotti ,dei
paeSli in v,La ,di sviluppo. GH acco:rdi ,come
que11:i im. discussione ris.pondono ,ai prtndpi
.ispira,tori delIla nostra po1ÌitJì!caestera le IdeI
nostro commercio dm.remazdoIllale, ;priI1!cìpi
che V'oogOlIlo ,inœkati, 'OIltre che ;n:el1a Carta
costituzionale, nelle carte politiche interna~
ziOinali, e solledtati ripetutamente e vigoro-

S'amente anohe nelle gmndi enddliche degli
u}t~mi pOlI1JteficiGiovarurui XXIII e Paolo VI.
Gli esempi di questa I1azionale, gius'ta oepa.
cifica regolamentazione del .commercio inter-
nazionaJIe sono dati ~ nel nostro caso ~ da

alcuni artkoli che cito: gli articoli 8, 9 e
.W, per esempio, sUl1LepI1esiidenze, ,suLle ,sessio-
ni, sui voti ,che gli. Stati adotteranI1!o oon
questo ,accordo, dservando il SO per oento
de.i VÜ1tJa.gli esportatori e i] SO per cento
agllii 'importatoI1i; 11'aI1tilcolo 29 che fissa pelI'
ogni bien:n10 lil p.rezzo del pmdotto e che 10
fissa in CÎ!rcosTIaII1ZJe,eccezionali anche eIlltro
jJ biienI1!io; l'articolo 37 ,che 'Lstituisce illla

SCOI1tastabiHzzatmce con uno stock previsto

d'i 250.000 tonDJe11arte, finalllZJÌiato oon un con-
tribUitO sU!l ,commercio del :prodotto; :l'curti-
c010 SO che permette di raccomandare agli
Stati aderenti ~ petr un eqlUÌl1ibrio 'ragione-
vole tra produ:zJione e consumo ~ la quanti-
tà di prodotto per fooniO successdlVo. Ebbene,
quest' accordo miglior.a a.nche J'approVVíÌ.gio-
namento per il ,consumo ,e per ,l']ndustmia
dOlIdaria nazionale del prodotto del cacao
all'Italì'a 0noi cOThsmnÌiamo45.000 tonnellate
di questo 'prodotto) e 10 migliora 'aIllche per
la ComunÌità eoonomÌiCa europea, che consu-
ma &140 per CeJ1Jtodi 'tutte le importazÌ!oni
mondku}i.

P,er queste ragioni ,la 3a Commissione ri-
tiene degno di ,:r:atifioau:r:gente, da parte del
Sooato della RepubbHca, quest'accordo.

P R E S I D E N T E. N'On ,essendovi
iscritti a pa¡rilare neLLa discussi'OlIle ,generale,
do 'la paroLa al mppresentanrte ,del Governo.

F O S C H I, sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Signor P:res1denrt:e,sono d'ac-
cordo con d,l.relaJtore.

P R E S I D E N T E. Passi,amo 'a11'esan:ne
de~1i /aJrticoH. Se ne dila lettura.

V I G N O L O, segretario:

Mt. 1.

Il 'P,I1eS'Ìidentedella Repubblica è autoriz-
Za'úo a I1atdfÌlaa:œ a'Arocor1do in\:eirnazriOlI1Jallesul
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Oé1!cao1975, :adottato a Ginevra dJ 20 otto-
bre 1975.

(E approvato).

iArt. 2.

mena ed intera esecuzione è data all'Ac-
copdo di cui ¡all'articolo precedente a decor-
re:r.e da1la ,sua entmt'a in ¡v:igore in confor-
mi,tà aLl'armcolo 69 dell'Accordo stesso.

(E approvato).

Art.3.

A1Jl'onere derÌiVante dall'attu:arlarre dclla
presente Jegge nell'anno 1977, rv:alutato in
Hre 17.500.000 'S'Ì ,prOV'VledecOIn Jo stanzia-
mento inscl'itto al cé1!pitolo 3133 dello stato
di previsione deLLa spesa del Ministero de-
gili affari esteri per J'aI1JIlOmedesimo.

Il MiThistro del tesoro è autorizzato ad
Cliprportare,ICon propr.i deoreti, ~e occoI1r.enti
v'aria:zJioni di bilancio.

(E approvato).

P R E S I D E N T E. Metto é1!ivoti d[ di-
&egno di legge nd suo complesso. Chi ,l',appro-
va è pregato di a:lzare lIa manlO.

~ approvato.

Approvazione del disegno di legge:
{( Adesione al Protocollo per l'ulteriore pro-

roga della Convenzione sul commercio del
grano ed al Protocollo per l'ulteriore pro.
roga della Convenzione per l'aiuto alimen.
tare, aperti alla firma a Washington il 25
marzo 1975, e loro esecuzione» (945)
(Approvato dalla Camera dei deputati)
(Relazione orale)

P R E S l D E N T E. L'ordine del giOlrno
reca lia discussione d'ell di'Segno di Jegge:
{( AdeSiiOi!1eal P,rotocoJlo per l'ultedore pTO-
roga de1la Convenzione sul oommercio de[
grano ed al PmtocoliJ.o per l'uLteriore proro-
ga della Convenzione per ¡J'Muta alimen:talfe,
a:perûi alla fimna a WashÌingtOll1::il 25 marzo

1975, e loro esecuzione », già approvato dal-
la Camera deri.œputalti e per ill qua:le è .s.taJta
autoI'Ízzata La l1elazione oralie.

Ha facoltà di pamare l:ilrel'altore.

O R L A N D O, relatore. Si tratta di un
disegno di legge che concerne la proroga
della convenzione sul commercio del gra-
no e della convenzione per l'aiuto alimenta~
re, entrambe costituenti l'accordo interna-
zionale suil grano del 1971.

Quimdi a me non resterebbe che meco-
mandare Œ'approvamooe del provvecIdmOOlto
che è di pura :e semplice pDOroga e che salreb-
be sCé1!dutoa ngor.e, secondo l'-articolo 2 del
protocoUo, &113 giugno 1976. SiÎiamo.gdà a fi-
ne 1977 e quiJndi s:ommessame:nte vorrei cIdre
aI Governo che ci troviamo molto fuoI'Í 'tean-
po massimo. Vi è però un 1é1!1tT<o.alntioolo, e
preoisé1!illente il numero 8 ddIa stesssa COIIl-
ven:zione, che aN!raverso ol'appHcazLOInepIlov-
vi.smia d~1l'aœÛlrdo COITlseillteche si possa
procedere alla 'fatifica 'aJnche in tempi Jonta-
ni. Ma questa nOTIè UllIabuona ragione per-
chè ,le 'ratirfiche lDionsi Mcdaillo lIlei Itempi 'Più
u tiM.

Non mi res'1a perciò che ch1ede:re Ja iI'a.ti-
fica per .Ja proroga di questa conVen2'JiOŒlle.

Debbo dire ~ e concludo ~ che questa
procedura cIdprQroga è sta\ta preV'Í1sta \DIel-
l"attesa di una rÎiillegoziazione dell'accordo IÍJn-
ternazionale sul grano. E il disegno di leg-
ge n. 651, che sarà in futuro esaminato, dirà
qual'i sono le ulteriori modalità previste per
accordare maggiore respiro al tempo di pro-
roga, visto che le negoziazioni si presentano
difficili.

Per qurunto riguanda 'l',altro aspetto, cioè
l'a:iuto alime:n¡tare, credo che propnio la :pro-
cedura prevista di applicazÎiooe proVVlisoI1ia
ha consen,tito e consente che noll sÎ:é1!nnmuter-
mtti gli aiuti ai paesi :iJnvia di svi1uppo che
beneficiano atIlche 'Îin qUJesta Isede di un alii\1Jto
consistoo.t'e da parte dei paesi iII1dustri>ali~-
ti e ddla stessa ComlliDlità leOOl)¡om.ÎiCaeuro-
pea. Credo che le cif1l'e srano lie seguenti: il
qUaŒ1\titativo complessivo di aiuti a!1:íJm00Jtari
per i.! quaJIe ,La Comunità europea si è impe-
gnata l1Jelquadl10 de'll'annata di proroga 1975-
1976 viene forn1to per il 55 per c.ento diretta-
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mente dal bilanoio de¡]la Comunità, mentre
il reS'tante 45 per cento v,iene foIl11lÍtobil1ate~
ralmente dai singoli paesi membri; e l'Italia
paJrtooipa Ì1n via bHMeraJe aHa proroga in
questione COIIlUIIl contributo di 107.000 tOIIl-
nellate pari aJ 18,5 per cenrt:o. Quesito è ra~
spetto del[a seconda pŒ'omga Irichiesta. Ve~
dremo al momento della discussione del di-
segno di legge n. 651 le caratteristiche del
successivo provvedimento di proroga. In-
tanto chiedo che si proceda alla ratifica an-
che a sanatoria del gran tempo trascorso.

P R E S I D E N T E. Non essendovi
isaritti a parlare ne1la discussiOlne ge.nerraJe,
do la paJrol1aal rappresentanibe del Gove:nno.

F O S C H I , sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. Onorevole Presidente,
mentre concordo pienamente con la relazio--
ne del senatore Orlando, ¡Dionposso iÌgnorare
il discreto richiamo che egli stesso ha rite-
nuto di rivolgere al Governo per quanto at-
tiene ai tempi che ancora una volta vengo-
no messi in discuss'ione. Mi permetto solo
di precisare che nel caso specifico il com~
portamento italiano è stato in realtà legato
alla decisione adottata in sede comunitaria.
Nessuno dei nove paesi membri della CEE
ha firmato i protocoHi ,al nostro esame non
essendo stata adottata una decisione comu-
ne al riguardo entro i termini fissati per la
firma e cioè entro il 14 aprile 1975. Una vol-
ta raggiunta l'intesa a livello comunitario
tnH1 i llIOVlepaesi hanno depositaJto cOlIltem~
poraneamente una dichiarazione di applica~
zione provvisoria (18 giugno 1975) come equi-
valente, sul piano sostanziale, della sotto--
scrizione ormai non più possibile. In realtà
applicazione anticipata non vi è stata; solo
dopo la ratifica sarà possibile procedere alla
fornitura di cereali a titolo di aiuto alimen-
tare, prevista dai protocolli del 1975. Questi,
comunque, sono alcuni dei motivi che nel
caso specifico hanno deciso sulla procedura
e sul tempo ma che indubbiamente non rap-
presentano, comunque, UTba rragiO'J1e per 'l'1Otn

valutare la necessità di procedure più rapide.

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esame
degli articoli. Se ne di:a lettura.

V I G N O L O, segretario:

krt. 1.

H Presidente deLla Repubblica è autoI'IÌz-
.œta 'aid aJderire al Protocollo ¡per l'ulteriorre
proroga deLLa ConveIlZJione sul commercio
del gmlIlo ed al PiI'Otocollo per J'iUllteriore
pl1ocoga delila COTIN,enZÌ'one¡per l'aiuto ali-
mentare, aperti alla fj¡rma a Washington il
25 marzo 1975.

(E approvato).

Art.2.

Piena ed ,intera eseouzione è data ai
Protocolli ¡di oui all'articolo precedente a
decol1J:1ere dall,La loco entrata lÌin vigore :i:n
co.n:rormità all'articolo 9 del prd.mo ed al.
J'aJrt:i:colo 11 del seooTI1doProtocollo.

(È approvato).

krt. 3.

In ¡attu:azione del programma di aiuti ali-
mentari ,della Comunità oconomioa europea
a favore dei Paesi du via di Sivilrwppo, la
azienda di Stato per gù.iinterventi lIlel mer-
cato :agricolo (AIMA) è incaricata d,i prov-
vedere, secondo ~e norme emanate dalla
steSlsa Comu.nità, alla fornitUira a tali Paesi
della quota di partecirpazione itaJliana.

Le >re.lative spes.e, valutate in lire 12.000
milioni, sono imputate aUa gestione mnan-
ziaria .deiLl'AlMA,di ooi alla Legge 31 marzo
1971, u. 144.

(E approvato).

P R E S I D E N T E. Metto ai votiä.il di-
'5E:gnodi legge lIlel suo complesso. Chi i]'ap-
prova è pregato di wl:zJarela ma.no.

£ approvato.
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APPl'ovazione del disegno di legge:

«Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra
la Repubblica italiana e la Repubblica del-
lo Zaire per evitare le doppie imposizioni
sui redditi derivanti dall'esercizio della
navigazione marittima ed aerea in traffico
internazionale, firmata a Roma il 9 mag-
gio 1973» (946) (Approvato dalla Camera
dei deputati) (Relazione orale)

P R E S I D E N T E. L'ordÌJne del gilomo
reca >la discusSlione del disegno di Jegge:
({ Ratifica ed eseoUZJÌtonede1lIa Convenml()tne
tra la Repubbl'Ìica itaHama e la Re;pubblka
dello Zaá.l'e per revJÌltareile rdoppj¡e ia:n¡posizioni
sui redditi derivanti dailil'eserci,ZÍ!o deUa Dia-
vigaziOlI1!emarittima ed ,ae:ma iÌII1 traffico !ÎiIl-

ter.nazioTIia:Ie, firmata a Roma il 9 maggio
1973 », già appI'Ovato dalla Camera dei de-
putati, per il quale è stata ~utorizzata la re-
lazrÌiOlTheo:mle.

Ha facorltà di paI11aœ ill relarbore.

O R L A N D O, relatore. Credo che non
si debba aggiungere altro a quanto detto
per l'accordo con la Nigeria. Ad ogni modo
i tempi di retroattività dell'accordo, previsti
per LaNigeria allo gennaio 1968, sono retrat-
ti per quanto riguarda lo Zaire allo gen-
naio 1965.

Per il resto si tratta di una normale con-
venzione per evitare alle imprese titolari del
traffico di navigazione marittima ed aerea
le imposizioni sui redditi nei due paesi.

P R E S I D E N T E. Non essendovi
iscritti a parlare nella discussione generale,
do la parola al rappresentante del Governo.

F O S C H I, sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Concordo con il relatore.

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esame
degli articoli. Se ne dia lettura.

V I G N O L O, segretario:

Art. 1.

Irl ,PreSlidente deUa RepUlbbHoa è autorizo
zato a ratificare la ConVlenziooe tra la Re-

puibbHea itaJlÏiana e ~a Re]J!Uibb1ica eteno
Zaire ¡per evitaJre le doppie ŒrmposrÍz.Ì()[}Jisui
redditi derirv:al1'ti Idw!il'eser1CÌZlÌodella navi-
gazione marittima ed aerea in traffico :in-
ternazionale, ¡£ìjrnmataa RO!ITla~1 9 maggio
1973.

(E approvato).

Art.2.

Priena ,ed -intera eseouzione è data alilia
Conwenzione di cui all'articolo ¡precedente a
,de¡oor.œu:-edaLla sua lentmta 'in 'Vii¡gorein
comomnità all'artico[o 4 della CODJVenrione
stessa.

(E approvato).

P R E S I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi 10
approva è pregato di alzare la mano.

È: approvato.

Discussione e approvazione, con modifica-
zioni, del disegno di legge:

« Disciplina delle società tra professionisti»
(77), d'iniziativa del senatore Viviani e di
altri senatori (Procedura abbreviata pre~
vista dall'articolo 81 del Regolamento)

P R E S I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
« Disciplina delle società tra professionisti »,
d'iniziativa dei senatori Viviani, Finessi, Pit-
tella, Soamarcio, Ajello, Dalle Mura, Fossa,
Luzzato Carpi, CarneselIa, Ferralasco, Lepre,
M'innocci, De Matteis, CatelIani, Colombo
Renato, Fabbri, Di Nicola, Viglianesi, Alber-
tini e Signori, per ill quale è stata deliberata
l'adozione della prooedura abbreviata di cui
all'articolo 81 del Regolamento.

Ha facoltà di parlare il relatore.

B E O R C H I A, relatore. Onorevole
Presidente, onorevole rappresentante del Go-
vemo, onorevoli oo1leghi, gli intensi muta-
menti socia1i ed economici che caratterizza-
no i nostri tempi, il conseguente moltipli-
carsi ed affinarsi dei rapporti interpersona-
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Li, il progresso sc'ientifico, l'evoluzione legi-
slativa, l'accresciuta domanda di servizi e
di prestazioni sempre più specializzate han-
no senza dubbio coinvolto anche il settore
delle rlibere professioni e posto con tutta
evidenza il problema di un adeguamento del
loro modo di essere e di esplicarsi.

Tenuto fermo il principio che per libera
professione si intende una attività, una pre-
stazione d'opera intellettuale svolta con au-
tonomia, discrezional'ità e con propria orga-
nizzazione da persona a ciò per legge abili~
tata, e fermo quindi il carattere personali-
stico dell'attività lavorativa esercitata dal
libero professionista, e stabitito che la tra-
dizionale concezione della libera professio-
ne non appare in contmsto con i caratteri
della società moderna, si è posta tuttavia la
questione, da tempo e con fervore dibattuta
dalla dottrina e dalle categorie interessate e
non secondaria rispetto alle più generali pro-
blematiche delle singole professioni e dei re-
lativi ordinamenti, se non stia invece tra-
montando, con il generale affievolirsi di ogni
individualismo, anche il tradizionale e con-
sueto esercizio di talle attività nella forma
individuale e quale possa essere una coe-
rente ed accettabile soluzione.

Le varie forme di associazionismo fin qui
sperimentate per corrispondere alle nuove
esigenze, per rendere anche più proficuo il
lavoro professionale, non potevano che muo-
veDS,ineù'l'ambito delLa disciplina pn:wi:Stadal-
la legge 23 novembre 1939, n. 1815, che al-
l'articolo 1 consente solo una forma di in-
certa associazione in forma di contratto ati-
pico poco p'iù che di carattere organizzativo
per acquistare in comune dei beni o per
contenere gli oneri di gestione e subito dopo,
all'articolo 2, sancisce il divieto di costitu-
zio.ne di sOClÎretàprofes.sionali.

.:È:,di tutta evidenza l'inadeguatezza delle
soluzioni fin qui praticate e praticabili di
fronte ai problemi sinteticamente sopra ri-
ch'iamati e ~a conseguente esigenza di una
nuova disciplina. Va qui ricordato come an-
che la Corte costituzionale nel dichiarare
non fondata in riferimento all'articolo 41,
primo comma, della Costituzione la questio~

ne di legittimità costituzionale dell'articolo 2
dcl~a legge 1815, 'llIeUa sentenza n. 17 <del
1976 abbia testualmente precisato che {( il
nconosdmento delr.ammissi>biŒ:i:tàde/Ha co-
stituzione di società per l'esercizio delle at-
tività professionali protette appartiene alla
discrezionalità di 'Valutazione del legislatore
al quale soltanto spetta di stabilire se e a
quali condizioni possa consentirsi l'adozione
di forme societarie» ed abbia aggiunto che
« in questa materia la necessità di una con~
grua normativa appar:e evidente per evi'tare la
possibilità dell'esercizio abusivo da parte ,di
soggetti non abilitati o autorizzati ed il peri~
colo dello sfruttamento dell'opera intellet~
tuale in forme non compatibili con la dignità
e autonomia dei singoli professionisti ». Mi
pare che le considerazion'i della Corte debba-
no essere largamente condivise e non richie-
dano ulteriori precisazioni.

Con il disegno di legge al nostro esame si
intende dare una risposta a questo proble-
ma, a quello cioè dello svolgimento in comu-
ne di s'imili o di diverse attività professionali
superando così il divieto sopra ricordato,
prevedendo e disciplinando la società tra
professionisti. Si ritiene infatti che la libera
professione possa essere svolta in comune,
giacchè s'i tratta di una attività lavorativa, di
una attività economioa anche se non com~
merciale inquadrata in una organizzazione
complessa, faOOl1ido salvo però, OQIl1'eIllel
testo proposto si fa salvo, irl carattere rigo~
rosamente personale della prestazione intel-
lettuale. Non sussistono perciò motivi di
contrasto o elementi di contraddizione con
le norme che regolano il rapporto di presta-
zione d'opera intellettuale nè con quelle che
regolano le singole professioni e i loro ordi-
namenti.

Salvaguardato così l'aspetto personale del-
la professione, non alterato il rapporto di
diritto privato con il cliente, pare al relatore
che la soluzione che s'i propone sia anche
rispettosa della funzione sociale della libera
professione quando, oltre che favorire un
più sereno svolgimento dell'attività lavorati-
va contro un forse fatale suo scadimento,
consente una più adeguata e specifica prepa~
razione tecnico-professionale, una migliore
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organizzazione del lworo, un migliore e
più corretto inserimento dei giovani che si
apprestano aiLLapl1Ofessione ed appatI1erisipon-
dente anche ad un bisogno colteûtivo, a que[lo
cioè di garantire ampio accesso a presta~
zioni e servizi, oggi largamente richiesti,
l'espletamento dei quailii ill1modo cOiliIìÍ'Spon-
dente all'aspettativa del cliente-utente, per
la delicatezza delle questioni che involgono,
si risolve in termini di ulteriore garanzia per
10 stesso cliente ma anche di positive conse-
guenze nella vita sociale.

Un aJtŒ'Oaspetto che aI1Œomchèsi tmtta di
libere professioni va renuto presente e che
o stato aLl'attenzione ,dellia Commi,ssi{)[}Jeè
quello del rapporto tra il professionista e
l'ordine professionale di appartenenza; aspet-
to che ha indubbiamente connotati pubblici-
stici.

Si è perciò oanfe:rmatto che della soCÍletà
può far parte soltanto il professionista iscrit-
to a un albo o elenco e si è quindi conser-
vato all'ordine professionale, accanto alla
funzione di tutela della categoria, il potere
di vi.gHauza su:LI'esercizio deùla profes.sœO!Ile
anche in forma associata ed anche per il
rispetto dei princìpi di deontologia profes~
s'ionale.

L'aspetto pubblicistico è inoltre presente
e considerato nelle disposizioni che prescri-
vono precisi adempimenti di pubblicità per
la società, di esteriorizzaiione del rapporto
sociale nei confronti dei terzi.

Tra le possibili, anche se radicali, alterna-
tive, quella della pura e semplice abrogazio-
ne del di'Vieto di cui all'articolo 2 della leg-
ge n. 1815 e della conseguente amplissima 1i-
bertà ,di scelta e quella di una minuziosa e
dettaglt:Lata PI1ev'isiÏ,OITIIelegis.lalt'iva, con jJ prov-

vedimento in esame si è scelta la strada in-
termedia, quella cioè della fissazione di alcu-
ni princìpi, della indicazione di .a¡lcuni riferi-
menti, del rinvio a norme vigenti, di un
minimo cioè di organica disciplina sulla qua-
le possa poi, per gli aspetti di dettaglio, in-
nestarsi l'autonomia contrattuale, lasciando
quindi all'atto costitutivo di regolare quegli
aspetti che p'iù da vicino coinvolgono i soci,
la loro personalità, la libera e fiduciaria
scelta che presiede alla formazione della so-

cietà e che costituisce garanzia del buon fun~
zionamento e condizione quindi della vali-
dità e del successo delfiniiiativa.

Questo disegno di legge sulla disciplina
delle società tra professionisti ritorna al-
l'esame dell'Assemblea dopo un ulteriore ap-
profondimento in sede di Commissione giu-
stizia e in un testo che contiene alcune no-
vità e differenze rispetto alla formulazione
origi.nwiamente pr.oposta. L'i:nvLto da 'que-
sta Aula a suo tempo rivolto alla Commis-
sione di esamrin:are la possibdlirtà d,e\Hacos,ti-
tuzione di soc'ietà anche tra esercenti pro-
fessioni diverse, assieme alle sollecitazioni
pervenute tootdremJtia f,arei prevedere 'aocan-
to ra quella deUa sOCiÌetàsempll~œ 'a'ltre £01'-
me di società, ha indotto la Commissione a
svolgere l'autorizzata indagine conoscitiva
per meglio apprendere il parere delle cat~
gorie e degli organismi più direttamente in-
teressati intorno all'intera disciplina in ge-
nere ed jn particolare sulle sopra ricordate
due specifiche questioni.

Il relatore non può che esprimere un po-
sitivo giudizio sull'indagine effettuata. Sep-
pur sia stato di qualche tempo differito lo
esame del provvedimento, l'indagine è stata
ricca di apporti e di suggerimenti per il re-
sponsabile e costruttivo contributo offerto
dagli interessati.

Mi sia anche consentito riferire come una-
nime sia stato .l'apprezzamento per l'inizia-
tiva del presidente Viviani, primo firmata-
rio del disegno di legge al nostro esame. Le
opinioni delle categorie, .se pure talora di-
versificate per alcuni particolari aspetti ed
integrate da richieste di adeguamento e di
modificazione dei vigenti ordinamenti pro-
fessionali, hanno peraltro ed infine concorda-
to sulla necessità di una sollecita approva~
zione della disc'iplina proposta.

La Commissione, confortata anche dal ri-
sultato dell'indagine, ha quindi ritenuto di
prevedere anche l'ipotesi della società inter-
professionale, riconoscendola non soltanto
compatibile con l'impostazione generale del
provvedimento, ma altresì corrispondente ad
una reale esigenza: a quella cioè di poter of-
frire al cliente un servizio che nell'esperien-
za comune e quotidiana esige spesso l'ap-
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porto congiunto e coordinato di diverse com-
petenze professionali.

Non si è invece ritenuto di aderire alla
richiesta di prevedere, accanto a quella del-
la società semplice, altre forme di società
come queHa della cooperativa o della sacie.
tà di capitale perchè, mentre nessun dissen-
so e anzi unanime consenso si è manifestato
suna soluzione proposta, la previs'ione di al-
tre forme sociali ha destato, accanto ad evi-
denti contrarietà, alcune perplessità e riserve
derivanti dal carattere di indipendenza, di
autonomia e di personalità della libera pro-
fessione che va ovviamente mantenuto an-
che se l'attività viene svolta in forma asso-
ciata, e dalla difficoltà di qualificare l'eser-
cizio professionale come attività commer-
ciale.

La preoccupazione è quindi quella di non
favorire un affievolimento di tali caratteri
attraverso forme sociali che di fatto o an-
che di diritto trasformino il professionista-
socio in un professionista-subordinato, di-
pendente dalla società. Il professionista non
può e non deve essere considerato un im-
prenditore, sia che svolga la sua attività da
solo, sia che operi in società con altri pro-
fessionisti. Nè possono ad esso applicarsi
quelle disposizioni che mal si concilierebbe-
ro con alcuni fondamental'i elementi quali
queHi della natura fiduciaria dell'incarico,
della riservatezza, della responsabilità del
professionista, dell'autonomia delle sue scel-
te culturali ed operative.

La Commissione ha quindi ritenuto di non
poter risolvere nel contesto del presente
provvedimento il problema delle cosiddette
società di ingegneria e di consulenza. Il pro-
blema certamente esiste, ha un rilevante in-
teresse nel settore dell' economia e del lavo-
ro, in quello dei rapporti con altri paesi, ma
richiede una specifica soluzione legislativa
nel più ampio quadro della revisione delle
norme della legge n. 1815, norme che appai<r
no certamente superate e che debbono essere
adeguate ad una realtà economica e sociale,
oltrechè politica, ben diversa da quella nel-
la quale la legge venne emanata.

Anche a questo proposito e a sostegno
della decisione adottata ritengo di dover ci-
tare quanto nella sopra ricordata sentenza

ha affermato la Corte testualmente dicendo:
« Per siffatte forme complesse di attività im-
prenditoriale (quelle in cui un gruppo di
professionisti costituiscono un'impresa con
conferimento ed organizzazione di mezzi stru-
menta,H e di beni aziendaJl1Ì per svolgere
attività di progettazione industriale connes-
se o non alla diretta produzione di beni o
servizi non professiaœili) l'esigooza di una
speciale disciplina normativa appare ancor
più palese trattandosi di regolare la costi-
tuzione e l'esercizio non solo di una società
tra professionisti ma eLiuna società profes-
sionale organizzata in forma di impresa,
dò che con1p0l1ta la soluzione di pa:rti,ooiLari
e gravi problemi giuridici ».

Così intorno alla forma cooperativa, pur
essendo presenti e valutate le sollecitazioni
pervenute per una sua previsione nel prov-
vedimento in esame, è sembrato alla Com-
missione non ancora agevolmente risolvi-
bile il problema ,di conciliare il fine della
mutualità, gli aspetti sociali e pubblicistici
della cooperazione con quelli della persona-
Jità e dell'autonomia della libera profes-
sione. Ancora, non è sembrato opportuno
estendere alle società tra professionisti da
un lato disposizioni di favore come quelle
in materia fiscale e dall'altro forme di parti-
colare control,lo sulla loro attività e sulla
loro organizzazione sociale.

Anche su questo problema quindi il di-
scorso non può considerarsi chiuso ma va
altrimenti risolto. La diffusione della coope-
razione, il suo alto valore sociale, l'importan-
za del suo ruolo nell'economia nazionale s<r
no fuori discussione. Sappiamo che coope-
rative tra professionist'i esistono e sono ab-
bastanza diffuse in alcune zone del paese e
per alcuni settori professionali. Il problema
però 'Va approfondito, anche ,sotto l'aspetto
della parità di trattamento fra forme socia-
li diverse pur sempre di professionisti e non
è parso alla Commissione d'i poterlo risol-
vere neLl'ambito del presente provvedimento.
Viene così, in definitiva, confermata la scelta
per la società semplice che, come è noto,
è la forma più elementare di società, non
esige l'osservanza di particolari formalità, è
tipica delle att'ività non strettamente com-
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merciali ed in essa il socio che conferisce
la propria opera non assume 10 status del
lavoratore subordinato.

Passo ora ad una seppure sintentica illu-
strazione delle disposizioni in esame. All'ar-
ticolo 1 si stab1lisce che la società tra pro-
fessionisti è regolata, oltre che dalle norme
del presente disegno di legge, da quelle del
codice civile sulla società semplice e si at-
tua anche un collegamento con le discipline
vigenti per le singole professioni intellettuali.
È parso inoltre opportuno, nel definire l'og-
getto delle società, distinguere tra le società
costituite tra coloro che esercitano la stessa
professione e quelle costituite tra esercenti
professioni diverse. Si è stabilito quindi che
la finalità per le prime è quella del comune
svolgimento delle attività, mentre per le
seconde è piuttosto quella del coordinamen-
to di diverse attività e di prestazioni diverse.
Fissato il princ'ipio che l'incarico, anche se
conferito al socio personalmente, si deve in-
tendere aSSiUnto dalla società e che nei con-
fronti della stessa opera il sistema delle in-
compatibilità riguardante ciascuno dei soci,
all'articolo 2 s'i stabilisce il divieto, per i
dipendenti pubblici, con l'unica eccezione dei
docenti, di appartenere alle società tra pro-
fessionisti nemmeno come collaboratori. I
motivi del divieto, già altrove sancito per
alcune att'ività professionali o per alcune ca-
tegorie di pubblici dipendenti, sono evidenti
e possono sintetizzarsi netla necessità di im-
pedire ogni forma di diretto o indiretto col-
legamento tra la società professionale e ren-
ie ,pubblioo e di evitare ogni diiis.torsiOlnealel
normale e libero sistema dell'affidamento
dell'incarico professionale.

AU'articolo 3 si riafferma il principio della
personalità dell'eserc'izio nella prestazione
professionale e si stabilisce che ciascun so-
cio deve essere iscritto ad un albo profes-
sionale. Si aggiunge ancora che nell' espleta-
mento dell'incarico il socio deve rendere no-
ta la sua appartenenza alla società.

Ribadito che per la costituzione della so-
c'ietà non si richiedono particolari formali-
tà, all'articolo 4 si prevede un sistema di co-
municazioni agli organismi professionali del
luogo dove ha sede la società ai quali com-

pete, verificata l' osseJ1Vanza ddle norme di
legge, l'iscrizione della società in appositi
registri. Tale iscrizione va comunicata quin-
di a tutti gli ordini e collegi professionali cui
appartengono i sing01i soci per l'annotazio-
ne di tale loro qualità nel fascicolo perso-
nale.

Si è prevista l'ipotesi, per la società inter-
professionale, che un consiglio o un collegio
ometta o ritardi l'iscrizione per una diversa
'interpretazione delle norme. La soluzione
proposta del ricorso ad una speciale com-
missione appare idonea a salvaguardare da
un lato l'autonomia degli ordini professionali
e dall'altro l'esigenza che non siano frappo-
sti dilatori ostacoli all'effettivo inizio della
att'ività da parte della società.

In ordine al delicato problema del numero
dei soci, l'articolo 5 dispone che esso non
può essere superiore a dieci. È infatti con-
vinzione diffusa che consentire un eccessivo
numero di soci possa condurre a situazioni
di monopolio che, particolarmente nei cen-
tri piccoli o medi, potrebbero pregiudicare
l'esercizio della professione in forma indi-
viduale e costituire anche posizioni di potere
economico e sociale non compat'ibili con la
funzione propria della libera professione e
con il suo ¡libero dispiegarsi. Si ammette
però il superamento del numero minimo fino
ad un massimo di 30 quando, a giudizio de-
gl'i ordini professionali, sia comunque assi-
curato un congruo spazio all'attività profes-
sionale in forma individuale. In caso di con-
flitto si può ricorrere anche per questa ipo-
tesi alla commissione di cui al successivo
articolo 12.

La ragione sociale deve contenere almeno
il nome, di un socio, indicare l'attività ed
essere seguita dalla dizione: «Società tra
professionisti ». Tutti i nomi dei soci debbo-
no essere riportat'i nella corrispondenza, ne-
gH atti e llIelle oomu:n:icazibni deililasOOÌietà.

All'articolo 7 si fa obbligo alla società,
alla qua,le è attribuita, salvo rivalse interne,
la responsabilità civile, di stipulare adegua-
to contratto di assicurazione per gli eventua-
li danni patrimoniali.

L'atto castitutivo della società, oltre a in-
dicare le generalità ,dei soci e l'albo o elen-
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COal quale appartengono, deve indicare an-
che la sede, la ragione sociale e le att'ività
della società nonchè i soci amministratori
e la loro durata in carica. Si è inoltre stabi-
lito ~ sempre all'articolo 8 ~ il principio

che ogni modificazione dell'atto castitutivo
esige l'unanime consenso dei soci nonchè il
principio della uguale partecipazione dei so-
ci negli utili e nelle perdite. Entrambe que-
ste disposizioni tuttavia possono essere dero-
gate da una diversa e specifica pattuizione
nell'atto costitutivo.

Il conferimento e la revoca dei poteri di
amministratore e di rappresentante della so-
cietà debbono essere adottati dall'assemblea
dei soci a maggioranza di due terzi.

All'articolo 10 si sancisce la norma della
esclusività; il socio deve fornire la propria
opera professionale soltanto per conto della
soo.iJetà e 'ÍinoMrenoo può partecip.alre la piÙ
società tra professionisti.

L'articolo 11, oltre a stab'ilire che negli al-
bi, accanto al nominativo di ciascun iscritto,
va indicata la sua qualità di componente una
società, conserva agli ordini e ai collegi pro-
fessionali l'eserciz'io delle loro funzioni e dei
loro poteri nei confronti dei singoli profes-
sionisti anche in relazione alla loro qualità
di componenti una società professionale. Si
aggiunge 'inoltre che la violazione dei patti
sociali costituisce di per sè una infrazione
disciplinare.

Ai fini previsti esclusivamente negli arti-
coli 4 e 5, viene costituita con l'articolo 12
una commissione nazionale per le società
tra professionisti nominata dal ministro di
grazia e giustizia e costituita dai rappresen-
tanti di tutti i consigli nazionali degli ordini
c coLlegi profes1sjoc)nali.Ove V:eItlgameno la
iscrizione del socio aLl'albo professionale, ne
consegue l'automatica sua esclusione dalla
società. In caso di sospensione o in altri ca-
si di p:;Lrticolare gravità se l'atto costitutivo
nulla prevede in proposito l'esclusione del
socio va deliberata a norma dell'articolo
2287 del codice civile.

Ag1i articoli 14 e 15 si prevede che il socio,
oltre che ne'i casi previsti dall'articolo 2285
del codice civile, possa recedere dalla socie-
tà con un preavviso di almeno sei mesi e che

in ogni ipotesi di cessazione del rapporto so-
ciale la liquidazione della quota e delle spet-
tanze, 'salvo le evem.ituali 'l'a¡g.ioniÏdi da:rmo
avanzate dalla società, debba avvenire entro
un determinato termine.

Ribadito l'obbligo alla tenuta dei registri
contab:iJli, all' articolo 17 si prescrive che per
le prestazioni fornite dalla società si appli-
cano le tariffe relative alla professione dei
soci e così il parere sui compensi è dato dal-
l'ordine professionale competente in rela-
zione alla prestazione deH'opera.

Si è ritenuto quindi di dover prec'isare che
eventuali prestazioni interprofessionali, im-
plicanti cioè l'opera di diversi professionisti
appartenenti alla società, debbono essere pre-
viamente richieste dal cliente o comunque
con lo stesso esplicitamente concordate. In
tale ipotesi le attività possono essere ogget-
to di separate valutazioni.

NU!llasi è ritenuto di stabilire in merito al-
la disciplina tributaria dei compensi corri-
sposti alla società essendo tale ipotesi già
prevista e disciplinata dalle vigenti disposi-
zioni di legge, così come non si è ritenuto
di prevedere agevolazion'i in materia di impo-
sta di registro. Dalla natura personale della
società e dal divieto quindi di svolgere atti-
vità commerciali ed imprenditoriali discen-
de il divieto di investimenti in beni che non
siano strettamente funzionali ed utilizzabili
nelle attività professionali e in ogni altra ope-
razione meramente speculativa.

L'articolo 21 stabilisce che la società può
richiedere la cessione dei contrattiÏ dn corso,
mentre alll'articolo 22 si dettano norme per
rendere pubblica l'appartenenza del profes-
sionista a società. Stabilito che per i notai
rimangono ferme le disposizioni dell'artico-
lo 82 della legge 16 febbraio 1913, n. 89 e che
alle società estere si estendono, per quanto
applicabil'i, le disposizioni di cui agli artico-
li 2505 e seguenti del Codice civile, all'arti-
colo 25 si abroga espressamente per le so-
cietà disciplinate dal presente provvedimen-
to il divieto di cui all'articolo 2 della legge
n. 1815.

Il nuovo istituto che con il disegno di leg-
ge in esame si intende introdurre nel nostro
ordinamento giuridico non è certamente frut-
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to di fantasie.o concess:ione ad istaiIl~e corpo-
rativistiche, ma discende da una attenta
considerazione sul modo di essere oggi della
libera professione in generale e vuole essere
perciò, nell'inten:zJÍone dei proponenti prima
e della Commissione poi, una prima risposta
positiva, sia pure parziale, ad una diffusa e
fondata richiesta.

La possibilità di svolgere in comune la li-
bera professione, come libera scelta, certa-
mente senza negare la validità dell'esercizio
professionale in forma indÎiViduale e senza
ad esso frapporre ostacoli, senza cioè presta-
bilire condizioni di privilegio per la forma
associata, crediamo possa contribuire ad
una migliore qualificazione della libera pro-
fessione per evitare quel decadimento che
oltre ad offuscarne la sua validità storica sa-
rebbe anche pregiudizievole del suo ruolo
nella nostra vita cuJ.turale, sociale ed econo-
mica. La salvezza della libera professione
non può certamente essere affidata soltanto
a questo istituto, ben altri e complessi essen-
do i problemi che riguardano le singole pro-
fessioni, per alcune delle quali il dibattito è
aperto e le seluzioni stanno avanzando. Ma
crediamo che questo possa essere un contri-
buto, possa costituire una prima risposta ad
attese molto diffuse.

Si tratterà quindi di valutare ~ e questo
mi par.e sia caratteristico di ogni nuovo isti-
tuto ~ quali nuovi suggerimenti deriveranno
dalla sua prima pratica applicazione, qual'i
proposte dalle prime esperienze, per trarre
da esse motivo di aggiornamento e di miglio-
ramento della disciplina oggi proposta. :Ë:
con la consapevolezza di aver fatto soltanto
un primo, ma. ritengo significativo, passo che
a nome della 2" Commissione mi permetto
di raccemandare l'approvazione del disegno
di legge oggi al nostro esame. (Applausi dal
centro) .

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par-
lare il rappresentante del Governo.

S P E R A N ZA, sottosegretario di Sta-
to per la grazia e giustizia. Ringrazio il
relatore per la lucida esposizione che ha fat-
to, che è stata. completa, esauriente sotto ogni
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aspetto. Il Governo ha apprezzato e apprezza
il lavoro svolto con unanimità di intenti dal-
la Commissione giustizia del Senato e in par-
ticolare esprime parole di riconoscimento
per il presentatore del progetto di legge, se-
natore Viviani. Anche il Governo si augura,
facendo sue tutte le considerazioni svolte dal
relatore, che il disegno di legge sia approva-
to nella struttura essenziale predisposta dal-
la Commissione.

P R E S I D E N T E . Passiamo all'esa-
me degli articol'i nel testo proposto dalla
Commissione. Se ne dia lettura.

V I G N O L O, segretario:

TITOLO I

Art. 1.

(Forma della società tra professionisti)

Gli iscritti agli albi o elenchi previsti da-
gli articoli 2229 e seguenti del codice civile
possono costituire tra loro società per svol-
gere in comune l'attività professionale cui
sono abilitati o per coordinare le prestazio-
ni intellettuali proprie di abilitazioni di~
verse.

Tali società sono regolate, per quanto non
disposto dalla presente legge, dalle norme
sulle società semplici nonchè dalle discipli-
ne vigenti per le professioni intellettuali in-
teressate, in quanto compatibili.

P R E S I D E N T E . Su questo articolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

V I G N O L O, segretario:

Sostituire il secondo comma con i se-
guenti:

« Le società tra professionisti discÌiplinate
dalla presente legge sono regolate dane di-
sposizioni della società semplice, o, se con
scopo mutualistico, da quelle della società
cooperativa a responsabilità illimitata, ma
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non sono soggette alla iscrizione nel registro
delle imprese. Ad esse si applicano le norme
disciplinará vigenti per le professioni intel~
lettuali dei singoli componenti, in quanto
compatibili.

Non si considerano interdisoiplinad le at~
tività professionali attribuite con diverso
grado di competenza a separati ordini e col~
legi professionali e ne è vietata la costitu~
zione in società ».

1. 1 BOLDRINI Cleto, LUBERTI, BENE~
DETTI, TEDESCO TATÒ Giglia, Lu~

GNANO, MACCARRONE, PETRELLA

B O L D R I N I C L E T O . Domando di
parlare.

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.

B O L D R I N I C L E T O. Onorevole
Presidente, onorevole Sottosegretario, ono~
revo1i colleghi" il Gruppo comunista, dopo
attenta meditazione, ripresenta una delle
questioni che hanno formato oggetto eLiat~
tento esame da parte della Commissione e
cioè se in realtà sia compatibile con la so-
cietà professionale, con le società interdi~
sciplinari la forma della società coopera~
tiva che anche noi ritenemmo e riteniamo
sia incompatibile quanto meno in alcune
delle sue diverse ipotesil.

Siamo perfettamente d'accordo con il re-
latore ~ e vorremmo aggiungere che anche
noi abbiamo sostenuto le stesse opinioni ~

per il carattere specifico deHa professione
intellettuale quale si è voluta e si deve con~
servare, sia per esigenze di carattere sociale
sia per esigenze di carattere politico e sia so-
prattutto per l'armonia dell'ordinamento
giuridico. Evidentemente non possonro giusti-
ficarsi o rendersi possibili e idonee le forme
di società che non valorizzano l'attività per~
sonale del socio, la sua prestazione personale,
l'autonomia della società stessa e che ripro-
pongono o sotto la forma di società di capi-
tali o sotto la forma di società cooperativa
la struttura deU'impresa accanto a quella
della società tra professionisti.

Non ci convince però l'opinione che man-
chino norme che regolano la società profes-
sionale sotto forma di impresa. Il codice civi-
le, nonostante l'accorata puntualizzazione
della Corte oostituzionale, già indica quale
debba essere il regime della società che ha
per oggetto una prestazione professiona1e
organizzata in forma di impresa. Ed è preci-
samente previsto dall'articolo 2238 del cooice
civile il quale ritiene applicabile in tal caso
tutte le norme relative al rapporto di lavoro
subordinato stante la diversa struttura e l'in-
serimento nell' organizzazione dell'impresa
dell' attività professionale. Il che naturalmen-
te rende subordinata alla impresa stessa :l'at-
tività professionale del singolo professioni-
sta. :E.evidente che in tal caso la struttura
societaria regola l'impresa, non vi è impe~
dimento, e possono sussistere sia imprese di
tipo capitalistico ~ società per azioni od
altro ~ che hanno per scopo non la presta-
zione professionale del singolo professioni~
sta quanto l'oggetto, il risultato della pre-
stazione professionale, sia imprese di tipo
cooperativistico. Ma non è di questo che noi
vogliamo interessarci perchè questo esiste
nella pratica, esiste nell'ordinamento giuri-
dico italiano.

Riteniamo che, ai sensi dell'articolo 2200
del codice civile, le imprese cooperative pos.
sano essere sia imprese cooperative com-
merciali sia imprese cooperative non com-
merciali. Ma non è tanto questa la distin-
zione che vogliamo sottolineare. Vogliamo
sottolineare il fatto che possono esistere an-
che cooperative a responsabilità illimitata,
cioè società semplici dove le norme caratte-
rizzanti sono quelle che regolano la mutua-
lità reciproca tra i soci, pur essendo società
semplici come organizzazione sociale tipica.
E in questo caso evidentemente attraverso
la restrizione dell'articolo 1 dovremmo dire
che limitiamo la organizzazione della socie-
tà semplice o quella mutualistica soltanto
perchè società cooperative. Credo che un
momento di riflessione dobbiamo farlo.

Desidero anche aggiungere ~ e mi si per-
metta di farlo soltanto a titolo dì memoria
perchè non riguarda certamente l'oggetto di
questa questione ~ che nel nostro ordina-
mento giuridico, nel codice civile del 1942,
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purtroppo, proprio per le caratteristiche del
codice emanato in quel tempo, manca una
figura giuridica che era propria del codice
Zanardelli e che regolava o per lo meno ti~
pizzava la vita di numerosi rapporti sociali
che negli ordinamenti stranieri, ad esempio
in Francia, ancora sussistono, nonostante la
evoluzione dei tempi. Parlo della società ci-
vile, la tipica società civile la quale regolava
le attività delle società che non sono com-
merciali o che non hanno scopo di lucro.

C A RRA R O. Adesso è la società sem-
plice.

B O L D R I N I C L E T O. :E.la so-
cietà semplice, ma se ha carattere di mu-
tualità può essere anche la società coopera-
tiva senza scopo commerciale o d'impresa.

C A RRA R O. Su questo punto non
ha cambiato niente il codice del 1942!

B O L D R I N I C L E T O. No, ha
cambiato molto perchè, ad esempio, nella
organizzazione della società semp1dce, a dif-
ferenza della società civile, non entrano
le organizzazioni senza scopo di lucro. La
questione, comunque, non è affatto risolta;
anzi, dl mam.ca:to recepimento delle süCÍetà ci~
vili nella struttura dell' ordinamento giuridi-
co generale ed in modo particolare per ciò
che riguarda il sistema fiscale, l'assenza di
questa figura tipica pone i partiti, le asso~
ciazioni e le altre figure giuridiche (ad esem-
pio le società di divertimento o a scopo di
cultura) tra organizzazioni che non sono nè
associazioni ai sensi dell'articolo 36 del co-
dice civile, nè società semplici come tipiz-
zate dal codice civile e che non sono entità
giuridiche capaci di rapporti di proprietà.

Pertanto l'emendamento da noi proposto
pone un aspetto di questa problematica e ri-
tiene di poter delineare un tipo di coopera-
tiva la quale non è, per definizione, impresa,
tant'è che la escludiamo dall'iscrizione nel
registro delle imprese, con tutte le conse-
guenze che ne derivano. La mancata iscri-
zione in quel reg\stro significa che non può
essere soggetta a falUmentol non può essere
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soggetta a vigilanza governativa, non può
avere quella strumentazione tipica delle so-
cietà cooperative o deHe imprese cooperati-
ve anche quando non sono abilitate al com~
mercia, secondo la definizione del codice ci-
vile. Inoltre si differenzia daUa società sem-
plice solo per gli scopi mutualistici che pos-
sono essere riassunti nei celebri brocardi di
un voto a testa, di un riparto uguale degli
utili, senza riferimento alla società di ca-
pitale, di struttura aperta nei limiti di legge.

Riteniamo, ad ogni modo, che tali questio-
ni possano essere esaminate anche sotto que-
sto profilo e rammento che il Sottosegretario
al Ministero del lavoro in sede di Commis~
sione aveva espresso la sua benevolenza per
un emendamento di questo tipo che pensa-
vo sarebbe stato pagato dal Governo in que-
sta sede.

Con il secondo comma del nostro emenda-
mento, che poi sarebbe il terzo comma del-
l'articolo 1, noi riproponiamo una questione
che ci sembra di importanza fondamentale
poichè il rjgore che abbiamo voluto dare
aIaa legge non dovrebbe consentire che at-
traverso le società professionali si realizzino
fimli che sino ad .oggi sono oonsideratd dalla
legge non ,leciti, che sono sanzionati di sai-
plinarmente dai singoli albi professionali e
che in ogni caso propongono dei problemi
anche di carattere pena'le: faccio riferimen-
to per esempio a società tra dentista ed
odontotecnico ~ il che ha dato luogo ad
una casistica penale di rilevante mole, con
costituzione di parte civile persino degli
ordÍiIli professionali ~ o al caso del geo-
metra e dell'ingegnere, il che dà luogo o ad
appropriazione di abilitazione deUo Stato
per categorie superiori e aHe relatÏ<ve ta-
niffe, o ad uno sfruttamento del lav:o:w del
professionista che non ha l'abi1iJtazione del-
!'ingegnere ma ha la capacità di svolgere
un certo lavoro.

La norma da noi proposta regola ampia~
mente la questione vietando la costituzione
di società professionali tra gradi diversi di
competenza attribuiti a diversi collegi o a
diversi ordini professionali.

Per questi motivi raccomando l'approva-
zione dell'emendamento.
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P R E S I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sull' emenda~
mento in esame.

B E O R C H I A, relatore. Il relatore
è contrario all'emendamento 1. 1 e conse-
guentemente, essendo subordinati, agli emen-
damenti 4.1 e 5.1 del senatore Boldrini e
di altri senatori. :Ë. contrario non solo per
una mera difesa di un consenso manifestato-
si largamente in sede di Commissione giu-
stizia, ma anche per quanto ha detto nel
corso della sua relazione a110rchè ha ritenu-
to di riconoscere che esiste il problema che
è stato formalizzato nell' emendamento pro-
posto, ma esso non può essere risolto in que--
sta sede perchè esige un approfondimento
dei temi ~ anche oggi, seppur sintentica-
mente, illustrati dal senatore Boldrini ~

del rapporto tra mutualità e libera profes-
sione, tenuto presente che la libera profes-
sione è una attività economica che ha fini
di lucro (il fine di lucro è diverso da quello
della mutualità), ma tenuto presente anche
il sistema attualmente vigente (che sarebbe
automaticamente ripreso) delle agevolazioni
fiscali e il sistema dei controlli amministra~
tivi e governativi sulla vita e sulle attività
delle società cooperative; sistema di control-
li che allo stato male si concilia con la li-
bertà, con l'autonomia, con l'indipendenza
della società tra professionisti.

Questi sono i motivi per i quali esprimo
la contrarietà della Commissione sulla pm-
ma parte dell'emendamento 1. 1.

Per quanto attiene alla seconda parte del-
l'emendamento 1. l, il divieto che si intende
introdurre costituirebbe un gravissimo osta-
colo alla formazione di società interprofes-
sionali. Sarebbe del tutto vano l'aver previ-
Sito la figura deMa società .interprofessionale
se poi alla sua effettiva costituzione frap~
ponessimo un ostacolo di questo genere. Il
rapporto sociale che viene ad instaurarsi tra
professionisti aventi competenze diverse, la
responsabilità e la personalità stessa dei pro-
fessionisti costituiscono una prima garanzia
nei confronti delle preoccupazioni che esi,-
stono e che stanno alla base del proposto
emendamento.

Il mantenimento della vigilanza degli or-
dini e dei collegi professionali sui professio-
nisti anche associati non può essere inteso
solo a prevenire ma anche a reprimere even-
tuali violazioni delle norme di legge o di
quelle della deontologia professionale.

Per questi motivi sono contrario agli emen-
damenti proposti.

P R E S I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere sull'emendamento in
esame.

S P E R A N ZA, sottosegretario di Sta-
to per la grazia e giustizia. Mi associo alle
considerazioni del relatore. In effetti la strut-
tura delle società cooperative non si conci-
lia con la struttura di società tra professio-
nisti, stante la figura specifica del professio-
nista intellettuale del nostro ordinamento.

Vi sono molti altri problemi che verrebbe-
ro a porsi qualora si accettasse la forma
della società cooperativa. Basti pensare alla
necessità di configurare come contratto di
opera il rapporto tra la cooperativa e i terzi
e come contratto di lavoro subordinato il
rapporto interno tra società e soci. Vi è poi
il problema del controllo pubblicistico e il
problema delle procedure di liquidazione
coatta amministrativa. Vi è cioè un insieme
di questioni che creerebbero gravi difficol-
tà nel caso di accettazione dell' emendamento.

P R E S I D E N T E. Passiamo ora alla
votazione dell'emendamento 1.1.

P E T R E L L A. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E T R E L L A. Spero di non annoiare
gli onorevoli colleghi se ritengo di dover
richiamare la loro attenzione sul fatto che
nel nostro ordinamento giuridico societario
la società non è semplice, così come viene
denominata tecnicamente, ma è «semplifi-
cata» pur essendo società commerciale. Ora,
tutto il problema della cooperazione e delle
società cooperative si ispira a ben altri cri-
teri non tanto prettamente commerciali ma
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solidaristici, non propri soltanto delle coope-
rative « rosse », ma molto sentiti in tutto il
vario campo della cooperazione ed in altri
e svariati campi di attività e che soprattut-
to nelle formazioni professionali che stiamo
creando hanno una loro corposa rilevanza.
Il criterio della mutualità, cioè della solida-
rietà professionistica, in un momento di cri-
si sopra,ttutto economica che r.iguarda le
professioni individuali, che si basano su ti-
toli di studio, su abilitazioni professionali,
ha un'importanza notevole. Escluderlo aprio-
risticamente, senza un'approfondita discus-

sione e senza che si sia suffioientemente in-
dagato sulla volontà decisamente favorevole
e motivata delle associazioni che rappresen-
tano in Italia la cooperazione, mi pare non
sia opportuno.

D'altra parte qui non si vieta che la forma
principale delle società professionali sia
quella della società semplice. Anzi dirò che
la forma di società professionale, interdisci-
plinare, interprofessionale più naturale sarà
quella dell'unione solidale ma di fatto, quin-
di l'unione societaria semplice tra profes-
sionisti.

Presidenza del vice presidente C A RRA R O

(Segue P E T R E L L A). Ma la coope-
razione serve in molti altri casi in cui l'in-
terdisciplinarietà può essere per l'appunto
un ostacolo a questo sforzo sollidaristico. Bi-
sogna, peraltro, aggiungere che nell'emen-
damento che vede come primo firmatario il
senatore Cleto Boldrini vi sono due commi
che hanno due differenti rilievi. Il primo
comma ha come contenuto la possibilità del-
la società cooperativa tra professionisti, so-
cietà con determinate peculiarità, quale quel-
la di non essere soggetta a iscrizione nel re-
gistro delle imprese (cosa che mi pare na-
turale trattandosi di una società cooperati-
va molto particolare). Il secondo comma con-
sidera, invece, le diverse possibilità di su-
bordinazione nella qualità di diverse attivi-
tà professionali vertenti nel medesimo cam-
po. Sono stati fatti qui, come già in Com-
missione, alcuni esempi: il rapporto tra lo
odontotecnico e il medico dentista, il rap-
porto tra il geometra e l'ingegnere. Si tratta
di forme societarie in cui può supporsi che
si possa mascherare sotto il rapporto socie-
tario un rapporto di lavoro subordinato che
si voglia far sfuggire alle norme che lo re-
golano. Quindi le richieste limitative del-
l'emendamento Boldrini sono in effetti fon-
date.

Essendo nella fase della dichiarazione di
voto, credo di poter avanzare la richiesta di

votare per parti separate i due commi del-
l'emendamento 1. 1. Il primo comma riguar-
da esclusivamente la possibilità di introdur-
re ,nelle società p:rofessionali, attraverso la
forma cooperativa, il principio mutualistico
e solidaristico che è una delle acquisizioni
moderne di un diverso rapporto sociale. E
questo dovrebbe farci riflettere, anche per-
chè la società cooperativa non viene imme-
diatamente recepita nella sua forma com-
merciale di società a responsabilità illimita-
ta, ma si ha una particolare forma di coope-
razione che viene qui istituita con specifici
requisiti e che riguarda le società tra pro-
fessionisti e solo queste.

Il secondo comma, invece, concerne per
l'appunto attività che hanno la qualità di es-
sere subordinate una all'altra: il lavoro del
geometra si presta ad essere subordinato a
quello dell'ingegnere o anche dell'architetto,
il lavoro dell'odontotecnico si presta ad es-
sere subordinato rispetto a quello del me-
dico; ma ci sono tante altre analoghe atti-
vità subordinate, cosicchè la cautela posta
nel secondo comma dell' emendamento Bol-
drini ha questa ragione. La limitazione cioè
è giustificata da motivi di cautela.

Possono sorgere evidentemente delle dif-
ficoltà di valutazione per l'un comma, di-
verse dall'altro. Ancora una volta ripeto che
nel primo comma non si vuole estendere
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tutta quanta la disciplina della cooperazio-
ne alle società tra professionisti, ma soltan~
to una parte di essa che a noi pare qualifi-
cante, cioè la parte solidaristica, la parte so-
ciale della cooperazione.

Quindi il primo comma di questo emen~
damento a noi pare abbia la possibilità di
essere accolto da tutta l'Assemblea con spe-
cifico riferimento ai princìpi (anche storici)
dei movimenti culturali e ideali a cui esso
si rifà; il secondo comma è una norma di
garanZJia. Sono favorevole ad essa, sia ben
chiaro: sono molto favorevole, perchè serve
ad evitare che attraverso le società di pro-

. fessionisti possano organizzarsi degli artifi-
ci non accettabili dal punto di vista della
tutela del rapporto lavorativo. Ma mi rendo
conto che altri possano invece ritenere che
il secondo comma abbia a suo fondamento
una giustificazione molto rigorosa e limitaN-
va. Pertanto chiedo che il primo e iŒsecondo
comma siano votati separatamente. Soprat-
tutto invito i colleghi a considerare che nel
primo comma non si fa un'estensione com-
pleta alle norme delle società cooperative a
responsabilità illimitata, ma soltanto ai prin-
cìpi mutualistJici originari delle società coo~
perative. Quanto al secondo comma, ovvia-
mente dipende dal1a prudenza dell'Assem-
blea la valutazione definiltiva.

P A Z I E N ZA. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A Z I E N ZA. Giustamente il sena.
tore Petrella ha diviso in due l'emendamen-
to perchè esso comporta la soluzione di due
problemi. Io sono contrario ad entrambe le
soluzioni proposte, però desidero dare con-
to molto rapidamente del voto del mio
Gruppo.

Siamo contrari alla prima parte dell'emen-
damento perchè nessuno esclude che possa~
no sorgere forme cooperativistiche le quali
svolgano la loro attività ma che non hanno
nulla a che vedere con l'istituto giuridico
della società tra profess,ionisti, oioè società
tra lavoratori autonomi come ne esistono

nel campo del lavoro subordinato. Dico que-
sto con molto rispetto per la cooperazione,
istituto storico al quale va tutta l'attenzione
e la considerazione, ma non riusciamo a
comprendere come una società tra profes~
sionisti possa avere un fine mutualistico e
solidaristico, a parte poi, per quanto concer~
ne la società professionale, tutte le conside-
razioni negative ben relazionate dal senato~
re Beorchia ed illustrate dal Governo con
conseguenze, che al momento non possiamo
immaginare, in ordine a1Jlaliquidazione ooat~
ta, all'assenza del fallimento, ai controlli ed
a tutta una serie di problemi giuridici che
resterebbero appena sfiorati.

Alla seconda parte dell'emendamento sia-
mo ugualmente contrari, ma con mÌinore de-
cisione, in quanto, secondo noi, il senatore
BoMrini ha introdotto un problema merite-
vole di attenzione. Dico questo non tanto
per il caso del dentista e dell'odontotecnico,
perchè questo non è professionista e quindi
:non c'è possibilità di confusione, quanto per
il riferimento preciso che egli ha fatto al di~
verso grado di partecipazione ai progetti del
geometra e dell'architetto. Riteniamo però
che la formulazione dell'emendamento, che
alla prima lettura risultava assolutamente
incomprensibile anche a coloro che ne vole-
vano comprendere la portata, presenti tali e
tante possibilità di equivoci e di contrasti
(che cosa sono il grado, la competenza e
così via) da non consentirne l'approvazione.
Mi sembra infatti che esso comporti tutta
una serie di concetti che ora conosciamo per~
chè ci sono stati esposti in Assemblea, ma
che l'interprete domani con molta difficol-
tà andrebbe a ricercare.

Per questi motivi, non senza rilevare che
in Commissione se ne è parlato tanto, per
cui si sarebbe potuto proporre un emenda-
mento migliore, dichiaro il nostro voto con-
trario.

P R E S I D E N T E. Non facendosi os~
servazioni, la votazione dell'emendamento
1. 1, presentato dal senatore Boldrini Cleto
e da altri senatori, non accettato nè dalla
Commissione nè dal Governo, avverrà per
parti separate.
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Metto pertanto ai voti il primo comma del-
l'emendamento. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti il secondo comma dell' emen-
damento. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 1. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all' esame degli articoli successi-
vi. Se ne dia lettura.

V I G N O L O, segretario:

Art. 2.

(Incar-ico professionale)

L'mcarÍiCo ¡professionale 'si intende aSiSUJl-
to dal11a .società anche .se conferito al sin-
gaLo somo.

Si estendono alla società le disposizioni
relative alla incompatibilità ;per rassunzio-
ne o l'espletamento dell'incarico da parte
dei singoli soci.

ALle società tra professionisti non possono
appartenere, neanche quali collaboratori o
ausiliari, i dipendenti dello Stato, delle re-
gioni, degli enti locali, degli altri enti pub-
blici, anche economici, ancorchè le singole
discipline consentano l'esercizio delle atti-
vità professionali. Tale divieto non si ap-
plica ai docenti universitari e di scuola se-
condaria.

(E approvato).

Art.3.

(Esercizio dell' attività)

Le prestazioni d'opera delle società tra
professionisti devono essere svolte personal-
mente dai soci, i quali, in ogni caso, deb-
bono essere iscritti agli albi o elenchi pre-
visti dagli ordinamenti professionali.

La società tuttavia può valersi di ausilia-
ri e collaboratori ai quali si applica la di-
sposizione dell'articolo 2238 del codice ci-
vile, secondo comma, ove la collaborazione
sia consentita dal contratto e non sia in-
compatibile con l'oggetto della prestazione.

NelJo svollgimento degli incarichi profes-
sionali, i sooi debbono rendere not,a la. loro
appartenenza alla società.

L'attività professionale ,svolta dai soci dà
luogo a tutti gli obblighi ed ai diritti pre-
visti dalle norme previdenziali per le varie
profeSisioni; i contnibuti di camttere ogget-
tivo sono dovuti ilJ!e~laIstessa mi,sum che si
~plica agli atti compiuti dal professionista
singolo.

(E approvato).

TITOLO II

Art.4.

(Costituzione della società)

La costituzione della società deve avvenire
nei modi stabiliti datll'articolo 2251 del co-
dioe civile e dalle :relative leggi integrative.

Copia deJll'atto costitutivo e delle suc.ces-
sive modifica~ioni è cOiIDU!I1Ìcataal consiglio
dell'ordine o rul collegio professionale del
Luogo ove ha sede la società, ed in caso di
società interprofessionaJle ai consigli degli
ordini o ai collegi professionali di apparte-
nenza di ciascun professionista.

I cons.igli e i collegi, 'Verificata l'osservan-
za deUe no.rme conteruute nella presente leg-
ge, iscri'Vono gH atti di oui al COIIlilla prece-
dente in appoSlÎti registri allegati ai rispetti-
vi albi ed elenchi e [i inseriscono in appositi
fascicoli intestatiÏ ana società.

Qualora, dn caso di società interprofessio-
naLe, un consiglio o collegio non disponga,
entro il termine di trenta giorni drulla co~
municazione, l'iscIlÌzione di cui al comma
precedente, Œa società può ricorrere alla
commissione di cui al successivo articolo 12
la quale, sentite le parti interessate ed as~
sunte sommarie informazioni, valuta i mo-
tivi del diniego e, ove gli stessi non appaiano
fondati, dis¡pone l'iscri~one.
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Di ogni iscrizione nei registri di cui al
precedente comma è data comunicazione ai
consigli dell' ordine o collegi professionali
cui appartengono i singoli soci per l'anno-
tazione nel fascicolo personale.

L'att1vità sociale può essere esercitata a
decorrere daMa data di ricemone delle co-
municazioni di cui ail precedente comma.

P R E S I D E N T E. Su questo arti-
colo è stato presentato un emendamento.
Se ne dia lettura.

V I G N O L O, segretario:

In via subordinata all'emendamento 1.1,
al secondo comma, in fine, dopo la parola:
({professioniMa)}, aggiungere le altre: ({Le
società non sono soggette all'iscrizione nel
regi,stro deJ.:le imprese )}.

4.1 BOLDRINI Oleto, LUBERTI, BENEDET-

TI, TEDESCO TATÒ Giglia, LUGNA-

NO, MACCARRONE, PETRELLA

B O L D R I N I C L E T O. Ritiriamo
questo emendamento.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti ['ar-
ticolo 4. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articOllo 5. Se ne
dia lettura.

V I G N O L O, segretario:

Art. 5.

(Numero massimo degli associati)

Le società POSS()lllOessere costdtuite con
non più di dieci soci.

Possono tuttavia essere costituite società
con un numero di soci superiore a quello in-
dicato nel comma precedente, fino ad un
massimo di trenta, tenuto conto del numero
dei Jibeni professionisti effettivarrnente eser-
centi negli ambiti teon:ici e territoriali an cui

opera Ja società, in modo che sia assicurato
un congruo campo di attività all'esercizio
professionale :in forma non associata.

In caso di diverse valutazioni da parte dei
consigli o collegi competenti, si applicano
:le disposizioni di cui al quarto comma del-
l'articolo ¡precedente.

P R E S I D E N T E. Su questo artico-
lo sono stati presentati due emendamenti.
Se ne dia lettura.

V I G N O L O, segretario:

Dopo il primo comma inserire il seguente:

({ Se costituite con la forma della coopera-
tiva, il numerominimo dei soci non ¡può
essere interiore aS».

5.1 BOLDRINI Oleto, LUBERTI, BENEDET-
TI, TEDESCO TATÒ GigJia, LUGNA-

NO, MACCARRONE, ,PETRELLA

All' articolo 5, nella rubrica, sostituire le
parole: «degli associati» con le altre: «dei
soci ».

5.2 LA COMMISSIONE

P R E S I D E N T E. L'emendamento
5.1 è precluso in seguito alla precedente vo-
tazione sull'emendamento 1. 1.

B E O R C H I A, relatore. L'emenda-
mento 5. 2 si illustra da sè.

P R E S I D E N T E. Invito ill Governo
ad esprimere il parere sull'emendamento in
esame.

S P E R A N ZA, sottosegretario di Sta-
to per la grazia e giustizia. LI Governo è fa-
vorevole.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 5.2, presentato dalla Commis-
sione. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

~ approvato.
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Metto ai voti l'articolo 5 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

~ approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 6. Se ne
dia lettura.

V I G N O L O, segretario:

Art.6.

(Ragione sociale)

La ragione sociale deve contenere il nome
di uno o più soci, indicando le attività della
società, e deve essere seguita dalla dicitura
«società tra ,professionisti ».

Nella cordJs,pOIlidenza, negli atti o nelle
comuThÌcazioni deù:1asooietà debbono essere
dpoiI'ta!t1ii nomi degli a1td soci.

P R E S I D E N T E. Su questo artico-
lo è stato presentato, da parte della Com-
missione, l'emendamento 6. 1, tendente a so-
stituire, al primo comma, la parola: «indi-
cando» con la parola: «indicare ».

B E O R C H I A, relatore. Si tratta di
un emendamento puramente formale.

P R E S I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere sull'emendamento in
esame.

s P E R A N ZA, sottosegretario di Stato
per la grazia e giustiz.ia. Il Governo è favo-
revole.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 6. 1, presentato da~la Commis-
sione. Chi Yapprova è pregato di alzare la
mano.

~ approvato.

Metto ai voti l'articolo 6 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

n approvato.

Passiamo all'esame dell'articoŒo 7. Se ne
dia lettura.

V I G N O L O, segretario:

Art.7.

(Responsabilità professionale)

La responsabilit.à civile derivante dall'at-
tività Iprofessionale svolta dai singoli soci è
a carico della società tra professionisti, sal-
vi i ra¡pporti interni ;per la rivalsa.

La società deve stipulare adeguata poliz-
za assicurativa per i danni patrimoniali di
cui ail comma precedente, e deve comunicar-
ne i dati ai clienti che ne facciano richiesta.

P R E S I D E N T E. Su questo arti-
colo è stato presentato, da parte dell'a Com-
missione, l'emendamento 7. 1, tendent.e a so-
stituire, al secondo comma, le parole: «ade-
guata polizza assicurai'iva» con le altre:
({adeguato contratto di assicurazione ».

B E O R C H I A, relatore. L'emenda-
mento si illustra da sè.

P R E S I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere sull'emendamento in
esame.

s P E R A N ZA, sottosegretario di Sta-
to per la grazia e giustizia. Il Governo è fa-
vorevole.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 7.1, presentato daHa Commis-
sione. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

~ approvato.

Metto ai voti l'articolo 7 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

~ approvato.

Passiamo a:ll'esame degli art.icoli succes-
sivi. Se ne dia lettura.
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V I G N O L O, segretario:

TITOLO III

Art.8.

(Contenuto dell'atto costitutivo)

L'atto costitutivo della società tra profes-
sionisti deve indicare le generalità dei soci
con -la precisazione dell'albo od elenco pro-
fessionale di appartenenza, la ragione socia-
le, la sede della società, le attività esercitate,
i soci amministratori e la loro durata in
carica.

Saho dive[1sa ¡pattuizione, da ~noor1re nel-
l'aJtto costÍ>truttvo, <l'altto stesso ;può essere
modificato soll.ocon N consenso unanime ded
soci.

Le ¡partecipazioni dei sooi negli utili e
ne1Jle peIidirt:e della società si presumono
uguali, sa:1,vo diversa pa:ttuizione dell'atto
cÜ'stitutivo.

(E approvato).

Art.9.

(Amministrazione della società)

L'amministrazione e la rappresentanza
della società sono conferite con deliberazio-
ne adottata dall'assemblea, a maggioranza
di due terzi dei suod componenti, ad uno o
più soci e eon le stesse modalità possono
essere revocate.

P R E S I D E N T E Su questo arti-
colo è stato presentato un emendamento.
Se ne dia lettura.

V I G N O L O, segretario:

Al primo comma sostituire le parole da:
{( a maggioraJnza », sino alla fine del comma
con le altre: ,{ con la magg10ranza stahHi>ta
dal1l'atto costitU\tivo e con ,1e stesse modali-
tà possono esseœ revocate ».

9.1 BOLDRINICleto, LUBERTI, BENEDET-
TI, TEDESCOTATÒ Gig¡illa, LUGNA-
NO, MACCARRO}<E,PETRELLA

30 NOVEMBRE 1977

B O L D R I N I C L E T O. Domando
di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O L D R I N I C L E T O. Signor Pre-
sidente, ritengo che l'emendamento si iUu-
stri da sè poichè, essendo possibile una so-
cietà di due persone oon eguali conferimen-
ti, non può essere stabilita per -legge una
maggioranza di due terzi. Non possiamo in-
fatti spezzare a metà uno dei due sod;
sarebbe {{grammaticalmente» scorretto.

Avremmo dovuto prevedere le due ipotesi
di società con due IQpiù soci. Noi avevamo
giustamente stabilito che la maggioranza
fosse di due terzi :allorchè ponemmo in lu-
ce l'esigenza di dare garanzia al socio mi-
noritario. Ma poichè tutta la tèmatica riguar-
dante questa questione non è stata affron-
tata evidentemente ne è scaturito un arti-
col; monco che occorre correggere ridando
autonomia alle parti nel senso che l'atto co-
stitutivo stabHirà se e quali maggioranze
sono necessarie per la nomina degli ammi-
nistratori.

P R E S I D E N T E. Invito Ja Commis-
sione ad esprimere il parere sull'emenda-
mento in esame.

B E O R C H I A, relatore. Il mio pare-
re è contrario all' emendamento proposto
proprio per la motivazione che è stata in-
trodotta dalI senatore Boldrini nell'ultima
parte del suo intervento, cioè per l'esigenza
di garantire una maggioranza qualificata,
anche se nel caso dei due soci saranno due
soci la maggioranza qua:lificata, per il con-
ferimento di un incarico di particolare deli-
catezza in una società come questa,

.

doè
quello di amministratore e di rappresentan-
te della società.

P R E S I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere sull'emendamento in
esame.

s P E R A N ZA, sottosegretario di Sta-
to per la grazia e giustizia. Signor Presiden-
te sono contrario all'emendamento perchè è,
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opportuno che vi sia una norma che valga
per tutte le società in materia delicata co-
me questa. D'al'tra parte il quesito che è sta-
to sollevato circa la società con due soci sol-
tanto non crea alcun problema perchè in
quel caso dovranno essere consenzienti am-
bedue i soci ;per 1'approVlaziJon¡edcl prO'VVe-
dimento.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 9. 1, presentato dal senatore
Boldrini Cleto e da altri senatori, non ac-
cettato nè dalla Commissione nè dal Gover-
no. Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 9. Chi l'approva
è pregato di allzare la mano.

~ approvato.

Passiamo all'esame degli articoli succes-
sivi. Se ne dia lettura.

V I G N O L O, segretario:

Art. 10.

(Esclusività dell' esercizio professionale)

I professionisti che fanno parte di una
società tra professionisti debbono fornire
le loro prestazioni esclusivamente per conto
della società.

Non è ammessa wa ipalrteCÏ¡pazione di un
professiolO.ÍiSIÌIaa più di un.a. <società.

(E approvato).

Art. 11.

(Poteri e funzioni degli ordini

e collegi professionali)

Gli albi degli ordini e collegi professionali
contengono, per i relativi iscritti, l'indicazio-
ne della qualità di componente di società
tra professionisti.

G1i ordini ed i collegi professionali eserci-
tano, nei confronti degli iscritti componenti
di società tra professionisti, i ¡poteri e le
funzioni previsti dai vigenti ordinamenti ri-
guardo ai singoli professionisti. In partico-

lare essi tutelano la dignità della professio-
ne ed assicurano il rispetto dei princìpi di
d~ontologia professionale applicabili allo
esercizio dell'attività in forma associata.

La violazione dei patti sociaLi costituisce
infrazione disciplinare, 1a cui valutazione
spetta ~ ai fini dell'applicazione delle san-
zioni previste dall'ordinamento professiona-
le ~ agli ordini e ai collegi professionali
cui appartengono i singoli soci.

(E approvato).

Art. 12.

(Commissione nazionale per ,ze società
tra professionisti)

:Ë costituita una commisisone nazionale
per ~e società tra professionisti, nominata,
ogni 'tre anni, con decreto del Ministro eli
grazia e giustizia.

Fanno parte della commissione i rappre-
sentanti di tutti i consigli nazionali degli or-
dini e collegi p:l'Ofessionali.

(E approvato).

Art. 13.

(Esclusione dalla società)

La cancellazione e la radiazione di un so-
cio dall'albo o dall'elenco di a:ppartenenza
comportano l'esclusione di diritto dalla so-
cietà.

In caso di sospeil1s'¡one di un socio dail-
l'eseroizio .cLeUaptr.ofessione, o qu.aJ.ora il
socio rsi rsœail"eSJocolpevole di gravi inadem-
p1ea:1Zeo 'Sia divenuto ;per qUaWsiasi mgione
irl1Joa:pacedi svoLgere la p.wpria artt,ilVi,tà,la
esclusione dalla società, in mancanza di
es¡pr.es.sa pr.evisione neM'atto costitutivo, è
deHiberata a [1omna dell'articoLo 2287 del c0-
dice dvHe.

(E approvato).

Art. 14.

(Recesso del socio)

Oltre che nei casi previsti dall'articolo
2285 del codice civile, il socio può recedere
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dalla società, ancorchè costituita a tempo
determinato, con un preavviso di sei mesi.

(E approvato).

Art. 15.

(Liquidazione della quota del socio uscente)

In tutte Je i¡potes<idi J'eCeJS'so,morte od
esdusione del sooio, 'la quota di patrtmonio
netto ,alla data di chiusura deLl'ultimo eser-
cizio deve essere liquidata al socio, ovvero
agli eredi, entro :ser mesi daJ1l'evento. Le
spettanze per l'esercizio, in cui si è verifi-
cato l'evento, debbono essere liquidate entro
sei mes,i dall'a¡pproVlazionedel bilancio o
rerrdiûOillto, ,salvo il d1Iìitto a1la ¡perœZJÏone
dei ripa,:rti correnti.

NeJ caso di es:olusione de:l socio, œstano
salve le ragioni di danno della società e
potrà essere prevista dai patti sociali una
riduziooe deJJ1aliquidazione d~1l'avvÏiamento
in detti ;patti everutua:lmemte regolart:a.

(E approvato).

Art. 16.

(Registri contabili)

Le società tra prof.esSiionisti sono obbliga-
te a tenere le registrazioni contabÍi1i obbli-
gatorie per gli esercenti attività ¡professio-
nali.

(E approvato).

Art. 17.

(Tariffe)

Alle prestazioni fornite dalla società tra
professionisti si applicano le tariffe per i
compensi, le indennità e Je spese relative
alle professioni di appartenenza dei singoli
soci.

Il parere previsto dall'articolo 2233 del
codice civile, o dai singoli ordinamenti pro-
fessionali, per la determinazione dei com-
pensi dovuti alle società è dato dall'ordine
o dai collegi professionali cui si riferisce
la prestazione d'opera.

Le prestazioni interprofessionali devono
essere esplicitamente concordate con il
cliente, ed in tal caso le attività sono va-
lutate separatamente.

La prestazione non dà diritto a compensi
separati qualora la specifica attività inter-
disciplinare non sia stata esplicitamente ri-
chiesta dal cliente.

~

P R E S I D E N T E Su questo arti-
co}o è stato presentato un emendamento. Se
ne dia lettura.

V I G N O L O, segretario:

Sostituire il terzo e quarto comma con il
seguente:

« Le tprestazioni interprofesS'ionali devono
essere esplicitamente richieste o concordate
con il cliente, e soltanto in tal caso le atti-
vità sono valutate separatamente e danno
dirit¡to a separati compensi ».

17.1 LA COMMISSIONE

B E O R C H I A, relatore. Domando di
paI1lare.

P R E S I D E N T E. Ne ha faco1tà.

B E O R C H I A, relatore. Signor Pre-
sidente, anche questo è un emendamento
formale, una riscrittura dei due ultimi com-
mi dell'articolo 17 che, se viene mantenuto
con la formulazione con cui è giunto dalla
Commissione, potrebbe creare equivoci. Per-
ciò l'emendamento credo comprenda entram-
be le ipotesi e sia più facilmente leggibile
e più chiaramente interpretabile.

P R E S I D E N T E. Invito il Gover-
no ad esprimere il' parere sull'emendamento
in esame.

S P E R A N ZA, sottosegretario di Sta-
to per la grazia e giustizia. Il Governo è fa-
vorevole.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 17.1, presentato dalla Com-
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missione. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

n approvato.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti l' ar~
ticalo 17 nel testo emendato. Chi l'approva
è pregato di aIlzare la mano.

n approvato.

Passiamo all'esame degli articoli succes~
civi, ricordando all' Assemblea che gli arti~
coili 18 e 20 SOThOsta¡ti soppress.i druUa Com~
missione. Se ne dia lettura.

V I G N O L O, segretario:

TITOLO IV

Art. 19.

(Investimentí)

Alle società non sono consentite attività
commerciali o imprenditoriali nè investi-
menti delle proprie disponibilità in beni non
strettamente utilizzabili nell'attività profes~
sionale, in titoli pubblici o privati ovvero
in quote di società esercenti imprese com-
merciali; alle società non è altresì consen-
tito di dare le predette disponibilità in mu~
tuo, nè di vincolarle presso istituti di cre-
dito per una durata superiore a dodici mesi.

(È approvato).

TITOLO V

Art. 21.

(Cessione dei contratti)

La cessione a favore delle società dei con-
tratti di locazione, noleggio, somministra-
zione, impiego, e dei contratti con enti o
aziende di .pubblici servizi, ha luogo a ri-
chiesta della società comunicata entro un
anno dalla sua costituzione e regolarizza-
zione.

(È approvato).

Art. 22.

(Comunicazione dell'appartenenza
a società tra professionisti)

L'appartenenza del professionista a sode~
tà tra professionisti deve essere portata a
conoscenza dei clienti, controparti ed orga-
ni della pubblica amministrazione, per quan-
to attiene a mandati professionali in corso
di svolgimento, in occasione del primo atto
di esercizio del mandato successivo alla co~
stituzione o regolarizzazione ,della società.

P R E S I D E N T E. Su questo artico-
lo è stato presentato un emendamento. Se
ne dia lettura.

V I G N O L O, segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

«L'appartenenza del professionista a so-
cietà tra professionisti deve essere portata
a conoscenza dei clienti, delle controparti
e degli organi della pubblica amm~nistra-
zione.

Per quanto attiene ai mandati professio-
nali in oorso di svolgimento, la comunica-
zione deve essere effettuata in occasione del
primo atto di esercizio del mandato dopo
la costituzione della società ».

22. 1 LA COMMISSIONE

B E O R C H I A, relatore. Domando di
pafllare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

B E O R C H I A, relatore. Signor Pre-
sidente, anche questa è una riscrittura del-
l'articolo 22 che così come formulato pote~
va dare luogo ad equivoci. È: un emenda-
mento soltanto formale, che si illustra da sè.

P R E S I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere M parere sUJll'emendamento in
esame.
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S P E R A N ZA, sottosegretario di Sta-
lO per la grazia e giustizia. Si:glIlur P,resi~
dente, sono favorevole, ma mi domando se
non sia opportuno per chiarezza aggiungere
dopo Weparole: {( in corso di svolgimento »,
le altre: « all'atto deUa costituzione della so-
cietà ». L'emendamento quindi suonerebbe:
{( Per quanto attiene ai mandati professio-
nali in corso di Isvolgimento aM'artto della
costituzione della società Ja co;municaz!:Ì.one
deve essere effettuata in occasione del primo
atto di esercizio del mandato dopo la costi-
tuzione» con la soppressiOI1!e delle parole fi-
nalli: {( deLla società» che ,rlSl!.:Üûerebbemouna
ripetiZJÌ:one.

P R E S I D E N T E. Chièdo aJlrelatore
se è d'accordo sulle modifiche suggerite dal
Governo.

B E O R C H I A, relatore. Sono favore-
vole alle modifiche proposte dal Governo al-
l'emendamento presentato dalla Commis-
sione.

,p R E S I D E N T E. Allora la proposta
del Governo la assumiamo come correzione
deLl'emendamento presentato dalla Commis-
sione, il secondo comma del quaJle recita per-
tanto così: {( Per quanto attiene ai mandati
professàonali in corso di svolgimento all'atto
della costituzione della società la comunica-
zione deve essere effettuata in occasione
del primo atto di esercizio del mandato dopo
la costituzione ».

Metto ad voti 'l'emenda!mento 22. l, pres:en-
tato dalla Commissione, con 1e modifiche
proposte dal Governo. Chi l'approva è pre-
gato di ailzare la mano.

î! approvato.

Passiamo all'esame degli articoli successi-
vi. Se ne dia lettura.

V I G N O L O, segretarzo:

Art. 23.

(Società per notai)

L'esercizio in forma assooÌ'ata deUa pro-
fessione notarile rimane regolato dall'arti-

calo 82 deLla legge 16 febbraio 1913, n. 89,
e, in quanto appliicabili, dalle norme del
codice civile sulla società semplice.

Restano ferme per i notai le norme pre-
v:ìste dalle v:igenti leggi tributarie per le
società o assooiazioni tra professionisti.

(E approvato).

Art. 24.

(Società tra professionisti estere)

Alle società tra professionisti estere si
estendono, in quanto applicabili, le disposi-
zioni degli articoli 2505 e seguenti del co~
dice civile.

(E approvato).

Art. 25.

(Modifica della legge 23 nove11'lbre 1939,
n. 1815)

Il divieto posto dall'arttÍ!colo 2 della leg-
ge 23 novembre 1939, n. 1815, non si applica
alle società disciplinate dalla presente legge.

(E approvato).

P R E S I D E N T E .Passiamo alla vo-

tazione del disegno di legge nel suo com-
plesso.

P A Z I E N ZA. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A Z I E N ZA. Signor Presàde11!te,ono~
revoli co1leghi, noi ci eravamo avvicinati a
questo disegno di legge in Commissione con
una certa sufficienza, lo confesso, dovuta al
fatto che ,le nostre n'Otti trascorrevano ugual-
mente seI1ene e non erano insidiate dal mor-
so della tarantola perchè il nostro 'Ordina~
mento giuridico mancava degli strumenti
prev.isti dal disegno di legge in esame.
Poi, come sempre succede a tutti cOllol['oche
si appassionano ai problemi giuni,dici, ab~
biamo pé\!r:tecipato aJtt1va:memte rulla dilscus~
s.ione in Commissione, ne abbiamo parla-
to in sede di Gruppo, abbiamo svdLto le
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nostre linee di tendenza con obiettivi lar-
g2.menûe recepilti nel disegno di "hegge.Quin-
di dobbiamo iTIJl1'Ml'zitutto.dare atto a.l pre-
side'Ilte VivÌiG\J11Ìche COin e<Dicom~arb:i!Le.sal,er-
zia e insistenza ~ che del resto ben gli co~
no sciamo ~ ha portato in Aula, alla appro-
vazione almeno in questo ramo del Parla~
mento, un disegno di ,Leggeche all'inizio, ri~
peto, ci 'sembrava non dico inuti1e, non dico
l'oggetto privilegiato del presidente Viviani,
ma un oompletamento, di cui si potesse an-
che fare a meno, di strutture giuridiche e di
principi già contenuti nel nostro ordinamen-
to giuridico; al termine della discussione
invece abbiamo visto come molte lacune sia-
no state colmate.

Non siamo molto d'accordo con i:l rela-
tore quando gius1Ì'Îfka l'esigenza del disegno
di legge con un presunto 'tramonto delle pro-
fessioni [iberali che renderebbe necessario
il coacervo, il raggrupparsi, il mettersi sotto
braccio l'un l'altro all'interno di una profes-
sione e poi tra vari rami profess'ionali per
superame tale deo1mo. Noi non siamo d'ac-
cordo. Se l'attività del !ibero professionista
trova in questa società dei limiti di compres-
sione per l'invadenza della sfera pubblica,
per dei mutameDiti strutturali e sociali che
incidono profondamente sul carattere del,la
libera professione, purtuttavia, ricordando
che libera professione è innanzi tutto studio,
abnegazione, sacrifi1oio e in alcuni casi mis-
sione sociale e contributo di se stessi a be-
neficio della società (e in secondo momento
arriva ,la remunerazione economica, talvolta
iilladeguata, tallvolta sacrificata, che pur con
molta fa1Ji;ca Siiamo riusciti, è vero, signor
Presidente, a portare alla ribalta, con l'accor-
do di tutte Œeforze politiche, in questa legi-
s}atura) a noi Dion sembra di avvertire una
parabola di declino, o di assistere al tramon-
to del sole detlla professione liberale. Si tratta
di una trasformazione dei suoi col11notati:
abbiamo un professionista moderno, profes-
sionislta che si aggiorna, professionista che
s'impegna di più neUo studio, che partecipa
e che semp:œ di più dovrà partecipare ailla
costruzione anche dell'ordinamento giuridi-
co deRo Stato attraverso J'esercizio pieno

di tutti i ,guoi diritti civili e attraverso la
esplicazilone severa di tutti i suoi doveri. E
questo, secondo noi, non ha nulla a che fare
con il tramonto che per quanto ci riguarda
cercheremo sempre di combattere.

Ed allO/ra peochè SIÌ'armofavoa:-evoli aJ di,se-
no di legge? Ebbene siamo favorevoli per-
chè accanto al,}'esercizio de1la libera profes-
sione esiste la possibilità ~ ed esiste con
Jimitazioni che abbiamo sempre mantenute
ferme e V1Ïvenel dibattito in Commissione ~

che nei grandi cootri, attraverso l'associarsi
di professionisti, sial110dati dei servizi più
qualificati a benefioio della collet1Jività.

Il nostro atteggiamento in Commissione
ed anche in Aula è rimasto coerente a que-
sta affermazione di principio: noi Vlediamo
con favore questo disegno di Wegge, a no-
stro aVVlisonon indispensabi1e, ma utHe, in
quanto regola l'esercizio associato della pro-
tessi:QIueliberale, eseroilÚo dell qua~e viÏeppiù
è seIl/tita J'esigenza nei grandi centri; al tem-
po stesso avvertendo, però, dei pericoli che
nel piccolo cootro la società profesSIionale
può far sorgere eon il profilarsi di situazio~
ni di monopolio, qualora i professiol11isti ap~
punto in un piccolo centro si associno fra
di loro creando un regime olLigarchieo locale
che costringa il cittadino, che vuole sfuggire
a tale coazione di assistenza professionale,
ad aI11dare nella città vicina. Altro pericolo
che avvertivamo, che è stato pa1rzialmente
ovviato nel disegno di legge al nostro esame,
era quello che, favorevoli come eravamo al-
l'allargamerno della società dei professioni-
sti non solo ai professionisti di una disci-
plina professionale, ma a.lla interprofessio-
nalità, per alcuni problemi (come, ad esem-
pio, l'assetto del territorio, l'ecologia, il trat-
tamento delle acque) addirittura indispensa-
bile, era quello che ~ timore sempre da noi
manifestato ~ attraverso una società inter-

professionalle potessero incrementarsi deHe
pr.estaZÌ'oni pl1ooes'siOlllarlisempre utili, ma
a vaI te non indispensabili per la soluzione
di una fattispeoie cOll1:creta.La tentazione fa
l'uomo diavolo ed aillche il professionista
rispettabilissimo può essere tentalto, nell'am-
bito della propria società, a r.icercare dei
contributi di conoscenza che sono sicuramen-
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te utili, ma che forse, se non associato, po-
trebbero non essere indispensabili. Abbiamo
pertanto ravvisato il pericolo, per m cittadi-
no, di un Lievitare dei costi professionali.

A queste :nostre ripetute esigenze, che ab-
biamo portato avanti attraverso J'indagine
conoscitiva fatta in Commissione e con le
:richieste ai vari ordini professionali, è stata
data una risposta posrutiva dalla CommÍissio-
ne con il testo al nostro esame. Infatti il
numero dei componenti della società, che
era previsto rin 20 soci nel disegno di legge
oI1igj¡)Jjario,è sta:to portato a 10; purturb-varJ"ia
si è prevista la poS'sibilÏità numericamente
riferita a grossi centri (seppure non è stata
indicata la classe demografica del comune)
di un allargamento del numero dei soci a
30 e questa possibilità mantenuta solo per i
grossi centri sembra soddisfare l'esigenza al-
la qUlale ho aCOODlllalto.

lil disegno di legge contiene altre afferma-
zioni di principio alle quali ci siamo sem-
pre associati, cioè lo stabilire che alla so-
cietà tra professionisti non possano apparte-
nere, neam.che quali coLlaboratori ed ausilia-
ri, i dipendenti dello Stato, ddle regioni,
degli enti locali, .degli altri enti pubblici an-
che economici; ancorchè possa sembrare ri-
petizione di norme cogenti contenute in altre
parti dell'ordinamento giuridico dello Stato,
ci è sembrato utile riaffermarlo in sede di
categoria morale e in questa legge che disci-
plina la società tra !professioniiSti.

Abbiamo inoltre fin daLl'inizio sottoliÏneato
l'esigenza ~ ed è una deLle poche che mi
sembra essere sfuggita alla compilazione ul-
tima del testo ~ che per gli agenti di cam-
bio si avesse un particolare momen:to di at-
termione per i pericoli che comporta la pos-
sibilità ~ che il disegno di legge potrebbe
non escludere ~ deLl'appartenenza dell'agen-
te di cambio ad una società interprofessio-
nare. Ci siamo mossi con molta cautela 'Su
questo argomento e forse sotto questo pro-
filo il disegno di legge è carente.

Ci sono delle pecche, naturaJmente, come
œn tutti i disegni di legge, e specie queste
ultime produzioni legislative non ne sono
esenti: abbiamo allI'alrtkOllo 12 una comm1s-
sione nazirona1re per \le sodetà rtra professio-

nisti che non si sa che cosa sia, che non
si sa quali compi;ti abbia e costituisce solo
il sorgere di un nuovo organo nazionaLe di
cui nessuno conosce le mansioni; abbiamo
altre piccole pecche, ma abbiamo anche dei
pregi.

Avevamo dei punti interrogaltivi sui pro-
fessionisti che fanno parte di una società
tra profiessionisti che devono fornire le loro
prestazioni esclusivamente per conto della
società ed è 'stato utile sottoLineare i tempi
di Ulna scelta, non essendo obbligato il pro-
fessionista ad associarsi con altri suoi colle-
ghi ma essendo impol1tante che le sCelnte le
am.ticipi al momento opportuno, decidendo
se continuare l'eserciZiio individuale o asso-
ciato della sua professione.

È stato ben chiarito il rapporto tra la so-
cietà professionale e i dipendenti e oollabo-
ratom della ,società stessa. Resta ai confini
del disegno di legge iJ problema ~ al quale
ha accennato in sede di emendamenti il col-
llega Boldrini ~ della possibilità che attra-
verso la società semplice si cerchi di elude-
re altre norme previste dall'ordinamento giu~
ridico in materia di attività professionale.
Penso però che ,le norme non solo deonto~
logiche ma disciplinari degli ordini potranno
soccorrere ad eVlentua},ïcarenze e deficienze
di cui il disegno di legge non è scevro.

Tuttavia, dovendo giuSltiiìkare in quesrt:a
sede id voto del mio Gruppo, ringrazio la
Commissione per aver tenuto conto delle
osservazioni che abbiamo fatto, che hanno
trovato tutte ~ in modo maggiore o mino-
re ~ puntuale dsposta da parte della Com-
missione stessa, ragion per cu[ ci auguria-
mo che questo possa essere uno s1rumento
fecondo di lavoro al servizio della società.
(Applausi dalla destra).

B O L D R I N I C L E T O. Domando
di parlare per dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoJtà.

B O L D R I N I C L E T O. Onorevole
Presidente, onorevoli colleghi, onorevoli Sot-
tosegretari, da parte del Gruppo comunista
non può che marnfestarsi soddisfazione nel-
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l'annunciare il voto favorevole a questo di~
segno di legge poichè finalmente dopo tanta
fatica è stato accolto :il principio per il quale
ci siamo battuti sin dall'inizio della discus~
sione del primitivo progetto Viviani.

Quamdo, nella seduta del17 e 18 dicembre
1975, intervenimmo nella discussione gene~
raIe di questo disegno di legge, rHevammo
la nostra amarezza per il mancato accogli~
mento del principio dell'interdisciplinarietà
,per Œaquale avevamo formulato un apposito
emendamento in Commissione. Sembrava
che aHara i tempi non fossero maturi: il
nostro sottosegretario onorevole Dell'Andro
respinse l'emendamento in Commissione e
confermò la reiezione ID Aula. Dopo aver pre~
so contatto con iliavita reale del paese, con
un congresso degli ingegneri, in quest' Aula
lo stesso onorevole Dell'Andro ha riproposto
di riesaminare la questione che avevamo sol~
Jevato.

Mi auguro che anche }a reiezione del.
l'emendamento riguardante le società coope-
rative abbia un esito altrettanto felice in un
prossimo futuro. Noi nœl proponevamo nien~
te di trascendentale e ci meraviglia lo schie~
ramento che si è formato per una questio~
ne tanto semplice nei confronti di un disegno
di legge nel quaLe abbiamo 1rasfuso, 10 si
voglia o meno. una parte J1Jotev;o1edella no.
stra cultura giur1dica. Infatti una gran parte
degli emendamenti presentati dalla Commis~
sione sono di nostra fattura, amche se ripro-
posti dal Governo e dal relatore, come erano
di nostra fattura moJ.ti degli emendamenti
presentati all'originaI1io disegno di legge Vi~
viani. VogHo aggiungere che persino l'arti~
colo suna maggioranza, che questa sera ten-
tavamo dil emendafre, era di nostra fattUira:
lo avevamo proposto noi nelle sedute prece-
denti al 18 dicembre 1975. Ci siamo accorti
dell'errore allorchè si è prospettata l'dpo-
tesi di una società formata da due persone
che non può certo votare a maggioranza di
due terzi. Avremmo dovuto riformulare il
primo comma di quell'articolo in altra ma-
niera se avessimo voluto consIderare anche
la tutela del socio minoritamo che era stata
alla base del nostro emendamento. Crede-

vamo di venirvi incontro limitandoci a:lla
correzione formale di quell' emendamento.

Ho voluto precisare queste cose perchè
ci meraviglia profondamente l'O.schieramen-
to che questa sera si è determinato o si è
voluto determinare in modo preconcetto, sen~
za esaminare le varie questioni, nei confron-
ti di una materia delicata sia per l'influen~
za che eserciterà nel paese sia per le situa~
ziom che si verranno a creare. La questione
da noi süllevata, relativa aLle situazioni che
si creano nelle società interdisciplinari (e
Ja ¡pongo all'attenzione del Governo perchè
la sollevi nell'altro ramo del Parlamento se
sarà il caso), non è di poco conto e non si
può Jiqurl.dare eon l'ermeticità della sintesi
usata nell'emendamento. È una questione
rHevan1Je poichè potrà determinare l'ingres~
so di una serie di abusi per i quali i cOil1~
sigli deM'ordine o i col,legi profess.iolI1ali
non riescono in questo ;momento ad interve~
nire con sufficiente incisività. Ho citato li
casi deLl'odontoiatra e dell'odontotecnico. Lo
odontoteonÌiCo è un professionista al quale
10 Stato dà l'abilitazione. Ha un titolo di
stud10 e vi sOIno dei coMegi che <!le\l'egol.ano
.la professionalità; non si tratta più di un
sempH.iCeartigiano, ma di un professionista
aI1tigiano. Ora, la sua introduzione con abili~
tazione professionale, attraverso la società,
in un gabinetto dentistico, socio dell'odon~
toiatra, dà luogo a problemi di grande riIie~
vo di carattere penale e giuridico. Può esse~
re una sanatoria, come una sanatoria può
essere l'altra norma che abbiamo introdotto,
ritenendo di dover temperare un emenda~
mento da noi proposto circa l'incompati~
bi:lità nella società per i professionisti dipen~
dooti dallo Stato, facendo salvi i liberi do-
centi universitari e di scuola secondaria. Ri~
COJëdoche certe categorie, come quella del~
l'avvocato, per rapporti di carattere previ~
denziale e pensionistico hanno necessità del~
l'effettiva professione. E la mancamza di ef~
fettiva professione si elude attraverso una
iscrizione di favore o di Isoppiatto in una
socie,tà professionale nella quale non si eser~
cita alcuna professione ma si ha soltanto la
iscrizione per poter usufruire ancora una
volta di trattamenti previdenziaùi non dovu~
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ti, come è purtroppo rego1a rcoSlta:n1Je,per
esempio, nella previdenza degli avvocati.

Nonostante queste mende di carattere po-
litico che si sono verificare questa sera in
Aula e che credo non debbano avere storia,
daremo il nostro voto favorevole a questo
disegno di legge nonostante che non sda sta-
ta presa in esame la questione della coope-
razione. Vorremmo aggiungere un appunto
per il S01Jtosegretario: non abbiamo nean-
che regolato una delle questioni più impor-
tanti che in questa materia dovrebbero es-
sere esaminate e cioè la questione della pro-
pnileltà Ïintellettuale i¡n una S'oCÏletà.professio-
nale dove dei professionisti (ad esempio in-
gegnelri) possano cOiUseguÌ't'ebrevetti 'Oelabo-
rati di wIto v¡:¡¡IOll'cche pos.sono .essere pubh1:i-
cati. Questo tema 'rimane assente nonostante
sia necessario regalado, .statue-ndo, per esem-
pio, che l'opera ;intellettuale del singolo pro-
fesSiÌonista possa e debba appartenere alla
società professÏiürThruleo Vliœversa.

Oiononostante ~ dicevo ~ riteniamo di

votare a favore del disegno di legge perchè
vi abbiamo attivamente partecipato e perchè
i risultati Slin qui conseguiti sono positivi.
Questo disegno di legge intervdene in un
momento di crisi delle funzioni e debla iden-
tità delle professioni inteHettuali. Nonostan-
Ite il parere contrario del senatore Pazienza,
mi pare che sia opinione ormai diffusa e
consolidata quella che, per l'intervento del-
le associazioni diveJ:1se da qu:eHe professio-
nali, per l'intervento dei grandi enti coUet-
tiw ~ quali i parti1Ji, i Siindacati eccetera ~

considera molte deHe professioni intellettua-
Ii 'soadute di funzioni r1:speHo ailla :socileltà.

Esse non esercitano ¡più queLl'attività di
mediazione che svolgevano in epoca diversa,
quando non apparivano sulla scena della sto-
ria questi enti di carattere collettivo. Ma
a questo motivo si aggiunge ,la crisi di far-
rnaÚr.m.e dene professioni i.ntJel1ettual1i:fOlrse
qU:lkhe deca~)UÒdiœ che oggi lIeprof.essdloni
non esigolDü iil.1!terventi legisilra:tilviam.che m:el
momer1Jto della fomnaz1one del professJooista
e cioè TIlelmomento UIlliversita:rio, poichè la
crisi di formazione delle professioni intel-
lettuali è una crisi grave che discende di-
rettamente dalla crisi deU'università.

Mi pare che questo sia pane quotidiano
della nostra vita professionaJe, che questa
sia oonstataz1ione quotidiana nelle nostre uni-
versi1tà, professtOlr CaJrLaJro,nellla nos,tl~a vita
sociale in tutte le sue istituzioni. Ebbene,
iil disegno di legge realizza, in questa crisi,
una soluzione che, attraverso l'interdiscipli~
narietà e l'associazione di ,singoli professio-
nisti, riesce a risolvere ailcUIl1iproblemi quan-
to meno di presenza.

Non possiamo infatti pensare la professio-
ne inteLlettuale Isolo in termini individuali~
~t1oi, in un',e:poca Ïin oui J'i.nformaÜca dilVie~
ne una parte rïilevante anche della profes~
sione. Pensate semplicemente alle elabora-
zioni dei centri elettronki per quanto ri-
guarda .Ìillavoro degli ingegneri relativamen-
te ai caJlcoli statici degli edifici o per quan-
to riguarda altre professioni, come potrebbe
essere anche l'attivi,tà deLl'avvocatura: pen-
sate in relazione a:ll'informatica a quanti
problemi Isipongano per le attrezzature scien-
tifiche e professionali in uno studio moder-
no che tiene conto dei progressi scientifici
e tecnologici.

È evidente che con questo disegno di
legge compiamo un piccolo passo in avanti
e in parte 'risolViiamo problemi ovvi. Il 18
dicembre 1975 dicevamo in questa Aula che
quel disegno di legge era un onesto tenta~
tivo di intervenire in materia che probabil-
mente già era nell'ordinamento giuridico iÏta-
liano; oggi, poichè permettiamo l'attività in-
terprofessionale e Ìinterdisciplinare, compia-
mo un passo in avanti e consentiamo H la-
voro in équipe, consentiamo una fungibilità
delle prestazioni attraverso la società, e con-
sentiamo ai professionisti di raggiungere an-
che lo scopo di poter essere assenti qualche
voka, P:::T,mallaHi.a o aLtro imp.edi<rne.nlto,d:ll
proprio pOIsta di lavoro e di non doversi gl'a-
Viare delle preoccupazioni professionali (dei
termini che scadono o di aJltra natura) per
intervendre in rapporti di ,carattere, sì, no~
bile in quanto SIi collegano ad una profes-
sione ilntel1ettua:le, ma sempre lucroso o re-
mUlllerativo.

RaccomandiaJffio qu1ndi che neŒpaJS'sag;gio
all'altra Camera l'attenzione si ponga sulla
risoluzione dell'ultimo nodo, che non è quel-
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lo di, portare ila professione intellettuale nel-
l'impresa cooperart:iva, ma que]10 di consen-
tire Ja formazione di società semplici, cioè
di società cooperative a responsabilità illi-
mitata, ossia società ,semplici tra cooperato-
ri, i quali procedono alla ripaptizione degli
utili non secondo i OO[lfìerimellti ma secon-
do criteri di carattere mutuaJistico. Non ci
sembra che questo sia un orrore dal punto
di vista giuridico poichè rimangono fermi i
princìpi per i quaLi noi stessi ci siamo bart:-
tuti sull'autonomia delle professioni intellet-
tuali e suLla personaHtà dcila stessa presta-
zione rispetto alle imprese. Votiamo a fa-
vore del disegno di legge. (Applausi dall' estre-
ma sinistra. Congratulazioni).

B U S S E T I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

B U S S E T I. OnorevoLe Presidente,
onorevole Sottosegretario, onorevi()llicolleghi,
il testo legislativo che stiamo per licenziare
risolve finalmente ]n termini non proprio
definitivi ma certamente positivi uno dei pro-
blemi più delicati e attuali posto all'atten-
zione del ¡legislatore da quasi tutte le cate-
gor1e dei liberi prooossionisti.

L' cV'Ql1uz¡Íioil1JerpositLva subÍita daI COi11oetto

di autonomia neWesercizio ,di una libera pro-
fessione secondo cui essa non subisce lesio-
ne alcuna allorchè, attestato l'esercizio pro-
fessionale su un inequivoco e precipuo im-
pegno a carattere maTcatamente personalisti-
co, per quanto concerne ,la forma della sua
attuazione non rifugga da efficienti collabo-
razioni organizzate in forme giuridicamen-
te determÌinate, se da un lato fa sCOiloriœ
il dato individualistico dei! rapporto, dall'al-
<tro raffo:rza quello obiettivo della più com-
piuta ed efficace prestaziOiIle offerta aH'uten-
te. Crediamo quindi che Jo strumento legi-
slativo che stiamo per 1:Ï!oenziare si dispon-
ga neJ vasto sistema delle regolamentazioni
più moderne deHe gestioni professionali Ji-
bere come una testimonianza efficace deJ1a
volontà di ades'ÍOllIedel Parlamento allIa pres-
sante domanda di servizi adeguart:i ed effi-
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cienti proposta dalla società e come un ri-
scontro obiettivo e un prodromo significati-
vo del più ampio rinnovamento delle strut-
ture e delie discipline regolatrici dell'eserci-
zio di tutte le libere professioni TIleInostro
paese, come pera1tDo a:ttestano le illUiovedi-
scipline concernenti la professione di psico-
logo, di avvocato ed altre professioni, al-
cune già definite, altre in via di definizione.

Tra l'altro, a soanso di ingiusti e perico-
losi equivoci e a dimostrazione dell'estrema
prudenza osservata dal legislatore nella pre-
disposizione deBa presente disciplina, va con~
siderato ,che non si è proceduto per colpi di
accetta, come sarebbe Sitato se ci si fosse
limitati a proporre l'abrogaziOiIle pura e sem-
plice deLl'antiquata legge n. 1815 del 1939 che,
come è noto, escludeva tassativamente la pos-
sibilità di costituire società di sorta tra li..
ber:i profôssio!J1:isÜ.Si è, al 'COln\tJm:r.io, p¡ra:ti~
cata la V'Îa deHa mediazione storica e della
graduazione giuridica, proponendosi la pos-
sibiUtà per i liberi professionisti di organiz-
zarsi anche interdisoipHnarmente in società
ma limÌ'tailldo tale possibilità aLla sola for-
ma della società semplice.

Quindi si è bandita la gretta, anche se
quasi romantica, rappresentazione dell'auto-
nomia professionale sotto forma di gelosia
deLla propria indipendenza e libertà nell' eser~
ciz:ÌJodeMa professione stessa, ma non si è
minimamrote affievolito :il carattere preva-
ICiTht'eetiÏco~giUJr:ÌJdicoe slÛcia,ledel Jjjbero eser-
cizio della professiOl1le, sia escludendo la pœ-
visione, pur pretesa ancora oggi da ,taluno,
della forma societaria di capitale o coopera-
tivistica, sia vincolando il professioniSita al
rispetto individuale deMe norme regoJatrici
deLla propria :professione, ribaàendo la vali-
di:tà e permanenza del controHo morale e
disciplinare dei valìÎ ordini professionali pur
in presenza di società professionali.

In definitiva, la nuova disciplina della so-
cietà tra professionisti è complessivamente
appagante e pertanto il Gruppo della demo-
crazia cristiana, espresso al proponente, sena-
tore Viviani, tutto l'apprezzamento che sem-
pre va riconosciuto al saggio legislatore, ed
al relatore ir1plauso che egli merita per la
solerrzia e la competenza dimostrate nello
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espletamenta del nan facile campito assegna-
tagli, dichiara di vatare a favore del disegno
di Jegge. (Applausi dal centro).

P R E S I D E N T E. Metta ai voti il
disegno di legge nel sua camplesso. Chi la
approva è pregata di alzare la mano.

È approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

({ Canversione in legge del decreta-legge 29
attabre 1977, n. 797, recante disposizioni
straordinarie per la cammercializzazione
all' estero dei concentrati di pomodaro»
(980)

P R E S I D E N T E. L'ordine del giar-
na reca la discusSlÌon:e dell diÏisegno ,di ¡legge:
«Canversione in legge del decreto-legge 29
ottabre 1977, n. 797, recante disposizioni
straardinarie per la cammerciaJizzazione al.
l'estero dei concentrati di pomodaro ».

Non essendovi iscritti a parlare nena di-
scusSlÌone generale, da la parola al relatore.

V E T T O RI, relatore. Signor Presiden-
te, ho soltanta l'obbligo ,di integrare la re-
lazione scritta con il parere espresso dalla
12a Commissione (Igiene e satIlità) che nan
è campreso nella relazione stessa a causa
della ristretrtezza dei termini previsti per
esprime:da dall'articolo 39 del Regalamento
dcl Senata.

Di tale parere vorrei dare ¡Lettura con ri-
serva di eventuale cammento in fase di re-
plica: «La 12a Commissione (Igiene e sa-
nità), esaminato il disegno di legge in titolo,
esprime parere favorevale con le seguenti
osservaziani e raccomandazioni: 1) la dero-
ga alle narme previste daMa legge 10 marzo
1969, n. 96, e dal relativo regolamento di
esecuziane deLI'11 aprile 1975, n. 428, deve
essere considemta dell tutto eccezionale poi-
chè le ragiani che sona alla base delle sud-
dette norme canservatIlO imulterata la lora
valUdiJtà; 2) leautolriltà competenti debbono
vigilare affinchè illconcentrato di pomodoro
che il disegno di legge n. 980 rende cammer-
ciabile esclusivamente aJil'estera non rientri

in ItaHa satta altre oonfezioni a etichetta-
ture perchè ciò contrasterebbe can Je norme
vigenti nei! pae¡g,e; 3) 1e confeÛOl1ii del ¡pro-
do,t:ta am.zidetto debbona Ll"eoare UIll'appo-
si1a Sltampigl1atura dal~la qualre .nisuLti ,ran-
no di fabbriJcazion.e e le caratlte:dst,rche del
pmdoltto; 4) la durata tempOIralle dell pr:ov-
vedimento deve essere tale da impedire la
infl1amette:nza deliLaproduzione di COiThCEmnra-
to di pomo.dQ['o deLl'annata 1977 con quella
del1978 dal momento che essa comincia mal-
to prima del 31 luglio.

La Cammissione igiene e sanità esprime
altresì l'auspicia che la normativa prevista
dal¡la legge 10 ma¡rzo 1969 e drul '¿'oomta del
Presidente deLla Repubblica 11 aprile 1975
sia al più presto recepita dai restanti paesi
della CEE che già non abbiano adottato una
analoga normativa ».

P R E S T D E N T E. Ha £aiCOil:tàdi par-
lare il rappresentante del Governo.

E R M J N E R O, sottosegretario di Sta-
to per l'industria, il commercio e l'artigia-
nato. Signor Presidente, ritengo che la rela-
zione Iscritta, nonchè il parere della 12a Com-
missione, siano più che sufficienti e adeguati
ad iŒlustrare .¡¡l pravvedimento. Non aVTei
quindi nuLla da aggiungere se nan raccaman-
dare all'Assemblea la conversìone in legge
del decreto-Iegge.

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esame
dell'articalo unica dcl disegno di legge. Se ne
dia lettura.

V I G N O L O, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto-legge
29 ottabre 1977, n. 797, concernente dispo-
sizioni straordinarie per la commercializza-
zione alil'estero dei concentrati di pomodoro.

V A N Z A N. Damando di parlare per
dichiaraziane di vota.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.
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V A N Z A N. Signor Presidente, onore~
vole Sottosegretar.io, onorevoli coN.eghi, in
oonsidel'azione della transitorietà del disegno
di legge ill esame, il Gruppo comunista pren-
de a1Jto dell'ampia ed esauriente esposizione
fatta dal relatore dn Commissdooe, apprezza
le osservazioni responsabiJj e ampiamente
motivate de1Jla 12a Co¡nmissione, considera
positivamente questo provvedimento nella
convinzione che la situazione economica esi-
S'tente è talle da non consentire chiusure di
spazi al nostro commercio estero.

Con queS/te motivazioni, a nome deI Grup-
po comunista, dichiaro voto favorevole.

P R E S I D E ~N T E. Metto ai voti il
disegno m legge nel suo articolo unico. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Svolgimento di mterrogazioni

P R E S I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca lo svolgimento di interrogazioni.

Comunico che, a seguito di intese intercor-
se tra gli interroganti e il Governo, lo svol-
gimento de:w.'interrogaziol1ie3 ~ 00345 dei se~
natori Squardalupi Vera Uliana, TolomeJli
ed altri è rinviato ad altra seduta.

Avverto che l'onorevole sottosegretario Da~
rida ha fatto sapere alla Presidenza che tra
un'ora è atteso per impegni improrogabili.
Dispongo quindi che ,siano svohe prima le
interrogazioni :pivolte al Ministro dell'interno
e successivamente ~e altre. Dopo la .dirama~
zione dell'ordine del giorno, sono pervenute
!le interrogazioni 3 ~ 00807 dei senartori Nen~
doni, Bonino ed altri e 3 - 00808 dei senatori
Tedeschi e Nencioni. Dette interrogazioni sa~
l'aTIlI1JOS'volte congiuntamente ,rulle altre già
iscritte all'ordine del giorno concernenti la
stessa materia.

Non essendovi osservazioni, così rimane
stabiLito.

Si dia lettura deLle interrogazioni.

V I G N O L O, segretario:

ROMEO, PERNA, TEDESCO TATÖ Giglia,
iDI MARINO, GADALETA, CAZZATO, DE SI-
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MONE, MIRAGLIA, VANIA, PISTILLO. ~

Al Ministro dell'interno. ~ Per sapere ~ in

relazione all'assassinio del giovane Benedet~
to Petrone, vittima dei colpd criminali m una
squadraccia fascista la sera del 28 novem~
bre 1977, nel pieno centro della città di Bari
~ quaJe s:Î<l'ra s,bato del:1:e inda¡gilne e quale

assicurazione può dar.e i:l Governo circa le
misure adottate per im:dividuare i responsa-
Mli e gli orgooizzatori dell'impresa crimi~
nosa.

Gli interroganti pongono in evidenza che,
da qurulche :tempo, n~la città di Bari e nella
regione pugliese si vanno accentuando gli at~
ti di provocazione e teppismo fascista contro
militanti e sem di partiti democratici in mo-
do tale da far r.Íltenere l'esistenza di un p~ano
teso a sconvolgere la convivenza civile e le
attività democratiche nel:l'intera regione.

Gli ¡interroganti chiedono, pertanto, che su
tali fatti, ,suMe azioni dei gruppi fascisti ar~
,mati, nonchè sui risultati de1le indagini e sul-
le misure di preven:ZJÎone'adorttate dalle auter
r1tà di pubblica sicurezza, il Ministro informi
al più presto il Senato.

(3 ~ 00801)

CROLLALANZA, ABBADESSA, FRANCO,
LA RUSSA, PECORINO, PISANÖ. ~ Al Mi-
nistro dell'interno. ~ Per conoscere come si
sono !Svolti i dolorosi avvenimenti verificar-
tisi in Bruri, ccmdlusd,slicon la mopte di un
giovane iscritto rul Partito comunista ed il
ferimento di un altro giovane.

(3 -00802)

iMEZZAPESA, BUSSETI, GIOV ANNIEL-
LO, BARTOLOMEI. ~ Al Ministro dell'inter-
no. ~ Per conoscere la dinamica dei gravi
fatti che hanno portato aLl'uccisione del gio-
vane Benedetto Petrone, la sera del 28 no-
vembre 1977 a Bari nel corso di duri scontri
tra opposti gruppi politici.

Gli interroganti esprimono ~ unitamente
al cordog¡l,io .per wamort,e del g¡~ova;nePetno
ne, il cui nome viene ad aggiungersi alla or-
m3JÍ lunga Lista deLle vittime dell'intolleran-
za politica ~ vivissime preoccupazioni per
la pericolosa progressione della violenza nel-
la città di Bari e chiedono al Governo H
massimo impegno nell'opera di .individuazio-
ne e di condanna degli esecutori e dei man-
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danti di questo e di tutti gli altri episodi di
violenza, tesi ~ da qua:lunque parte messi
dn atto ~ a indebolire e logorare le iSltitu~
zioni democratiche del Paese.

(3 - 00804)

SCAMARCIO,LEPRE, VIVIANI. ~ Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed al Mi~
nistra dell'interno. ~ Per conoscere quali so-
no .¡ provvedimenti che :i!1Governo intende
adottare in presenza della escalation delle
manifestazioni di violenza operate da ben no-
ti gruppi 'eversivi, violenze che ieri ed oggi
hanno mietuto altre due vittime. Ieri a Bari
due giovanissimi comuniSIt:Ï assaliti da grup-
pi fascisti, uno dei quaIi barbaramente am~
mazzato con una violenza e con una brutali-
tà agghiaccianti (due colteLlate aLl'inerte gIO-
vane Petrone). Oggi il giornalista Catsalegno
che non è riuscito a sopravvivere ai colpi di
pistola sparatigli a bruciapelo al volto sulla
soglia di casa. Sono due vittime che si ag-
giungono alle tame altre. Ormai ci troviamo,
qualora ve 'l1!efosse aneova bisognlO, di fron-
te a:lla riprova cidun ampio disegno crimino-
so che vuole rovesciare la struttuva democra~
tica del nostro ,Paese e portarila aJle soglie
della guerra civile.

Per sapere quali effettive azioni preventi-
ve il Governo intende perseguire per iÌutelare
la democrazia repubblicana e chi si batte in
sua difesa.

(3 -00805)

NENCIONI, BONINO, TEDESCHI, AR-
TIERI, BASADONNA, GATTI, MANNO, PA~
ZIENZA, PLEBE. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro dell'interno,
~ Con riferimento a1l'atroce delitto di Bari
che ha spento il giovane Petrone, aJ:le violen~
ze scatenate a Bari e nelle maggiori città ita-
Hane ed alla devastazione della sede CISNAL
di Bari e di negozi ed automezzi in varie città
d'I talia, gli interroganti chiJedono di cono-
scere la dinamica dei fatti e quruli ulteriori
provvecidmenti abbia concepito il Governo
per frenare almeno l'ondata di violenza che
non accenna a diminuire.

(3 -00807)

TEDESCHI, NENCIONI. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed al Ministro del~
l'interno. ~ Con riferimento al feroce omici-
dio perpetrato a Bari, alla morte del giorna-
lista Casalegno a Torino, alle violenze avve~
nute ne11a giornata del 29 novembre 1977 a
Bari, Bologna, Mi1lano, Roma ed altre loca~
lità;

considerato che gli autori materiali dei
gesti di violenza e degli atti terroristici,
per 10 più giovami, costituiscono l'ultimo
anello di una catena e che, pertanto, l'even-
tuale cattura dei sicari non può risolvere
il problema deLla «guerra civile striscian~
te» in atto nel nostro Paese,

g1i interroganti chiedono di conoscere se
H Governo nOlIl intenda agire con tutti gli

. srtrumenti disponibili, ivi compresi quelli di
formazione dell'opinione pubblica, per de-
nunciaTe e colpire gli istigatori, i mandan-
ti morali e politici della violenza, i teoriz~
zatori, gli apooogeti ed i giustificatori del
terrorismo.

(3 -00808)

P R E S I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a queste interrogazioni.

D A R I D A, sottosegretario di Stato per
l'interno. Il gravissimo fatto di sangue av~
V!enuto a Bari Junedì sera è stato preceduto,
nel mese di novembre, da vari episodi di in-
tolleranza politica verificatisi nel capoluogo
pugliese.

Più precisamente, questi episodi si sono
verificati nei giomi 4, 10, 12, 24, 25 e 26 no-
vembre e si sono concretati ,in aggressioni
a elementi isolati da parte di gruppi di
estrema destra, generalmente contro giova-
ni di sinistra o dj estrema sinistra e da
gruppi di estrema sinistra contro elementi
di destra, nonchè in danneggiamenti di auto
in sosta. Molti dei responsabili di tali atti
teppistici sono stati identificati dalla poli-
zia e denunciati alla magistratura.

La sera del 28 novembre si è verificato
:il fatto criminoso che è costato la vita al
giovane Benedetto Petrone e che, secondo
le prime indagini degli organi di polizia, può
essere così sommariamente ricostruito.
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Verso le ore 20,40 del 28 novembre una
trentina di giovani aderenti al « Fronte deIn
la gioventù », avuta notima che un gruppo
di elementi di sinistra stava dirigendosi ver-
so il centro cittadino, lasciavano la loro sede
e si muovevano verso la piazza Massari, neln
rIa zona centrale di Bari, ove nel frattempo
era giunto l'altro gruppo.

I giovarui si f,oont,eggi:arvano'per qualche mi-
nuto, scambiandosi .invettive e minacce.

Improvvi,samerJJte, Ulna dei giovani del
«Fronte della gioventù », seguito da pochi
altri, si lanciava verso gli elementi di sini-
stra. Nello scontI'O che ne seguiva, l'estren
mista di destra vibrava due CQltellate aH'adn
dame e alle spalle di un giovane di sinistra,
ferendone anche un altro.

H primo dei due feriti, poi idoo,ti:ficato per
il diciottemle Benedetto Petrone, veniva
prontamente soccorso e trasportato all'Os!pe-
dale poHoli:ni(:.o di Bari, dove, purtroppo,
giungeva quando. era già deceduto.

Ne110 stesso 'llosocomio veniva altresì Il'in
CûViemto il secondo ferito, i:c1entificato poi
per il sedicenne FToocesco Intranò, giudicato
guambï.1e in 10 giorni.

Si t'l'aMa, in enlt<rambi i casd, di aderooti
alla Federazione giovanillle del P:a.rtito comu-
nista ÌJtialH:aiIlo.Le forze eLipaliÚa effettualVan
no 'immediati interventd n¡eJcentro cittadino,
procedendo ailfermo di sei gilOrva:nidel « F([,OIfin

te della gioventù », tre dei quali venivano
successivamente rilasciati, non essendo emeT-
se a loro camico responsabilità ÌiIl ordine al
criminoso e¡pi:sodio.

~el corso degli interrogatOTi dei fermati,
protrattisi per l'Î!Iltera nottata, emergevano
pr:ove di coilpevo[ezza a carico dell'estremi-
sta di destra Giuseppe LUJigiP:i:ccolo,nei COIl-
fronti del quale iI1 ma:gistrarto dinquirente
emetteva ordine ,di cattura per omicidio, !ten-
tato omicidio e porto abusivo di coltello di
genere proibito.

Sono in pieno sviluppo Je I1Ï!cerchedel Pic-
colo, che si è reso irrepeI1ibHe subito dapo i:!
fatto.

Lo stesso mag,mtrato emetteva, altresì,
ordine di catJ1:ura nei confronti di tre dei
sei fermati, e cioè di Emanuele ScaTamello,
Luigi Picinni e Vd.ncenzo Lupe11i, tutti e tre

aderenti al «Fronte della Gioventù », per
favoregg[amento personale.

La Questura, a seguito di perquisizioni au-
torizza¡te dall'autori.ÏJtà giudiziaria, ha dispo-
sto, 'a norma delil'artioolo 3 deLla Jegge 8 ago-
sto 1977, n. 533, recante disposizioni in ma-
teria di ordine pubblico, la chiusura delle se-
di della Federazione provdnciaiLe dell MSI-D~
e del « Fronte delIJagioventù », entrambe ubi-
cate neLlo stabile di wa Piccinni 97, daJ. qua-
le glI estremisti di destra erano usciti per
compiere l'aggressione ai danni dei militanti
del Partito comunista che, rome ho già det-
to, si trovavano nella Vlicinapiazza Massari.

l:1rcrimine ,detJermÌillava :I1Jeù.capœuogo ¡pu-
gli!ese profODJda emozdone leid uno stato eLi
viva tensione. Imatti, l!1ella stessa serata e
nel corso dciJa nO/tte Sll1ccesSlÏva,vooivaiIlo
land.a:te bottÌlg1lie ÌiIlCeilldia\Fie contro 11 IComJSO-

lato tedesco di corso Cavour, contro alcuni
esercizi commeroi1al,i, IcontI10 ~e sedi Ideù!la
Federazione del MSI-DN e deili1:aCISNAL e
cemtro il'abitazione deWl'avvolCaJto TaJrsia Inn
curia, esponemrtle di De:rnoatalZÌa !J1IazionlMe.

Gli incendi, che provocavano sOllo Hevi dan-
ni, venÍilVano ¡prOI1itamoote dJomat[ da1l'dll1lte:r-
vento dei V1i:gili del fuoco.

A/hm bo.ttiglila 1ncendiarila, che pem1tJro
produceva sdlo daiIl:l1limrute:ri:aJld,Vlooiva ¡]ra'll-
c.i:<I!tacontro lIa ¡sede d'e\11aseZÎ'on:e detl « Eran-
te della gioventù» «Passaquindici}}, in via
GabrieRi, la mattina deù. 29 Œ1lOvembœ, in
œcasÎOIJ1ie di una mruniEestaziOl1'e di estremi-
st!i di sÌinilstra ,e di studenti.

Le fOlrze de¡}}'ol1dinte di'spea'dwaiIlo ti dimo-
stra1I1lti, facendo uso di l:atcl1imo¡geni.

Un'a¡i'Íira maTIJifestazÌtme ,di protesta, 'Ìin-
detta daJHa Fedierazioœ comunista di Bari,
si svOllgeva nena steSlsa mattÌŒl'ata deJ 29 [l(}-
vembre, con la :pM'tJecipaZÎiOll1edii va:me Imi-
gHaJ:Íiadi perSOl1fe e 1'<ades,]one delle forre d~n
maara tÌiChe.

Ail teJ1ITline di taJe manifes1Iaz¡ione, laJ10uni
gruppi di estlremisti tentaiVano di assal1Ìi1:1ela
Federazione provinciale del MSI~DN, ma ve~
nivano respinti daLLe forze ,di polilZÌ¡a; ,a¡1t1ri
gruppi 'Ìi1weoe riuSioivano, dopo aver daJÍio al~
le :fiamme due automobÌili pM'cheggiate p:reSn
so la sede deIJa CIS~AL e dJue matodalette
dei v.iJgi:liurbani, a penetmœ albl'ÌIl1Ite:nno deIn
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lIa sede ¡stessa dannegg1aa1do1a e brudand'OlIle
le suppeil1ettilli.

Le forze deH'ordine, prontamente interve-
nute, a:llontanavano i facinorosi, che a loro
voLta Janoiavano pietre e altri oggetti con-
tundenti contro gli agenti, damneggiando due
automezzi de/lIa poHzia.

Nell'a circostanza, un ufficiale di pubbli-
ca sicurezza esplodeva in aria sette colpi di
pistola a scopo intimidatorio.

Durante ~ tafferugli riportavano ferite o
contusioni lo stesso ufficiale, due appun-
tati di pubbLica sicurezza, due guardie di
pubblica sicurezza e un carabirnere.

Nel pomeriggio dello stesso giorno 29, uI.
teriori atti di vandalismo contro negozi e
macchine in sosta si verificavano nella cit-
tà, da parte di gruppi di tepp.isti, peraltro
contenuti dalH'intervento deHe forze di po-
lizia, impegnate in un costante servizio di
pattugliamento del1a città. Venivano, in tale
situazione, fermati nove giovani, nei con-
fronti dei quali sono in corso gli accerta-
menti del caso.

Nella serata del 29 la situazione nella cit-
tà tornava alla normalità.

Su tutti i fatti e gli incidenti di cui si è
detto, gli organi di polizia hanno debita-
mente riferito aH'autorità giudiziaria, per le
valutazioni e i provvedimenti di sua compe-
tenza.

Questa la dinamica ~ del resto già nota ~

degli incidenti secondo i rapporti dei com-
petenti organi di polizia.

In proposito, non può non essere consi-
derato che, come in altre analoghe situazio-
ni di vera e propria guerriglia urbana verifi-
catesi in grandi città, daLle dimensioni tQpo-
grafiche e demografiche come quelJle del ca-
poluogo pugliese, è estremamente difficile
attuare una organica opera di prevenzione
da parte degli organi di polizia, anche per la
esiguità delle forze disponibili, in relazione
sia al largo raggio in cui si svolgono le azio-
ni teppistiche sia alla loro frammentarietà
e fulmineità.

Il Prefetto di Bari ha recato subito ai fa-
miliari del ragazzo ucciso il cordoglio del
Presidente della Repubblica e del Ministro
dell'interno e, come è noto, grande e corale
è stata la reazione di solidarietà antifascista
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e democratica di tutte le forze politiche e
sociali che si richiamano ai valori della Re-
sistenza espressi neHa nostra Costituzione.

Una vita che finisce suscita sempre tri-
stezza e dolore; ma quall1do, come nel caso,
questa fine riguarda un ragazzo di appena
18 anni, e per di più porta il segno di una
bieca esasperazione spinta fino all'odio, co-
me dimosrtrallo la vÏ!1tàdeLl'atto e ,l'arma por-
tata ed usata, il dolore e la tristezza si fan-
no sgomento e raccapriccio.

Nell' e$primere il commosso e solidale cor-
doglio a nome del Governo, e mio personale,
ai familiari del giovane Petrone, così tragi-
camente colpiti, e al Partito comunista ita-
liano, non posso non diJchiamre, al tempo
stesso, i sentimenti di profondo sdegno per
questo ulteriore assassinio fascista, che vie-
ne ad aggiungersi, purtroppo, ad altri non
meno gravi, ed anche recentissimi, sangui-
nosi fatti di violenza politica.

Desidero, altresì, formulare j più fervidi
voti per una pronta guarigione all'altro ra-
gazzo ferito.

L'espressione di questi sentimenti non ri-
sponde ad un rituale di vuota e retorica con-
danna; ma vuole soprattutto richiamare, an-
cora una volta, all'attenzione di tutti la real-
tà di un fenomeno, purtroppo non limitato
a casi, quale è queL10 deNo scatenarsi di una
violenza che sembra incontenibile, specie
tra i giovanissimi, e che merita, perciò, la più
attenta riflessione.

Anche da questo tragico fatto, dunque, si
deve trarre 1a considerazione che aLla base
di talli assurdi comportamenti sta proprio
una distorta conceÚone del1a lotta politica
che £onda l'affermazione della propria ideo-
logia nel metodo della violenza, della so-
praffazione, della vendetta privata, COI]1ll0-
tazioni Hpiche, ormai ben note, del neofa-
scisma e di tutti i terroristi di estrema
sinistra.

È quindi soprattutto contro questa stra-
tegia, e contro chi ne aí1Ïmenta l'innesco net-
le coscienze dei più giovani ~ che costitui-
scono indubbiamente un più facile terœno
e una più fragile presa ~ assumendo gra-
vissime responsabilità mondi e politiche, che
dobbiamo impegnare tutti i democratici sin-
eed in uno sforzo solidale e costante, affm-
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chè prevalgano i valori della democrazia,
senza i quali n()ln è concepibile alcuna for-
ma di sviluppo sociale.

Questa tematica è stata tralttata, con am-
piezza di anaJ1isi, dal Ministro dell'inteI1IlO in
più di una occas:ione, proprio in quest'AuJa,
nello svolgimento di dibatÜti sulla criminali-
tà comune e politica, e moLto recentemente
nella risPOSlta aMe interpellanre ed interroga-
ZÍoni, il 6 ottobre scorso, sull'assassinio del
giovane WaLter Rossi a Roma, non:chè nelle
comunicazioni da lui fatte sui problemi ge-
nerali dell'ordine pubblico illS e il16 novem-
bre scorso.

Debbo, pertanto, richiaware e confermare
tutte ìle consideraziOlIli che N Min:istro dell'in-
terno ebbe ad espor.re al Senato in quelle
circostanze.

Non è ancora spenta nel Senato l'eco dei
precedenti dibattiti e perciò dobbiamo tutti
ancora ascoltarla, di fronte a questo nuovo
tristIssimo evento, ricordando che dall'appro-
vazione deMa nota ntsoluzione votata il 16
novembre dal Senato è emersa, con evidente
chÏiarezza, la concorde volontà del Governo
e di tutte le forze politiche che credono nci
sistema democratico di impegnarsi con la
massima decisione per isolare moralmente e
politicamente contrastare tutte le forme di
violenza, nella prospettiva di assicurare al
paese quegli spazi di libertà, ed anche di
dissenso pacificamente espresso, dai quali la
comunità nazionale può e deve trarre ener-
gie ed impulsi di oivile progresso.

R O M E O. Domando di paIÙ.are.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

R O M E O. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, ¡l'abbiarrno già fatto ieri sera ma per-
mettetemi di rinnQvare qui J'¡espressione del
nostrOl commosso cordoglio e 1a solidarietà
per Œavittima delta vile aggressiQne fascista
che ha stroncato la vita di un giovane di 19
anni, Benedetto Petrone. Questo nUOVQepi-
SQdio dlÌ sangue, cui si è aggiunta la notizia
della morte del giornalista Carlo Casalegno,
richiama .Ja nostra attenzione sUIlla dramma-
t:idtà della rsituazione che si va determinan-
do nel paese, che noi giudichiamo grave e

preoccupante: una situaziQne che richiama
la necessità di un impegno convinto ed ope-
rante delle forze che sonQ decise a collabo-
rare per faœ uscire ill paese dailla crisi che
l'attanágI:ia.

Nella risposta deLl'onorevole Sottosegreta-
rio vi sono senza dubbio elementi che ci
fanno dare una va!lutazione poshiva, come
l'identificazione ,del responsabiìe e dei man-
danti, la chiusura dei locali della Federazio-
ne del MSI. Tuttavia daLla risposta nQn è
emerso nei rsuoi aspetrti salienti il clima, la
atmosfera in cui sono maturati l'aggressione
ed il delitto contro il giovane Benedetto Pe-
trone: la barbara aggress.ione infatti è avve-
nuta in pieno centro della città di Bari, a 100
metri dal:la questura, a 20 metri dalla prefet-
tura, a 50 metri dal municipio ed è maturata
in un clima di tensione creato giorno dopo
giorno con provocazioni e atti di teppismo e
con una serie di sortite di squadracce fasci-
ste caratterizzate da tracotanza ma anche
dall'impunità di cui già da molto tempo go-
dono i protagQnisti.

È notQ che da una settimana a Bani le
provocazioni delle squadraoce nere si sus-
seguivano senza sosta ed è noto altresì che
per la tracotanza si distingueva la sezione
del MSI « Passaquindici » nel rione Carrassi
della città di Bari, uno dei covi più perico-
losi dei fascisti baresi; tanto pericoloso, ono-
revole Sottosegretario, da indurre il oonsigUo
comunale della città di Bari a chiederne la
chiusura.

Induce quindi a riflettere il fatto che la
tragedia sia potuta avv;enire nonostante il
ripetersi quotidiano delle aggressiQni, dei pe..
staggi di giovani e di cittadini. AMara, bi-
sogna prendere in considerazione quanto è
detto meI comunicato della Federazione bare-
se del Partito cQmunista itaJ1:iano circa l'at-
teggiameI1lto, definito inadeguato alla gravità
ed alla dIe1icatezza della situazione, assunto
da parte detl'autorità preposta al manteni-
mento deM'ordine pubblico; una insufficien-
za ed una inadeguatezza che si sono confer-
mate aa.I'iooomani mattina del delitto nel cor-
so delda manifestazione antifascisrta quando
un gruppo dei oosiddetti autonomi ha tentato
di far degenerare la manifesrtazione stessa.
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Si tratta solo di inadeguatezza? Si tratta
di ÌJnerzia o incapacità di prevenire questi
fatti? Ce 10 chiediamo e lo chied1amo a lei,
onorevole Sottosegretario, Jo chiediamo al
Governo perchè è necessario chiarire per
esempio come mai l'uomo 1ndicato come
~'assaS'sino e ricercato ora da.H:a polizia, pur
essendo conosciuto dalla questura di Bari
come un noto picchiatore e provocatore fa~
scista, già condannato dalla corte romana
come appartenente a « Ordine Nuovo », noto
mazziere più volte denunciato, non sia stato
iLndividuato e messo neJ¡1acondizione di non
nuocere pur avendo egli parteoipato alle
numerose aggressioni organizzate che si sono
avute nel corso della .settimana precedente
il delitto. Chiediamo questo, ma chiediamo
anche di considerare che negH ultimi mesi,
oltre alMa tragedia di Bari, m alcuni centri
pug1iesi" a Lecce, a TaraI1!to ed anche altro.-
ve, si !Sono verificati gmvi dnddenti provo~
cati da bande fasciste; il che sta a dimostra~
re che vi può essere ~ e quasi oertamente
vi: è ~ il tenta1JÍvo di trasferire ail. Sud la
strategia dcl1a tensiooe, COrne più volte au~
spicarto dal caporiooe Almirante. Non è ne~
cessario che mi soffenni a considerare quali
sarebbero le conseguenze che ne derivereb-
bero se un tale tentativo avesse un qualche
successo.

Certo di fronte a questi fatti, a questi epi~
sodi gravissimi che diventano sempre più gra~
vi, non solo è per noi essenziale, ma rimane
anche decisiva la vigilanza deLl'unità deHe
forre democratiche antifasciste e delle mas-
se popolari.

Ma di fronte al sangue versato, di :£Tonte
ad una giovane vita stroncata si ripropone
ancora una volta, appunto a pochi giorn!Ì dal
dibattito che si è 'svalto in quest'Aula sulle
questioni dell'ordine pubblico, il problema
della repressJ.ooe dell'attività del neo-fasci-
smo, comunque mascherato. Si ripropone la
necessità di colpire i responsabili e i diri-
genti di ttaile attività che in quesito caso, non
vi è dubbio, sono i dirigenti del Movimento
sociale italiano perchè, come è noto, dalla
sede del Momiv.ento sociale italiano è usci~
ta Ja squadraccia che ha vilmente aggredito
i nostri giovani cQmpagni.

Si ripropOiIle perciò con urgenza l'adozio-
ne di mi'sure più volte richieste in questa
Aula e che anche in questa tragica circOlStan-
za dobbiamo ripetere: cioè ,la necesSlÌtà che
si facciano rapidamente i processi contro i
fascisti responsabili per porre fine alla loro
tracotanza, la necessità che si pooga fine
ad ogni to1tleranza da parte dei dirigenti
dell'ordine pubblico e della magistratura, che
si chiudano i covi fascisti le cui sedi non
sono ignote ,alla polizia anche quando si
mascherano sotto Je insegne di partito.

Quello che chiediamo è che venga stron-
cata Ja 'SpiraJe del crimine, del terrorismo,
della violenza e del delitto; quello che chie-
diamo, OiIlorevole Presidente, onorevoJj. col-
leghi, onorevole rappresentante del Governo,
è che vengano rinsaJdate e ,difese le dstitu~
zioni r:epubblicaDJe. (Vivi applausi dall'estre~
ma sinistra. Congratulazioni).

C R O L L A L A N ZA. Domando di 'par~
Jare.

P R E S IoDE N T E. Ne ha facoltà.

C R O L L A L A N ZA. ILlustre Presiden~
¡te, onorevole rappre'sentante del Governo,
purtroppo ancora due orrendi delitti, senza
attenuanti, hanno turbato ,la civile conviven~
za del popolo italiano: quello di Benedetto
Petrone, giovane comunista di 19 ooni, as~
sassinato av;ant'ieri a Bari, quello di Carlo
Casalegno, spiccata figura di giornalista, gra~
vemente feI'lÏito alcuni giorni fa e deceduto
purtroppo ied; l'uno e l'a:1tro vittime della
violenza e del terrorismo che, in misura cre~
'scente, a seguito di un'infame campagna di
odio, come una maledizione, si sono svilup-
pavi, quando più che mai sarebbe necessaria
la pacificazione tra g.li italiani per superare
la grave sátuazione politica, morale ed ec0.-
nomica, nella quale si dibatte la nazione.

Alle famiglie delle due vittime, cadute a
servizio dei Joro ideali, giunga anche da que-
Sita parte politica i:l nostro angosciato cor-
doglio.

Il criminale assassinio avvenuto a Bari,
ove si registra aIIlChe il ferimento dell'altro
giovane comunista, Francesco Intranò, pur-
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troppo è 10 sbocco di un olima surriscaldato
che da alcune settimane, dopo l'uccisione
a R!Oma del giovane Wallter Rossi, sí era de-
terminato nella città. Ad alimentare taJe oli-
ma, in contrasto con Ja tTadimone barese, ca-
ratterizzata sempre nelle pubbliche manife-
stazioni da reciproco rispetto tra gli avver-
sari politici, ha, contribuito certamente una
orchestrata serie di convocazœoni di consessi
partitici ed amministraJtivi intese, attroverso
ordini del giorno e mozioni, ad additare al-
l'opinione pubblica il MSI-DN come il respon-
sabile delle viol1enre e dei turbamenti del-
l'ordine pubblico nella nazione...

Voce dall' estrema sinistra. E infatti è così.

C R O L L A L A N ZA. ...eda: chiederne
lo scioglimento...

Voce dall'estrema sinistra. Sarebbe ora!

C R O L L A L A N ZA. ..:in. quanto la
sua attività sarebbe diretta alla ricostituzione
del partito fascista.

Ma, onorevole Sottosegretario, vi ha con-
tribuito anche ,la giorna.liera montatura deBa
stampa locale nella disÏnformazione su avve-
nimenti nazionali e su episodici scontri loca-
li tra extrapa:damentaTi di 'sini,stra e di de-
Sltra, minimizzando, invece, quelli di rilievo,
come J'a:ggressione venificatasi nel rione di
Poggiofranro a danno di tre giovani di de-
,stra, o ignorando i frequenti assalti, gli in-
cendi e le devastazioni subìti dalla sezione
del MSI~DN...

Voce dal!' estrema sinistra. Sono state le
nostre sezioni ad essere attaccate a Poggio-
franco; c'è la sezione del MSI «Passaquin-
dici )}che è un covo da cui sono partitt gli
aggressori. Questo per la verità.

Z I C C A R D I. Lui è 11maestro dei maz-
zieri ,di lÍeri e dei mazzieri di oggi: questa è
la verità storica.

C R O L L A L A N ZA. Evidentemente
lei conosce poco non dico il mio passato, ma
il passato. . .

Z I C C A R D I. Lei appartdene ai maz-
meri di ieri e ari. mazzieri di oggi: questa è
la verità di ieri e di oggi.

FER M A R I E L L O. La Puglia ci ri-
cOvda Caradonna e i mazzieri.

C R .o L L A L A iN ZA. Evidentemente
chi non conosce la storia della Puglia...

V I L ,L I. ~ UIIlO 'Schifo! (Richiami del
Presidente).

IC R O L L A L A N ZA. ... non conosce
l,a differenza di orientamenti politici tra il fa-
saismo barese e quello che lei, giacchè ha vo-
luto citare un esponente... (Interruzioni dal-
l'estrema sinistra).

,p R E S 'l D E N T E. ,Invito i senatori
della .sirnstraa ~asciar parlare Œ'oratore sen-
za interrompere, come è avvenuto quando è
statIO esposto il punto di vista della sinistra.

,p E T R E L L A. Non abbiamo provocato
nessuno!

P R E S I D E N T E. Io debbo gara:nJtire
la Libertà di parœa a tutti qua dentro.

,C R O L L A L A N ZA. .MIora io vi pre~
gherei, siccome in biblioteca...

V I L L I. Ci parla del fascismo di Bari;
poi ci parlerà di quello di Bitonto e poi di
que110 di Lecce! (Richiami del Presidente).

C R O L L A L A N ZA. Poichè la biblio-
teca del Senato è ricca ,di pubWicazioni, com-
presa anche una di un vostro commilitone,
l'onorevole Assennato, vi prego di anda:rla a
consultare per risoontrare i giudizi da lUJi
espressi nei mÍiei riguardi, durante il periodo
fascista. (Commenti dall'estrema sinistra).
Ho parlato di Assennato.

P R E S l .D E N T E. Senatore Crona~
Lanza, non raccolga Œe interrliZ'Ï:oni, perchè
Jei deve parlare cinque minuti.



Senato della Repubblica ~ 9027 ~ VII Legislatura

30 NOVEMBRE 1977207a SEDUTA ASSEMBLEA~ RESOCONTO STENOGRAFICO

C R O:L L A L A N ZA. Signor Presidente,
posso anche ,raccogliere le irnterruzioni per-
chè sono in condizione di ribatterle.

¡PR E S I D E N T E. Sì, renatore Crolla-
lanza, ma lei sta consumando il tempo che è
a sua disposizione.

C R O L L A L A N ZA. Non è colpa mia,
onorevole Presidente.

P R E S I D E N T E. Lei non raccolga
le interruzioni e gli altri non interrompano,
per cortesia!

C R .o L L A ,L A N ZA. Comunque tengo
a dichiarare che, ove dovessero risultare re-
sponsabilità dirette o indirette del MSI.DN,
il partito non mancherà, come è affermato in
un comunicato diramato alla stampa, di adot-
¡tare i necessari provvedimenti perchè se non
li adottasse sa:œbbe in pieno contmsto eon
quello che ha sempre [sostenuto e cioè che bi-
sogna stroncare Laviolenza in Halia da quall-
siasi parte provenga, cioè anche se dovesse
provenire da elementd. del MSI.

Ma chi è l'uccisore del giovane comunista?
Si tratta di uno schizofrenico appartenente
ad Avanguardia nazionale, quindi ad un mo-
vimem,to giUiStamente dichiarato sciolto, che
non ha nulla a che tiare con .iJlMSI; costui
da qualche giorno, proveniente da Roma, ove
l'isiede, era a Bari, sembra, per un nuovo pro-
oesso 1n programma proprio per oggi, nel
quale è accusato di incidenti precedenti di
natura politiJoa.

P R E S I D E N T E. Si avvii ailla conclu-
sione, senatore Crollalanza. Le facdo presen-
te che, sottraendo le interruzioni, ho calco-
lato che sta parlando da sette minuti, quin-
di il suo tempo sarebbe scaduto.

C R O L iLA L A N ZA. Se crede che stia
abusando, mi tolga pure la parola.

P R E S I D E N T E. Io debbo far rispet-
tare il Regolamento.

A B B A D E S S A. Anche prima ha con-
sentito di parlare più di sette minuti.

lPR E S I D E N T .E. Non abbiamo supe-
:rata i sette minuti.

.c R O iL L A L A N ZA. La figura dell'as-
sassino è quella di un pazzoide e di un irre-
..sponsabi1e, come emerge dail resoconto del
giornaile « ,J¡lTempo)} del 26 marzo 1976 del
processo '5vo1tosi a Roma il 25 marzo 1976.
In quella occasione il Piccolo, dopo esser-
si I1i.fiutarto,in una seduta precedente, di ri-
S'pondere alle do;mande che gli venivano rivol-
te dal magistrato, perchè lamentava di essere
stato rinchiuso per parecchio tempo in cella
di isolamento, ebbe a fare l1a seguente di-
'chiarazione: « Ho fatto parte di Avanguardia
nazionale daJI1971 al 1973. In qud.:1'anno so-
no uscito dal moV1Ìmento ed ho cercato di in-
trodurmi prima nell'organizzazione ana:rchi-
ca pugliese e poi in Lo1Jta continua per fare
opera di provocazione. Ho 'lasciato Lotta
continua ne) diœmbre del 1974. Quindi mi
S'ano convertito al manci:smo e. l11el1975, mi
sono iscritto al Fronte della gioventù per
svolgere opera di provocazione nei confronti
dclla destra.

Durante ffiamia miJitanza ad Avanguardia
nazionale ho partecipato a parecchi episodi
di violenza, in particolare all"assalto ad una
libreria di Taranto, ad un'aggressione a Bari,
ad una spedizione punitiva ordinata dal re~
sponsabi,le di Avanguardia, Giorgio Olivotto.
Credo che dal 1971 la sede ,di Bari di Avan~
guardia fosse collegata con quella di Roma ».

Più avanti prosegue: « Passai ¡nei gruppi: di
sinistra per ordine di ,Giovanni Mossa. In
quel periodo ho s.a¡puto che Avanguardia fa-
ceva delle azioni per procurarsi danaro. Io
stesso dovetti partecipare con Mossa e con
Mich1ele Maurelli al tentativo di sequeSltro
del figlio di un parente di Mossa, ma il se-
questro fallì. Nel '75 con Vincenzo Gatto e
con Dino Andreassi, abbiamo tentato di rapi~
nare un benzinaio. Erava;mo tutti armati. In-
vece durante la mia militanza a sinistra ho
partecipato ad atti di violenza contro la de-
stra, ad attentati a sedi del MSI e ad una
macchina di un esponente di destra. Nel '75
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abbiamo assaltato la sede del FrolIlte della
gioventù. L'abbiamo dincendiata e abbiamo
portato via un cialostile. Vorrei precisare che
se non ho paJ:1latoprima l'ho fatto perchè sta~
va nello stesso braccio con gli adtri, in carce,..
re. Ora mi sono fatto trasfen.re ed ho deciso
di dire :la verità ».

Da questa dichiarazione risuLta che si tl'at~
ta di un provocatore che è stato dalila sini~
stra mandato tra gli extra:parlamentari di
destra per cercare di confondere la loro si~
tuazione con quclla del MSI... (Commenti dal~
l'estrema sinistra).

FER M A R I E L L o. Se era un mise~
mbile, perchè è statio insieme a voi?

,e R o L L A L A N ZA. Non è stato eon
noi, è ¡stato con gli extrapaI1lamentari di de~
stra e si è accusato ~ come risU!ltadal reso-
conto del quoti diamo « Il Tempo» ~di UIIla
infiI11Ìtàdi manifestazioni delittuose dinanzi
ai magistrati per cui il suo difensore chiese
che fosse sottoposto ad una perima psichia~
triea, che risultò positiva. Egli fu condannato
e segnaJ:ato al,le varie questure, compresa
quella di Bari.

P R E S I D E N T E. Senatore Crollalran~
za, io J'ho invitata più vwte a concludere, al~
tvimenti sarò costretto a -ooglierle la parola.

C R O L L A L A N ZA. Concludo, onore~
vole Presidenrte. Ho preso atto delle dichiara~
zioni del Sottosegretario, ma non posso di~
chiararmi soddi:sfatto, perchè s'Onomancate a
Bari, da parte delle forze di pubblica sicurez~
za, quelle misure precauzionali, quanto maà
necessarie, in un ambiente surriscaJdato co-
me quello che si era determinato da qualche
settimana; ciò che avrebbe forse evitato d do..
~orosi e 1uttuosi avvenimenti di sangue che si
sono verificati.

M E Z Z A P E S A. Domando di paJ:1lare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

M E Z Z A P E S A. Signor Presidente,
onorevole rappresentante del Governo, ono-

revoli colleghi, innanzi tutto sento il doveTe
di ringraziare il sottosegretario Darida per la
risposta dettagliata che ha dato alla nostra
j,nterrogazione sUIlladinamica dei recenti do~
lorosi fatti di Bari che hanno purtroppo al~
lungato ancora il drammatico elenco deLle
v1ttime dell'intolleraœa e della violenza poli~
tica o pseudopolitka. Tale risposta ci soddi-
sfa per quanto conœrne in particolare la
prontezza dell',i:ntervento delle autorità pre~
poste ai11'ordine pubb1ico nd capoluogo pu-
gliese, che ha portatü tra l'aLtro alla rapida
identificazione deLl'esecutore dell'efferato de-
litto, tanto più efferato quanto più si mene
conto dei particoLari della tragica scenogra-
fia neMa quale eSiSOè stato consumato. In
proposito, da parte nostra almeno, non è su-
perfluo rinDJovare in questa 'sede iÏl nostro
pensiero di grata solidarietà alle forze del-
l'ordine e alloro impegno sempre più diffici-
.Ie, teso a ridurre ae dimensioni dd triste e
tristo £enomeno de1la delinquenza pseudo-
pü1iltica.

Ma c'è un interrogativo, onorevoli colleghi,
che è pesantemente sospeso in quest' Aula co-
me in tutto iÌl paese e che attende una rispo~
sta, non quella rituale del Governo in sede
parlamentare, ma una risposta da noi stessi,
daille chiare, decise intenzioni e dal conse-
guente .comportament'O di tutte le forze poli-
tiche 'e democratiche del paese. Fino a quan~
do ~ questo è l'iIl1terrogativo ~ durerà que.
stü clima di intolleranza che 'Oltre tutto di-
sperde le nostre energie e vanifica i nostri
sforzi tesi verso il traguardo difficile, ma
proprio per questo ancora più doveroso, di
far risalire iJ paese dalla china perioolosa
sulla quale oggi si trova, sia iIl1 fatto di econo-
mia sia soprattutto in fatto di prestigio e di
credibilità deHe istituzioni? Fino a quando
saremo costretti a commemürare qui ed al~
trove cittadiŒli caduti sotto il piombo di una
rivolteHa delle Brigate rosse o sotto ,¡ colpi

di pugnale di un fascista del Fronte della gio-
ventù? Ci inchiniamo ~ parlo a nome del
mio Gruppo ~ riverenti e commossi davanti
alla salma di Casalegno, generoso e tenace
testimone deJla Hbertà in una delJe sue più
valide espressioni, la libertà di stampa. Ci jn~
chiniamo riverenti davanti alla sadma del gio-
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vane Petrone. Esprim:iamo l1asolidarietà più
profonda alle famigLie delle vittime, alla clas~
se giorna:1istica oggi in lutto, al Partito co-
munista italia:no colpito in lIDO dei suoi gio-
vani aderenti.

Ci associamo ~ 10 avremmo fatto nella se~

duta di ieri se it! rispetto delle norme regola-
mentari ce Jo avesse consentito ~ con con-

vinta adesione aMe nobili parole del presiden-
te Fanfani che fra l'altro parlò di viomze di
direzione opposta ma oonvergenti neJ¡I'lIDÍco
segno di logorare le lú:bere istituzioni demo.
craltilche. Ma aveva ragione :il presidente Fan~
fani quando notava che in queste occasioni
le parole ormai sono di troppo. Pertanto,
mentre chiediamo al Governo ed al MiniSJtro
de¡DI'interno, certi peraltro di trovarne 1a più
ampia disponibilità, di predisporre tutte le
misure idonee a prevenire il pauroso crescen-
do in atto delle mani£estazioni di violenza,
chiediamo al ,tutte Le forze politiche, a noi
stessi per primi e a tutte le forre sociali e cul-
turali del paese un sempre più forte dmpegno
per isolare in una specie di ghetto circonda-
to dal di,sprezzo e dalla condanna dei sinceri
democratici tutti coloro che dn un modo o
nelJl'altro contribuisoono a fomentare il cli~
ma di intolLera:nza che favorisce e stimola la
viœenza. Non è colpevole solo chi spara o ac~
ooLtella; è colpevoLe arnche chi, per esempio,
in una scuola ~ che dovrebbe essere fucina

di preparazione al civismo ed alla toLleranza
~ appilaude alla notizia del ferimento di Pu-
blio Fiori; è colpevole chi consente che una
sezrooe di partito, fosse, senatOlre Crollalan-
za, anche una sola sezione, a Bari o a Roma,
sia una palestra non di formazione politica
ma di spiÏnta all'odio e allo scontro fisico; è
colpevole ancora chi in nome di una sofisti.
cata ricerca sociologica finisce qualche volta
non dico con il legittimare, ma con il circon-
dare di eccessiva indulgenza certe forme di
esplosione di violenza.

Non sarà Isuperfìluo ricordare che tra le
cose sottoscritte dai partiti dcll'arco costitu-
zionale neLl'accordo programmatico della
scorsa estate c'è, in materia di ovdine pub-
Mico, l'esigenza di predisporre una strategia
democratica che non scada da un lato soJo in
una riœrca di giustificazioni sociologiche e

da1d'altroÙl forme puramente repressive. Con
10 stesso documento si sottolinea la necessità
di concorrere alla formazione di un oIima
che isoli e scoraggi le azioni eversive crimi~
nali e assicuri solidarietà, 'Sostegno e collabo-
razione alle forze di po1dZÌJa e a1:1amagistra-
tura.

Se su questa esigenza fondamentale, onore-
voli cûllleghi, si impegneranno non solo il Go-
verno e il Paruamento, ma tutte le forze vive
della nostra società, il terrorismo del « parti~
to armato », tagliato fuori da ogni prospetti-
va, sarà certamente isolato e sconf,itto. Cre-
do che sia questo l'auspicio che sale, che
avanza dal sacrificio di Casalegno, dal sacri-
ficio di Petrone e di tanti altri. :È questo co-
munque !'impegno che noi qui solennemente
dconfermiamo. (Applausi dal centro).

S C A M A R C I o. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

s C A M A R C I O. Signor Presidente,
onorevole rappresentante del Governo, ono-
revoli colleghi, abbiamo ritenuto nostro do~
vere presentare una interrogazione, l'inter-
rogazione sui tragici fatti di Torino e di Ba~
ri, non solo per esprimere la nostra parte-
cipazione dolorosa di fronte a queste aggres-
sioni omicide, ma anche, direi soprattutto,
per collocare il nostro Partho, nel contesto
di aspetti drammatici della vdita del !ilO-
stro paese, in una chiara e responsabile pre-
sa di posizione che non ammette equivoci
o compiacenti negative interpretaziÌoni. Ed
ancora una volta condanniamo questi atti
delinquenziali; una severa parola di condan-
na esprimiamo di fronte ai due barbari orni.
cidi di cui all'oggetto della nostra interroga-
zione, omicidi commessi del resto con una fe-
rocia che ci lascia sbalorditi, senza fiato,
senza parole.

Quindici giorni or sono in Torino a Carlo
Casalegno venivano s.parati alcuni colpi di
pistola a bruciapelo sulla soglia della sua
abitazione da un commando delle Bri-
gate rosse; l'altro ieri sera a Bari IUn
giovane comunista di 19 anrni, Benedetto
Petrone, veniva accoltellato ed ammazzato
da mano fascista. Il giovane Petrone a Bari,
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il vecchio partigiano Casalegno a Torino.
Due vittime che hanno avuto killers di di-
verso colore, ma entrambi collocati sulla
stessa traiettoria di un mirino, rosso o nero
che sia, che si dibatte in tutti i modi per
abbattere la struttura democratica del no-
stro paese, che tenta in tutti i modi di fer-
mare il corso della storia.

La storia passata invece ci insegna che
giammai essa ha sostato per un colpo di
pistola, ma semmai il suo corso si è accele-
rato per via di una inarrestabile forza che
le ha fatto continuare il cammino. Ma le..
gittli'llla ci viene una domanda al co-
spetto di questi barbari omicidi che,
seppure trovano padrini diversi, sono fi-
nalizzati a creare disordini, turbamen-
,to, caos, insomma sono £inalizzaJti a tut-
ti quei presupposti perchè si volti pagina in
direzione antidernocratàca ed amJtipopolare.
La domanda che ci poniamo è questa: cM
c'è dietro, che da lontano manovra e pilota
tutte queste azioni eversive? Ma se la do-
manda è facile e ci viene spontanea, non al-
trettanto facile è la risposta. Certo sarebbe
facile, stupidamente facile addebitare le re-
sponsabilità di tutto quanto accade nell'am-
bito dell'ordine pubblico alle forze di pub-
blica sicurezza o ai carabinieri. È così scioc-
ca la risposta che non ce la diamo neanche
a parziale soddisfacimento della nostra pur
legittima curiosità, che è una necessaria cu-
riosità di ordine politico.

È difficile rispondere, lo sappiamo. Ma se
è difficile non dovrebbe essere però impos-
sibile. Ecco perchè a quella domanda noi ri-
sponderemmo con un' altra precisa e chiara
domanda: cui prodest? A chi giova questo
disordine, la instabilità di un quadro poli-
tico? A chi giovano questi atti eversivi, nel
paniere di chi vanno gli effetti, i frutti di
questi barbari omicidi? A chi interessa se la
democrazia in Italia va alla deriva o, per
dirla con Giorgio Galli, se in Europa ormai
l'Italia si avvia ad essere un pezzo di Sud
America?

Il disordine in Italia, il « tanto peggio tanto
meglio }), il caos serve e può solo servire alla
strategia della tensione, ad infondere timo-
re nel cittadino, ad accrescere i disagi di tut-
ti coloro ~ e sono la stragrande maggioran-

za del popolo italiano ~ che vogliono vive-
re in pace, in un contesto ordinato e civile,
lontani da aggressioni, delitti, fatti eversivi
di ogni genere; vogliono vivere insomma in
una ordinata società democratica.

Ed è proprio su queste più che legittime
aspirazioni che gli strateghi della tensione
fanno leva. Chi ha paura del nuovo, chi è
preoccupato, terrorizzato dal sempre più vi-
cino appuntamento con tutte le forze popo-
lari del nostro paese, pronte a gestire in pro-
prio la realtà sociale e politica sia pure in
collaborazione con tutte le forze democrati-
che esistenti nel nostro arco costituzionale,
chi mal sopporta l'indiscutibile veste demo-
cratica con la quale ormai il PCI si presenta,
chi tutto questo paventa può, è interessato a
creare disordine e caos: insomma a far ar-
restare il quadro politico.

Ecco il perchè del cui prodest. Tutto ciò
giova a quelle frange reazionarie impaurite,
terrorizzate nel constatare che il quadro po-
litico in Italia cammina giorno per giorno,
che giorno per giorno indispensabile appare
una verifica .in positivo del quadro politico,
in cui non può non esservi posto per un par-
tito che ormai segna, a livello di consensi
elettorali, più di un terzo dell'intero eletto-
rato.

Sono concetti questi che del resto abbia-
mo ripetuto in quest' Aula giusto sei mesi ad-
dietro; e questi stessi concetti a distanza di
tanto tempo restano più che mai validi, più
che mai di attualità, purtroppo.

Ecco perchè, onorevole Sottosegretario, di-
nanzi a questi altri due brutali omicidi di-
ciamo «basta! ». Non possiamo essere tolle-
ranti oltre. NOiIlpossiamo attendere il verifi-
carsi di qualche altro epi'sodio omicida per
essere testimoni e protagonisti dello stesso
vecchio rituale: interrogazioni parlamentari,
sollecita e quasi sempre in soddisfacente ri-
sposta del Governo, parole di condanna e di
esecrazione, atto di fede nella democrazia.
E poi restiamo in attesa: in attesa di altre
vittime sulle quali poi consumare lo stesso
rituale di stasera.

Siamo stanchi di questo andazzo. La sto-
ria ci insegna che molto meno nel passato
è servito per il sovvertimento di un regime
democratico. Ormai ci troviamo a livello di
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guardia. Ogni ulteriore indugio non farebbe
che accelerare quel processo destabilizzante
che viene posto a risultato conclusivo di
tutti gli atti eversivi che dal 1974 stanno im-
perversando nel nostro paese.

Ci si deve muovere. Il Governo non può
restare inerme ed inerte al cospetto di que-
sta realtà fatta di bande armate e di gruppi
irresponsabili che seminano terrore e morte.

Abbiamo necessità di una svolta, di un ri-
torno alla legalità, di una preventiva ed ef-
ficace azione contro la violenza privata, con-
tro la violenza politica o parapolitica che
sia.

Abbiamo necessità di una verifica dell'at-
tuale quadro politico che, pur senza neces-
sariamente approdare ad una crisi di Go-
verno, sia in grado .di analizzare ¡le cause
di questi atti eversivi ed li loro negativi ef-
fetti destabilizzanti.

La verifica del quadro politico questo do-
vrebbe comportare: dovrebbe ridare al tes-
suto democratico del nostro paese quella
stabilità della quale si avverte la non più
procrastinabile necessità perchè lo stesso
quadro politico avanzi, perchè questo stesso
quadro politico si arricchisca di nuove forze
democratiche e popolari.

Solo così operando si può ovviare a tutto
ciò, si può fare giustizia sommaria degli at-
ti eversivi che ieri hanno procurato tante e
tante, troppe vittime e che stasera ci fanno
commemorare il giornalista partigiano Casa-
legno ed il giovane comunista di Bari com-
pagno Petrone.

Mi dichiaro insoddisfatto della risposta go-
vernativa. (Applausi dalla sinistra e dal-

f'estrema sinistra).

NENCIONI Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Illustre Presidente,
onorevoli colleghi, il perfido e criminale as-
sassinio del giovane Petrone, che è coinciso
quasi .in un arco ideale con .il sacnificio del
giornalista Casalegno, ha riempito l'animo
nostro di profonda amarezza.

Era terminata da poco tempo, in questa
Aula, la discussione sull'ordine pubblico e ci

eravamo associati aLla l1isoluzione che chie-
deva al Governo maggiore, intensa attività
diretta aHa prevenzione, perchè abbiamo rag-
giunto un punto rispetto al quale andare
oltre sarebbe raggiungere il punto del non
ritorno.

È un adempimento improrogabile che, IÎ.n
quest' Aula e nel paese, sia incrementata la
dialettica delle ädee, ma sia disperso iÏl seme
della violenza ormai dilagante.

Non rimane, purtroppo, diÏ.fronte a questi
efferati delitti, a queste vite che si spengono,
che rivolgere àe nostre profonde, sentite, sof-
fert'e oondoglianze ai giornaListi di tutta I ta-
Ua che hanno perso in Casalegno Uillalmere,
un coraggioso professionista, al PartÌito che
ha perso una giovane vita di militante, ed
alle famiglie colpite dalla sventura.

Onorevole Sottosegretario, quasi le parole
suonano offesa a coloro che sono stati sa-
crificati. Veramente siamo di fronte ad una
svolta: noi sentiamo che il ripetersi delle
risposte ane interrogazioni ~ che oggi con-
dividiamo perchè Sliamo soddis£atti delle
notizie che il Sottosegretario ha dato ~ rap-

presenta un'inutile ed amara Hturgia. Noi
vorremmo veramente ~ ed è l'unico rilievo
che facciamo al Governo ~ che si compren-
desse appieno il significato dello sprone che
quest'Aula ha dato per l'intensificazione della
prevenzione. La repressione perde di signifi-
cato.

I.n£atti, onorevole Sottosegretario, la cro-
naca giudiziaria ci dirà che hanno arrestato
quel gi'Ovane crimdnalle che ha impugnato un
coltello per spegnere una vita, o che doma-
ni, forse, hanno catturato i brigatisti rossi
che hanno spento Casalegno, ma tutto ciò
appartiene alla cronaca giudiziaria. La socie-
tà rimane offesa. I fatti rimangono in tutto
il loro amaro sapore. Veramente lascia atto-
niti il constatare l'impotenza della gerarchia
statale che non riesce a riportare l'ordine
pubblico per le strade, l'ordine pubblico
nella vita di relazione di ogni giorno. Ecco
il perchè della richiesta di prevenzione I Non
dobbiamo aver paura di adoperare degli
strumenti che pure nel nostro ordinamento
esistono anche se sono desueti; non dobbia-
mo aver paura di mettere in moto gli isti-
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tuti che servano a dare i poteri a chi questi
poteri deve esercitare!

Abbiamo assistito in questi anni al degra~
darsi del potere dell'autorità costituita, cui
è affidata la tutela di quel bene comune che
è l'ordine pubblico; quel bene comune senza
11 quale l'a vita attiva dello Stato quasi si
paralizza, come in questo triste momento.
Infatti, dopo questo atroce delitto città come
Milano, come Bari, come Napoli sono state
dnvestite dal vortice di una violenza inutile
e sacrificale.

Ebbene, onorevole Sottosegretario, porti
al Governo questa nostra raccomandazione
che non è che un maggior sprone rispetto
a quella risoluzione che è stata approvata
all'unanimità in quest'Aula, segno evidente
che tutte le parti politiche desiderano e vo~
gliano che il Governo, attraverso la mobili.
tazione di tuti gli organismi, dai servizi se~
greti alle forze dell' ordine, riporti comun~
que la nostra comunità nazionale nel quadro
di una vita che valga la pena di essere vis~
suta nell'interesse del divenire della comu~
nità stessa. (Applausi dalla destra).

P R E S I D E N T E. Segue una inter~
rogazione dei senatori Gozzini e La Valle.
Se ne dia lettura.

V I G N O L O, segretario:

GOZZINI, LA VALLE. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro degli
affari esteri. ~ Di fronte all'improvviso ag~
gravarsd della situazione nel Sahara occiden~
tale, con la minaccia di un intervento milita~
re francese che avrebbe conseguenze dram~
matiche in tutta la regione del Maghreb;

considerato che l'Italia ha assunto di re~
cente un ruolo di primo piano nello sviluppo
economico dell'Algeria, Paese direttamente
interessato a una soluzione pacifica del con~
flitta,

si chiede se il Governo abbia assunto o
intenda assumere con la massima urgenza
iniziative diplomatiche nelle sedi bilaterali
e internazionali opportune affinchè sia scon~
giurato il pericolo di un coinvolgime:Q.to ar~
mato di Paesi europei e sia ricercata con ogni
mezzo la via del negoziato tra le parti in

causa, a cominciare dal fronte « Polisario »,
non certo equiparabile al terrorismo inter~
nazionale, tenendo conto che:

a) si è in presenza di un piccolo Pae-
se deciso ad esercitare il suo diritto all'au~
todetermin:azione e ciò oo.stÏ!tui!Sce,anche a:l-
la luce del recente dibattito in Senato, un
immediato richiamo a una linea fondamenta~
,Je deHa pO/1itJkaes.tera ita:lirurua;

b) gli accordi tripartiti di Madrid del
novembre 1975, che operarono la spartizio~
ne del Paese tra Marocco e Mauritania, sono
oggi contestati dallo stesso Governo spa-
gnolo;

c) la comunità internazianale ha il dove-
re permanente di agire perchè nel mondo
decolonizzato siano evitati fenomeni impe-
rialistici tra papali già coloniali.

(3 ~ 00749)

P R E S I D E N T E. Il Governo ha fa~
coltà di rispondere a questa interragazione.

F O S C H I, sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. Sin da quando nel cor~
so del 1975 si andò delineando nella regiane
maghrebina il contrasto sulle modalità della
decoJOII1JÌzZlazioThede'l tJerr.Ìttotr.iodel Saha:ra
occidentale, l'atteggiamento dell'Italia, in
sintonia del resto con quello dei nostri
partners della Comunità eurapea, si è carat~
terizzata per la riaffermazione della nostra
adesione al principio dell'autodeterminazia~
ne dei popoli, accampagnata al richiamo de-
gl'i interessi del nostro paese alla stabiLità,
alla pace ed alla coaperazione dell' area me~
diterranea, nella convinzione che in questo
cantesta la via del negaziato e dell'intesa co~
stituisca lo strumenta più idoneo al conse-
guimento di una giusta soluzione della con~
traversia.

In tal senso. si è espresso, tra l'altro, nel
marzo. del 1976 l'aNara Presidente del Con-
siglia Moro in un messaggio. al presidente
algerina Baumedien.

Tali arientamenti hanno anche ispirato,
di conseguenza, il nostro atteggiamento al~
l'ONU, cui competono fondamentali respon-
sabilità in tema di decolonizzazione, e ci han-
no indatta ad associarci al consenso ma~
turato in quella sede perchè della questione
venisse investita l'Organizzazione per l'uni~
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tà africana. Si è infatti ritenuto che l'esame
del problema in un ambito regionale meglio
consentisse l'esperimento di tentativi di con-
tatto tra le parti, intesi a conseguire per via
negoziale il compimento del processo di de-
colonizzazione nel Sahara occidentale.

In effetti, attualmente occorre tener conto
dell'intensa azione diplomatica condotta sia
da membri della Lega araba (basti pensare
all'Arabia Saudita, all'Egitto, alla Libia ed
alla Tunisia, oltrechè al Segretario generale
della Lega araba), sia da membri dell'OUA
(il Senegal in particolare) per favorire un av-
vicinamento delle posizioni del,le parti che
consenta eventualmente l'effettiva riunione
del vertice ad hoc sulla questione del Sahara,
la cui convocazione è stata decisa dall'OUA
nel 1976.

Si ,l:iratta di Uill'acomplessa e IffiOfLtepHœat-
tività dip'lomat~ca, conV!eI'gem:tenell'obi~vtJiIvo
di .rioerca¡re un a:lJle:rutamento:ed UJnamo a
solu:Monledelle ¡tensioni ÌIIIvemIl.aghrebÌlne,ohe
il Governo italiam,o, per paI1re sua, 'apprezza
a'l 'SlUOpieIllo vallore ,e si adopera ad 1!ncor.a:g-
giare e pro.pizia!I'e ,in tutte ,le oooas,ioni e sedi
opportune. Cont1nueremo pertanto ad ap-
poggiare le iniziative che nell'ambito del-
l'ONU come .in quello regionale arabo ed
af,ri,calllOsono voLte a conseguillre una solu-
zione negoziaJt:a degl,i atttlua:li¡contrastlÌ..

Siamo infatti pienamente consapevoli che
tali contrasti sono andati degenerando in
modo inquietante, fÌnanche con la cattura ~

da noi deprecata ~ di civili det tutto estra-
nei alla vicenda.

D'alJ:tro c.a:ntto 1:1Governo è convinJüo ohe
forme di rlmtlerfierenza nella qUJestiOll1e saha-
rialna da paI11Jedi paesi esternIÏ 1aJli1ar.egiÌJOIlle
rischiano in ultilma ,anaLisi, iliUnlgi.daJ¡]'lagev.o--
lane, di ost:acOflaJfe' l'acqu1sizioo.e illieJ:il'area
medi:tel1ranea di quei HveL1i iOI1eiscentIÌ.di >COO-
peraziOfIllee 's.ic'U1r.ezza che esso auspica. Per-
taJnlto eSiSOmt'tmde contÌilliuane, 'ageIJJdo in p.ri-
ma luogo illieJJl'ambito europeo ,ohe gld è iplI'O-
pria, a far:Sti portavoce iU.eHese.di mtemazio-
nali competenti, lSegnatame:nte ~e Nazioni
Unite, della necessità che Ja concreta atten-
zione deiL1a comunità .:iJnternaziona:le verso
talle cOIllitroversÌia DOIIlSi]esplœohd seccmdo mo-
dalità susce1::t]bii}¡idi essere iIllter¡preta1Je dailile
pa:rt.ï Ìill essa ooÌJnJVo1tequa'm. un'iiUdebj¡ta in-

ie<rferenza in pDOblemi che llIell'mnhÌito Il"e-
gionale VanJllO precipuamente risolti.

G O Z Z I N I. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

G O Z Z I N I. Devo ringraziare il Go-
verno della sollecitudine COincui ha rispo-
sto all'interrogazione, dopo appena tre set-
timane dalla sua presentazione. Devo dichia-
mrmi però moLto iIDodestaJIrel11lre'soddilsfaJtto
di ,taJ:erisposta perchè, pur iOOTIicordaJI1!dosul-
le linee genemTI deUa lI1!ostrapoHtioa esrtera
applkate alla 'regiOllleiiUqueSl1Jiom..e,ri11:evoche.
nella risposta dell'onorevole Sottosegretario,
non è comparso nessuno dei punti cruciali
della vicenda: non si è nominata la Francia,
UOIll Sii .è DiOmilta'to il frODJte « PtOl~lsariJo », di-

retto interessato, soprattutto non si è detto
nulla a proposito della necessità forse più
urgente, quella di un'azione coordinata di
moderazione e di equilibrio da parte della
Comunità europea, se, cioè, sono già stati
fatti tutti gli sforzi e i tentativi per giungere
a questa azione coordinata.

Il piccolo popolo Saharovi, di nemmeno
300.000 persone, che abita in campi profughi
ai confini dell'Algeria e che combatte da anni
per la sua libertà, sia pure anche, come ac-
cennava il Sottosegretario, con la cattura di
civili, cattura che certamente non possiamo
approvare, è sorretto e stimolato nella sua
lotta da numerose risoluzioni dell'ONU in
relazione al suo diritto all'autodeterminazio-
ne e da un giudizio della Corte dell'Aja del
1975 in cui, nonostante certe ambiguità, si
diceva che nè il Marocco nè la Mauritania
hanno titoli storici sufficienti per affermare
quella sovranità che venne loro data dall'ac-
cordo di Madrid dello stesso 1975.

Vorrei dire, soprattutto, che la comunità
civile internazionale ha tutto l'interesse a
riconoscere nei modi opportuni, naturalmen-
te non soltanto quelli diplomatici o non tan-
to quelli diplomatici tradizionali, e ad ap-
poggiare questo piccolo popolo e il suo fron-
te « Polisario» come legittimo rappresentan-
te del popolo stesso, proprio perchè l'espe-
rienza dei palestinesi dovrebbe ammonirci
più che a sufficienza. Quando un popolo ar-
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riva alla disperazione perchè nelle istanze
internazionali si riconoscono i suoi diritti
all'autodeterminazione ma di questo poi nul-
la si realizza, e le sofferenze continuano, il
fatto che questo popolo poi si dia agli ecces~
si e alimenti il terrorismo internazionale
non deve meravigliare. Principiis obsta: è
un vecchio adagio di equilibrio e di mode-
razione che vale, direi, anche nell'ambito in-
ternazionale, anche nell' ambito dell' autode-
terminazione dei nuovi popoli del Terzo
mo:ndo e delil'Afd.ca. Qui sJiJamo già un po'
}ûrutani dai princìpi perchè la deao:10IlJi'ZZa-
zione della regione del Sahara occidentale
risale agli anni '60 mentre la costituzione del
fronte « Polisario» è del 1973. Speriamo che
non sia troppo tardi quando la comunità in-
ternazionale si deciderà a riconoscere il « Po-
lisaria» e a togliere di mezzo questo ulte-
riore focolaio potenziale di terrorismo.

P R E S I D E N T E. Segue un'interroga-
zione dd sooatOlre Spado1IDì e di aft:tri iSena-
tori. Se ne dia lettura.

V I G N O ILO, segretario:

SPADOLINI, CIFARELLI, VENANZETTI.
~ Al Ministro degli affari esteri. ~ Per co-
noscere ¡quali passi intende compiere per
far 'Presente al Governo dell'URSS il grave
turbamento dell'opinione pubblica italiana
causato dalla prospettiva di una gravissima
condanna, forse a morte, che potrebbe fra
breve essere 'Pronunciata a carico del dissi-
dente sovietico Anatoli Sharansky.

Si tratta di uno scienziato della ciberne-
tica di 29 anni, arrestato il 15 marzo 1977
e det,enuto attualmente nel carcere di Le-
fortavo, senza ,che gli sia stato concesso di
incontrare suoi familiari, nè di nominare
un difensore.

Essendo ebreo, lo Sharansky aveva chie-
sto, nella 'Primavera del 1973, il visto di emi-
grazione per Israele, ricevendone un dfiuto.
Bgli era 'Poi diventato una delle ¡personalità
più attive del Movimento ebraico di protesta
e del « Gruppo di HelSlÌ!l1ki », ,il CUŒmassdmo
esponente è l'accademico Sakharov.

Gli interroganti sottolineano che nei con-
fronti di questo oppositore ben noto è dif-

fusa l'opinione che si voglia « dare un esem-
pio» per scoraggiare insieme la dissidenza
in URSS e il movimento degli ebrei per la
libertà di emigrazione.

'Per Sharansky si sono mosse, in tutto il
mondo, autorevoli personalità della cultura
e della politica: quindi è necessario che il
Governo faccia sentire la voce de1l'opinione
pubblica italiana, ben sensibile alle fonda~
mentali esigenze di tutela dei diritti della
personali tà umana.

(3 - 00763)

P R E S I D E N T E . Il Governo ha fa-
coltà di risponde a questa interrogazione.

F O S C H I, sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. In relazione al caso
dello scienziato sovietico Anatoli Sharansky,
il Governo italiano tiene anzitutto a riaffer-
mare la propria posizione di piena solidarie-
tà con quanti difendono i diritti dell'uomo
e le libertà fondamentali, in armonia con i
prindpi solennemente sanciti nell'atto finale
di Helsinki, e subiscono invece restrizioni
della libertà ¡personale per aver professato
in modo pacifico le ¡proprie idee.

Nella consapevolezza che i:l rispetto dei
prindpi e la completa applicazione delle di-
sposi2'Ji.oni dell'atto finale da parte di tutti
gli Stavi firmatari sono due elementi fonda-
mentali per la distensione e la pace, il Go-
verno italiano ha sempre manifestato tale
opinione ad ogni possvbile Ìinterilocutore ed
in ogni sede idonea, convinto .di farsi in ciò
interprete fedele della pubblioa opinione del
nostro paese.

Non posso tuttavia non richiamare l'atten-
zione degli interroganti sugli ostacoli che il'
Governo itaLiano e g1ii aLtri Governi che si
ispirano agLi stessi princìpi ,:ÎJncontrano in
questa 'a;r.JoTIle,a causa dell' atteggiamento di
quegli Stati che considerano ogni interven~
to di altri Stati per una maggiore e miglio~
re appllkazione dell'atto finale di Helsinki,
soprattutto per quanto riguarda i diritti
umani, un'interferenza nella sfera sovrana
del toro ordinamento oÌntemo.

Desidero peraltro ribadire che, pur in \pre-
senza di tale rigida posizione, ci adoperia-
mo e continuiamo ad adoperarci nei rap-
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porti btlaterali ed in tutte le sedi inteI1l1a-
zionali per favorire 11rispetto dei diritti dcl-
l'uomo e delle libertà fondamentali.

Anche a Belgrado, la delegazione ditaliana
ha ben presenti i casi quale quello cm fan-
no riferimento gli inteI1I'oganti, e non ha
mancato di sottoliŒreare l'importanm fonda.-
mentale che attribuiamo a questi pdncìpi,
come metro di valutazione delta vo10ntà de~
gli Stati partecipanti alla CSCE di dare ef-
fettiva attuazione alle disposizioni dell'atto
finale di Helsinki.

C I FAR E L L I. Domando di parlare.

P R E S I n E N T E. Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I . Onorevole Presidente,
non posso essere soddisfatto solamente per
il seguente motivo, che non esclude del re-
sto il ringraziamento all'onorevole Sottose-
gretario: perchè l'obiettivo di questa inter-
rogazione era quello di ottenere che il Go-
verno, nella sede competente, cioè nei con-
fronti del Ministro degli esteri dell'URSS,
dicesse che nel Parlamento italiano si sono
levate delle voci le quali hanno espresso il
turbamento, che i rappresentanti del popolo
hanno il dovere e il diritto di esporre, in J:1e-
.lazione a questo caso di persecuùone po.
litica.

Siamo avvezzi ~ me lo consenta, onore~
vale Sottosegretario ~ a C<>lI1statare che
quanto più nel nostro paese .si allapga Ja
maggioranza tanto più le parole diventano
vaghe. Noi in politica estera avevamo mo~
menti di tumultuose riunioni: addirittura
volavano le sedie (mi sia consentita questa
immagine), e talvolta vi era un <grande con~
trasto, ma si parlava chiaro. Adesso invece,
quanto più ci sono consensi, tanto meno
si parla chiaro.

Mi consentirà l'illustre Sottosegretario,
che poi è un democratico sincero e una per~
sona a noi amica, di sottolineare questo,
anche ,perchè egli è stato lettoJ:1e~ e questa
non è una cr.itica ~ di un testo che si: at~
tiene al linguaggio diplomatico molto al di
là dei limiti dell'ammissibilità.

Quindi l'obiettivo di questa interrogazio-
ne, onorevole 'Presidente, è quello ohe ho

appena ricordato. Fra l'altro mi era stato
posto ~ e lo dico per cmna¡ca ~ ill quesito
se non convenisse, data l'ora tarda, chieder-
le di rinviare la trattazione di questa inter-
rogazione ad altro giorno magari più oppor~
tuno, perchè domani ~ come sappiamo ~

c'è lo sciopero della stampa. Già stasera, se
voi sentite la radio, vi dicono non già le no-
tizie ma le ragioni di questo sciopero; e
~ manco a dirlo ~ la colpa è tutta nostra
perchè non abbiamo fatto una le~ge o la
c01pa è tutta del Governo.

Quindi, non essendoci giornalisti, domani
potrebbe non esserci un'eco. Non mi illudo
che i giornalisti facciano attenzione ai no-
stri dibattiti: ,se non c'è scandalo non se ne
occupano. Però la preoccupazione che mi
ha indotto ad essere qui e a non avanzare
quella ¡proposta, onorevole Presidente, è que-
sta: fra giorni vi sarà il ¡processo a carico
di questo scienziato che ha 29 anni e che
è un grande 'competente ,di aiberniel1Jica.At-
tualmente è detenuto nel carcere di Lefor-
tova, non è riuscito a vedere nessun fami-
liare nè i difensori. Dal 15 marzo egli è in
galera, e in una ¡galera non facile, con la
prospettiva di una incriminazione che po-
trebbe .condurre a una condanna a morte.

Ora, levare nJOlile protest¡e a mopte avve-
nuta o comunque a sentenza ,pronunciata evi-
dentemenrte iIlOlIl avrebbe s,]¡grnfilioato. Io
non sono un ambasciatore e penso che ,quel-
li siano paesi nei quali per arrivare a ¡par-
lare con le supreme gerarchie molto ci vuo-
le; tuttavia penso che un 'passo possa farsi,
con tutta la correttezza, se mi si consente,
con tutta la levigatezza diplomatica, per di-
,re che ,in un Libero paese, che è pOliquel ¡pae-
~e dal quale provengOll1Jo j tlOCniiJCiche hanno
realizzato la fabbrica di Togliattigrad, che
è il (paese in cui vi è il partito comunista
più numeroso dell'Occidente, che è un paese
il quale fa parte dell' Mle:aTI1!a:a¡tJ¡a¡11Iti:ca,del-
la Comunità europea, un paese centrale del
Mediterraneo; ebbene che in questo paese
è stata ,espressa una grossa preoccupazione
per questa ennesima persecuzione.

Come ho detto nel testo dell'interrogazio-
ne, il professar Anatoli Sharansky, essendo
ebreo, ha chiesto nella primavera del 1973
il visto di emigrazione per Israele. Questo
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visto gli è stato rifiutato ed egli è conside~
rata, come succede in questi casi, una per~
sona S:OISpettadd chÍJSSà qUlali milre conûro
lo Stato; essendo un uomo coraggioso è di-
venuto una delle personalità ¡più attive del
movimento ebraico di protesta e di quel
gruppo che si dice di Helsinki e che fa capo
all'accademico Sakharov.

Ohe cosa si teme in questo caso? Che si
voglia dare un esempio, che si voglia colpire
questi ebrei in Russia ~ e sono 3 milioni ~

i quali tentano di far valere nei loro con-
fronti i diritti umani tra i quali appunto
quello di poter emigrare qualora se ne fac-
cia richiesta.

Fatti simili un tempo determinavano pro-
teste e ben avrebbe potuto dire n Ministro de-
gli esteri del nostro paese: fate valutare a me
se conviene, nella visione generale degli in~
teressi dell'Italia, dire e far dire in sede uf-
ficiale che nel Parlamento italiano si sono
levate delle voci di protesta, di allarme e di
preoccupazione. Invece ora c'è un dato giu~
ridico: è stato sottoscritto il famoso trat~
tato della conferenza sulla sicurezza e la
-cooperazione in Europa. Vi è a Belgrado la
conferenza per la realizzazione di questi
princìpi. In quella -città vi è il rappresen-
tante italiano. Io stesso tra pochi giorni an~
drò con altri parlamentari italiani, inglesi,
svizzeri e tedesohi, come già hanno fatto
altri colleghi, per presentare una documen-
tazione sulla situazione degli ebrei in URSS
e chiedere che nella conferenza di Belgrado
si abbia iil CÛll1aggiodi padaœ un paahimo.

Ritengo che i capi russi, a cominciare da
Breznev, apprezzino più chi parla con co-
raggio che chi usa delle parole velate e fi-
nisce con l'esitare. Comunque, stante questa
conferenza, chi parla per il rispetto dei di-
ritti umani iure suo utitur, cioè Iparla in
base ad un accordo che è stato sottoscritto
ed al quaJe abbiliamo posto la firma noi, ma
l'ha posta anche il Presidente dell'URSS e
l'hanno posta ,i rappresentanti degli altri
34 Stati partecipanti alla conferenza.

Onorevole Sottosegretario, forse sono sta~
to un po' troppo lungo nel dire ciò che avrei
potuto sintetizzare, ma ho voluto qui riba-
dire il significato del caso, che è persecuto~
rio, l'aggancio giuridico alla conferenza di
Helsinki ed indine tla contemporaneità con

una situazione attuale. Del resto, la mostra
che si è tenuta a Venezia sul dissenso, pro-
mossa dalla Biennale, ha dato perfettamen-
te ragione a coloro che ritenevano che si
dovesse avere il coraggio di .parlare in tal
senso. Credo che una volta tanto coloro che
si lamentano per una Venezia sgretolata e
che sprofonda abbiano potuto ¡pensaœ che
c'è anche una Venezia nella quale si può
leV'are UJI1avoce ID nome deUa l1iibemtàe della
civiltà.

P R E S I D E N T E. Lo svolgimento del-
le rimanenti interrogazioni all'ordine del
giorno di oggi (3 ~ 00533, 3 -00631, 3 -00338,
3 -00532, 3 -00673, 3 -00597, 3 -00601), d'in-
tesa anche con i rappresentanti del Gover-
no ed i senato¡;i interroganti, è rinviato ad
altra seduta.

Lo svolgimento delle interrogazioni, per
oggi, è pertanto esaurito.

Annunzio di interpellanze

P R E S I D E N T E . Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interpel-
lanze Ipervenute alla Presidenza.

V I G N O L O, segretario:

VILLI, BERNARDINI, BERTONE, VERO-
NESI. ~ Al Presidente del Consiglio dei mi~
nistri ed ai Ministri dell'industria, del com-
mercio e dell' artigianato e dei beni cultu-
rali e ambientali. ~ Premesso:

a) che la controversia energetica in at-
to, a livello nazionale ed internazionale, si
basa essenzialmente sulla valutazione del
ruolo alternativo al petrolio di fonti ener-
getiche nucleari e del ruolo ad esse sost'itu~
tivo o integrativo di altre fonti di energia
di origine non nucleare;

b) che, nell'ambilto dell'opzione nuclea-
re, scarsa attenzione è stata sino ad ora ge-
neralmente riservata alla sostituzione del ci-
clo di combustibile autofertilizzante uranio-
plutonio con :il ciclo alternativo uranio-torio,
la cui utilizzazione, fra l'altro, non solleva
gli angosciosi interrogativi connessi ad una
futura economia del plutonio (ottenuto dal~
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l'uranio non fissile 238 nei reattori nucleari
in produzione), dato che l'uranio fissile 233,
ottenuto dal torio 232, e l'uranio fissile 235
possono essere ({ denaturati »;

c) che nel rapporto del CNEN del 1960-
1961 era previsto un programma di ricerche
sul ciclo uranio-torio con lo scopo (i) di adat-
tare il ciclo del torio ai reattori italiani di
potenza, (H) di scegliere il reattore più adat-
to all'impiego della tecnologia del torio e
(iii) di definire il progetto di un imp'ianto
nucleare integrato per il ciclo completo di
combustibile;

d) che a tale fdllle,sin dal 1962, il CNEN
aveva stipulato degli accordi preliminari con
l'USAEC ed aveva indicato nel reattore del
Garigliano (allora divenuto critico) l'impian-
to ln cui si sarebbero provati gli elementi
di combustibile al torio e nel centro di Ro-
tondella l'impianto di ritrattamento del com-
bustibile;

e) che il problema del ciclo di combusti-
bi1e uranio-torio è oggi di grande attualità,
com'è apparso anche in occas'ione della recen-
te riunione, promossa dal Consiglio d'Euro-
pa sul tema ({ Energie et Environnement»,

gli interpellanti chiedono di conoscere:
1) le valutazioni che hanno indotto il

CIPE a sopprimere dal piano quinquennale
del CNEN, per il periodo 1973-1977, gli studi
sul trattamento di combustibile ad ossidi di
uranio-torio e ad impartire disposizioni per
la cessazione dell"attività dell'impianto
ITREC di Rotondella;

2) gli orientamenti del Governo circa
l'opportunità che il CNEN preveda, nel pros-
simo piano quinquennale 1979-1983, la ripre-
sa delle ricerche sul ciclo uranio-torio, e che
J'Italia promuova in detto settore un'ampia
cooperazione internazionale nell'ambito del-
la CEE attraverso l'EURATOM, valorizzando
l'importante ruolo che in tale cooperazione
potrebbe avere il Centro comune di ricerca
di Ispra.

(2 -00157)

VALIANTE, AGRIMI, DE CAROLIS, BAU-
SI, BUSSETI, RIZZO. ~ Al Ministro di gra-

zia e giustizia. ~ Per conoscere, anche in re-

lazione all'inquietante caso Alibrandi, il pen-
siero dcl Governo sui rapporti tra l'autorità
giudiziaria e le istituzioni parlamentari e
governative.

(2 - 00158)

LEPRE, CIPELLINI, FERRALASCO, FI-
NESSI, SIGNORI, LABOR. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ml1listri. ~ Premesso:

che la Regione Friuli-Venezia Giulia e le
Amministrazioni deUo Stato investite della
ricostruzione delle zone friulane colpite dai
sismi del 1976 e dell'attuazione degli altri
progetti di sostegno, sono ancora oggi para-
lizzate in ogni loro iniziativa a causa della
mancata assegnazione dei fondi attribu'iti
oon Ja legge 8 agosto 1977, n. 546;

che ,la Regione ha anticipato da tempo
tutta la sua disponibliità di cassa, sacrifican-
do gH Ïinterventi di istitUIto anche a sollievo
della produttività in grave calo nel territorio
del Friuli-Venezia Giulia,

gli interpellanti chiedono di conoscere:
1) a che punto siano gli atti relativi al

finanziamento della legge stessa e quali siano
le relatÎ1ve disponibilità per l'esercizio 1977
di competenza della Regione e delle altre
Amministrazioni dello Stato;

2) a che punto siano gli interventi della
gesti.one stralcio del Commissariato del Go-
verno per collaudi, manutenzione di prefab-
bricati e liquidazione della perdita di mas-
serizie;

3) quali progett'i siano stati definiti e
finanziati per la sistemazione idrogeologica
delle zone colpite, quali per la sistemazione
della ferrovia Pontebbana e delle strade sta-
tali n. 13 e n. 251, quali ancora per il ripri-
stino del patrimonio artistico e monumenta-
le; quali provvedimenti siano stati presi per
una retta applicazione delle disposizioni ri-
guardanti l'assistenza e l'indennità di disoc-
cupazione per evitare che la stessa porti a
spreco eLipubhlJico denaro e determini ten-
sioni tra i lavoratori occupati ed impegnati
in grossi sacrifici con illegittimi premi ed in-
centivi alla disoccupazione volontaria; qua-
li siano gli interventi per il mantenimento
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dei posti di lavoro nelle miniere ex EGAM
di Cave del Predil, per la risoluzione del pro-
blema del cotonificlO « Udine}} e delle altre
aziende ubicate nel Friuli colpito.

(2-00159)

Annunzio di interrogazioni

P R E S I D E N T E . Invito il senatore
~cgreta;r1o a d~Te ammnzio deilile iŒ:tteDl'Oga~
zioni pervenute alla Presidenza.

V I G N O L O, segretario:

NENCIONI, BONINO, TEDESCHI, AR-
TIERI, BASADONNA, GATTI, MANNO, PA-
ZIENZA, PLEBE. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro dell'interno.
~ Con riferimento all'atroce delitto di Bari
che ha spento il giovane Petrone, alle violen-
ze 'Scatenate a Bari e nelle maggiori città ita-
liane ed alla devastazione della sede CISNAL
di Bari e di negozi ed automezzi in varie città
d'Italia, gli interroganti chiedono di cono-
scere la dinamica dei fatti e quali ulteriori
provvedimenti abbia concepito il Governo
per frenare almeno l'ondata di violenza che
non accenna a diminuire. (Svolta nel corso
della seduta).

(3 -00807)

TEDESCHI, NENCIONI. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed al Ministro del-
l'interno. ~ Con riferimento al feroce omi-
cidio perpetrato a Bari, a1Jlamorte del gior-
nalista Casalegno a Torino, alle violenze av-
venute neBa gionna1a del 29 novembre 1977
a Bari, Bologna, Millano, Roma ed altre
località;

considerato che gli autori materiali dei
gesti di violenza e degli atti terroristici,
per lo più giovani, cQstituiscono l'ultimo
anello di una catena e che, pertanto, l'even-
tuale cattura dei sicari non può risolvere
il problema della «guerra civile striscian-
te» in atto nel nostro Paese,

gli 'interroganti chiedono di conosœre se il
Governo non intenda agire con tutti gli

strumenti disponibili, ivi compresi quelli di
formazione dell'opinione pubblica, per de-
nunciare e colpire gli istigatori, i mandan-
ti morali e ,politici della violenza, i teodz~
zatori, gli apologeti ed i giustificatori del
terrori,smo. (Svolta nel corso della seduta).

(3 -00808)

LUBERTI, BENEDETTI, PETRELLA, TE-
DESCO TATÖ Giglia, TOLOMELLI, BOLDRI-
NI Cleto. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri di grazia e giustizia
e della difesa. ~ Per conoscere, in relazione
alla vicenda giudiziaria nel corso della qua-
le, avanti al Tribunale di Roma, un giudice
istruttore ha emesso 89 mandati di cattura
per pretesi reati di associazione per delin-
quere e di istigazione dei militari a disobbe-
dire alle leggi:

1) quale sia la valutazione del Governo,
nel rispetto dell'indipendenza della Magi-
stratura, su questa vicenda da cui traspare
una palese discriminazione operata fra gli
imputati, evidentemente collegata alla pro-
fessione ideologica del magistrato;

2) quale .giudizio dà il Ministro di grazia
e giustizia, nell'ambito dei poteri riconosciu-
tigli dalla CostituzIOne in ordine alla vigilan-
za e alla disciplina dei magistrati, sull'opera-
to del magistrato in questione, che ha agito
con grossolana contraddittorietà emetten-
do mandati di cattura e proVlVedendo poi
ad una revoca immediata di alcuni di essi;

3) quale iniziativa si intende muovere nei
confronti del magistrato in relazione ailla più
volte pubblicizzata manifestazione di dissen-
so circa l'azione del Ministro accusato di
interferenza nel suo operato;

4) quale giudizio politico si deve espri-
mere sull'uso del mandato di cattura in re-
lazione a pretesi delitti di opinione anche in
riferimento ai nuovi orientamenti legislativi
in materia militare disciplinare e penale;

5) quale valutazione deve darsi in sede
politica dei fatti di cui alle incriminazioni
operate dal magistrato, atteso che, indipen-
dentemente dall'indagine giudiziaria, essi
debbono essere opportunamente esaminati
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in sede politica quali fattori di potenziale
pericolo per la sicurezza dello Stato e per la
integrità delle Forze armate.

(3 ~ 00809)

MURMURi\. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per conoscere a
quale criterio di buona e corretta ammini-
strazione risponda gran parte dei servizi per
il trasporto aereo della posta, servizi ese~
21liti senza alcun carico di materiale per la
~hiusura degli uffici nelle giornate di sabato
e di domenica, e se non ritenga preferibile
l'attuazione degli stessi a mezzo degli aerei
per il trasporto dei viaggiatori.

(3 -00810)

GUARINO, GOZZINI, PASTI, GALANTE
GARRONE, GIUDICE, MELIS, ROMANO,
VINAY, ANDERLINI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed ai Ministri di gra-
zia e giustizia e della difesa. ~ Gli interro-
ganti, considerando che la vicenda giudizia-
ria, aI centro della quale sta il ;magistrato
Alibrandi, presenta numerosi elementi gra-
vemente preoccupanti tra i quaJi: carenza
di sufficiente equiŒibrio nell' esercizio deUa
funzione, dato che alcuni mandati di cattu-
ra sono stati emessi e revocati nel giro di
poche ore; discriminazione fra gli 'imputati,
operata in base ~ è da presumere ~ più
a convinzioni ideologiche, pubblicamente
note, del magistrato in questione che a ri~
sultanze processuali; contrasto evidente fra
il reato contestato e gli orientamenti del
Parlamento in ordine alla riforma deUa di-
sciplina militare, come da disegno di legge
già appJ1Ovato drulla Camera e in corso di
discussione al Senato; manifestazione aJla
stampa, da parte del magistrato in questio~
ne, di un aspro dissenso nei confronti del-
l'iniziativa del Ministro di grazia e giusti-
zia, iniziati'va assunta con piena legittimità
in relazione al suo potere-dovere di promo-
zione del procedimento disciplinare,

chiedono di conoscere il giudizio poli~
tico del Governo sulla vicenda, soprattutto
in relazione al disorientamento e agli ulte-
riori elementi di tensione così provocati nel-
la situazione sociale del Paese.

(3 - 00811)

30 NOVEMBRE 1977

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

PAZIENZA. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere:

se sia a conoscenza dei gravi fatti avve~
nufi, all'interno del liceo Visconti, martedì
29 novembre 1977, dove circa 200 aderenti ad
«Autonomia operaia », dopo aver occupato
J'aula magna, nella quale ,si doveva svolgere
un'assemblea organizzata dal «Fronte mo-
narchico giovanile» dell'UMI, con la parte-
cipazione del professar Vittorio Pallottino
del CNR, sul tema delle centrali nucleari,
hanno assalito un gruppo di studenti che
partecipavano alla suddetta assemblea in
corso di svolgimento in un'altra aula; duran~
te l'aggressione e stato colpito con pugni e
calci anche l'esperto invitato dagli studenti;

qual'i provvedimenti intenda prendere in
merito, considerando che l'assemblea era
stata regolarmente autorizzata su richiesta
del rappresentante monarchico al consiglio
d'istituto previa la necessaria raccolta di
firme.

(4 ~01514)

D'AMICO. ~ Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale. ~ Premesso:

che, certamente nel rispetto rigoroso
delle leggi e dei regolamenti dello Stato, da
parte della s. p. a. « Room and Haas Italia »,
con gli incentivi concessi per l'espansione
industriale, è stato realizzato nell'area del
Sangro in Abruzzo uno stabilimento per la
fabbricazione di prodotti chimici ~ Ka-

rathane e Kerb tecnici ~ da impiegare

come materie prime per la formulazione di
fitofarmaci dei quali la legislazione vigente
prevede e permette l'uso in agricoltura;

che dal momento della possibilità di at-
tivazione degli impianti di detto stabilimen~
to, ultimati in data 2 settembre 1976, si è
instaurata una vertenza tra la società « Room
and Haas Sud Kerb» all'uopo costituita con
sede in Atessa (Chieti) e quella autorità co-
munale che, tenuta a rilasciare la licenza di
esercizio, se ne è potuta finora esimere nella
pretestuosa ricerca di garanzie di vario ge-
nere, nel caso non ipotizzabili in assoluto;
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che la certezza della idoneità degli im~
pianti realizzati, della loro rispondenza alle
esigenze della tutela della salute degli operai
e della prevenzione della contaminazione
ambientale, e del conseguente diritto di ve~
derli giuridicamente abilitati all'esercizio, ha
indotto l'azienda ad assumere personale,
qualificato e non, per prepararIo alla attiva-
zione dello stabilimento trattenendolo im~
produttivamente in servizio per circa un
anno, tempo questo durante il quale il sin~
daco della località citata ha voluto e potuto
disporre degli elementi di giudizio forniti
dal Laboratorio chimico provinciale, dal Co-
mitato regionale per l'inquinamento atmo-
sferico, dall'Istituto superiore di sanità, dal-
l'ufficiale sanitario comunale, da esperti di
fiducia nominati da quella Amministrazio-
ne, da un secondo parere del citato Istituto
di sanità;

che, in presenza di atteggiamenti dila-
tori, a lungo aŒ1daresempre più ingiustifica-
bili, potuti legittimamente apparire come
ispirati da interessi di parte, l'azienda, la
quale, per gli ingenti danni che le sono de~
rivati da:lla mancata produzione e per gli
oneri sopportati per un personale non po~
tuta utilmente impiegare, si è vista costret-
ta a licenziare formalmente gli assunti che,
per affermare e difendere il proprio diritto
al lavoro, hanno occupato 10 stabìlìmento
ricorrendo all' estrema forma di protesta
dello sciopero deHa fame r:ealmente pos.to in
essere;

che, a quanto risulta, il Ministro della
sanità, con sua nota del 19 novembre 1977,
n. 403, ha investito del problema il Ministe-
ro del lavoro richiamandone la competenza
nel settore dell'igiene del lavoro e della pre-
venzione degli infortuni,

l'interrogante ~ che nella documentata
ed attenta ricostruzione dell'incresciosa vi-
cenda vede con profondo rammarico chiara-
mente denunciata l'assenza delle certezze
proprie di uno Stato di diritto, non appa-
rendo possibile che un qualsiasi sindaco
abbia comunque il modo, pur essendo tenu-
to ad esercitare poteri non arbitrari, di de-
terminare situazioni di danno morale ed eco-
nomico come quelle create nel caso oggetto
della interrogazione ~ chiede di conoscere

le iniziative che con la necessaria urgenza
si intende di assumere oltretutto per far
riacquistare credibìlìtà negli organi dello
Stato (ufficio del sindaco compreso) alle
maestranze attuali e potenziali dell'azienda
citata, alla comunità comprensoriale, in-
teressata alle iniziative industriali per 10
sviluppo della sua economia depressa e fra-
stornata da un assurdo braccio di ferro di
cui paga le conseguenze, alla impresa trasci-
nata in una incrediblle avventura ed a tutti
gli imprenditori che non possono e non vo~
gliono correre le alee della specie sopra de-
scr:ìtta essendo sicuramente desiderosi di ri-
spettare le leggi, ma anche di essere da esse
sufficientemente tutelati.

(4 ~ 01515)

FOSCHI, MINGOZZI. ~ Al Ministro dei
lavori pubblici. ~ Per conoscere se risulta
a verità che i competenti organi ministe-
riali avrebbero concesso l'autorizzazione a
privati di costruire scogliere a difesa della
spiaggia in località Porto Verde del comu~
ne di MIsano Adriatico (Forlì).

Una tale ipotesi, non scevra da negative
conseguenze per gli arenili a nord di Por~
to Verde, già drammaticamente colpiti dal-
l'erosione, contrasterebbe ~ a ¡parere degli
interroganti ~ con le recenti, deliberaÚoni
deJ Consiglio superiore dei lavori pubblici,
improntate all'esigenza vitale di attuare COiD.
urgenza interventi a difesa dell'arenile in
una visione programmata deLl'intero com-
prensorio turistioo riminese, avendo, in tale
ambito, particolare riguardo alle impellenti
necessità della zona di Misano Adriatico.

(4 - 01516)

RAPPOSELLI. ~ Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. ~ ,Per sapere se èa co-
noscenza:

1) che a tutt'oggi, 30 novembre 1977, H
lavoratore fares-tale di Casoli (Chieti) Odo-
riso Giacinto non è stato invitato a ripren-
dere servizio presso l'Ispettorato ripartimen-
taLe di Frosi:none, ovvero da parte di chi di
dovere non è stata data attuazione all'indica-
zione espressamente dichiarata dal sottose-
gretario Zurlo al Senato il 29 settembre scor-
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so, nel corso deLlo svolgimento di apposita
interpellanza;

2) che il maresciallo capo delle guardie
forestali Ronca11liValentina di BergamO' è Sita~
to trasferita in altra sede per avere dentm.zia~
to irregolarità.

Per sapere, inoltre, poichè, come è noto, i
provvedimenti di trasferimentO' dei due lavo-
ratori menzionati sono avvenuti in conse-
guenza di rilievi massi dagli stessi alla ge-
stione dell'ente ed ai rapporti na!l1giusti, an~
ti democratici ed antisindaœ:li instaurati nei
loro confronti (e di altri) da parte dei diTi-
gent,i (scorrettezze ed Íil,legalità provate con
documenti dichiarativi), quali decisioni inten~
de assumere perchè tali arbÏitrari provvedi-
menti sianO' revocati.

,Per sapere, infine, 'se non ritiene necessario
ed urgente:

a) decidere rIa nomina di una Commis~
sione ministeriale d'inchiesta per fare piena
luce sui fatti denunziati dai due lavoratori
predetti, da altri l<avoratori e dal sindacato;

b) trasmettere copie delle denunzie in
suo possesso alla Magistratura competente.

(4 ~01517)

Interrogazioni da svolgere in Commissione

P R E S I D E N T E. A norma dell'arti-
colo 147 del Regolamento, l'interrogazione
n. 3 - 00798 del senatore Crollalanza sarà
svolta presso la 8a Commissione permanen-
te (Lavori pubblici, comunicazioni).

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì ¡o dicembre 1977

P R E S I D E N T E. lil Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, giovedì
10 dIcembre, alle ore 17, con il seguente or~
dine del giorno:

I. Discussione dei disegni di ,~egge:

1. Concessione di un contributo straor~
dinario di lire 6.000 milioni a favore del-
ll'Ente autonomo per l'acquedotto pugliese

per il ripiana,mento dei c1i:savanzi di bi~
lancio (847).

2. Modifica dell'articolo 2, secondo com-
ma, della legge 7 agosto 1973, n. 519, con-
cernente il conferimento di borse di studio
da parte dell'Istituto superiore di sanità
(933) .

3. Interpretazione aute:ntica del terza
comma dell'articolo 17 del decreto~legge
2 marzo 1974, n. 3D, convertito, con modi-
ficazioni, nella legge 16 aprile 1974, n. 114,
riguardante la contribuzione dovuta al Fon~
do pensioni lavoratori dipendenti dalle im~
pr~se della pesca costiera locale o ravvici~
nata (973) (Testo risultante dall'unifica~
zione di un disegno di legge di iniziativa
dei deputati Guerrini ed altri; Lombardo
ed altri) (Approvato dalla 13" Commissione
permanente della Camera dei deputati)
(Relazione orale).

II. Seguito deLla discussione del disegno di
legge:

Disciplina delle :locazioni di immobili
urbani (465).

III. Interpellanze e interrogaziond..

Interpellanze all'ordine del giorno:

TEDESCHI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ COll1rr:ifredmentlO ,a¡ll',ÎinchiJes:ta

giudiziairia in corso presso il T,ribunaJ1e di
Roma a carico degli olìganizzatJoJ1Ïe dei pro-
motori del mov1Ímeruto dei {{ PlI'Ohòltari lin di-
visa », Il'inlt'e,rpdlalllte chiede di rsapere:

S'e ill Presidente del Consi¡gHo dei mini-
stiri sia s,tato \inifOlrmato che, in sua assenza,
,,1 Ministro di grazi:a e gius'tÏ.Z\Ía ha Ììl1diriz~
ZB)to al presidente del Tribunale di Roma un
fC[Logralllma per chiredere notizie sua procre.,
dirmento in corso e l'invio deJ11a c'Opia del
t!1'andatro di cattura e dell' cxrdiiDJanza di ¡rige<t-
to ,delU'is.ta'!1~a ,di scarœmziú!tl:e;

.come si giustifichi <ta:le 'ilIlizia:td/Va,che
r3Jppresell111Jauna palese, gravissima inteo:fe-
rema dd poltere pollitico ne:1l'aHi:viità giuri-
sdirz;ionail.e;
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quali motivi abbiano moottoill MmÌSlvro
di gnaz1a ,e giust!Ìzllia a compiere un così aper-
to attenta:to all'iThdipe:nden~a ed aJll'a'Utono-
mia della Magistratura, co:I1!sideJ1aJtoche lo
stesso MiJlliÍstro, in ;ripetu1Je occasiion:i, ha gin-
stifkato in Par1amento l'inerzia dell Gov,enno,
di fronte aill'« insabbiamen1Jo» di a:lt!I1edn-
chieste giudiziari:e, proprio con nmpos>sibi-
lità per l'EsecUltilVo di 'ÌruteJ.1fer.Ìiren-el~l'ope\ra
dei magistrati;

se il GOVlelrlliO,,1nfine, ,a:Ua1uœ di tale epi-
sodio, non ,imrenda rassÏicwrérre 1'0pitnÌlOne
pubbrlioa ed ä dttad1ni, ga'rantea:lJdo che \tuW
SOIDJOuguali dinanzi alLa legge, a cOtminoia.re
dC\lIMÌiThistl'Odi grazia e giustizia.

(2 -00152)

LABOR, CIPELLíNI, LEPRE. ~ AZ Mini-
stro di grazia e giustizia. ~ Neil momento
in cui da vade parti si l'ÍltÌiene di dov:er af-
fermare che Jo scamda1!Ìlsmo contro gli uorni-
ni politici e i partiti democmtioi è una ,de111e
cause prime, psicoùogkhe, 001 :teI'rOlp1smo, s,i
se@I1élila!11oal M1nistro i mandati di cattura
a pioggia emanalt'Í dal .giudiJœ istruttore An-
tû'TI:ioAHbrandi ,al termine dell':in:1ch:iJesta sul
movimeiIl to dei proletari in diNisa.

Il giudice ~s<1:I1.1t'toœdi cui ,si panla è un
magistratQ che ha ,par.teaipato ad una ;tra-
smissione tellevis,iva elettoil1a11e di propagan-
da al MSI, recentemeJnte acousa;tQ dal Mini~
stro deìl['dJlltemnodi esSier'e UIIl palrti'to daale
cui file }J<aJrtoiDJOmolte malnOlVre ed opeI1aZiÌ.o-
ui che da tempo Iturbano la 'Convivenza de-
moc,ratica e civrlJle nellllost.rO Pa'ese.

Con tali mandati di calttura contiro i gio-
vani dea PID, che ha avuto àll1JOIrto di opera-
re sempre .œalI1do[a massima pubbHdtà aille
sue in>iz.iatii'Veniente afhlltto lCIlandesoÜne, e
[)l quale 'Si de'Ve La ,denunda clei lrespoIJJsalbi-

li deilae bombe di Tretllito e di mol,te d.i/SitOlI'te
attività deJ SID, sd SOIl1IOimpiliciitame()1De Jan-
date ingiuste accuse drua:ttentalre all,Lademo-
crazia nell Paes.e, mettendo aWl-agagna J .nomi
di Roberto Ckciomessere, .poosidOOJ1Jedella
lega degH ohi.erbto,ri di 'Ûose:ienza, dei fLg1i del
senatore Taviani, e del pro£essor Bruno De
Fitr1'et>ti.Trnttas.i di Ulna dei piÙ lI1üti matema~
tici di livello europeo, già preside della fa~
cOII,tà di maltemabica di Rom'aI, aooade.rrrico
de:i Lilncei e per .di più u1Jtmse1Jtantem1e, da

mo}tIi anni collpevoJe UDlÍcaJTIe'Djtedi comhat-
tere Ille sue battaglie demoonatfuche a Hanco
d0i giovani \mclrlJœli.

Si chi,ede 'al M1\nistro ,ilIlterI1Ogato s,e egli
non ritenga che simili iniztatÌ've g¡iiudiziatDie
siano alnche esse 'Soa:ndalHs1Jiche e pOI1tÏIIlO
gravi tocbative oaU'or.d1ne democraJtico.

(2 - 00156)

VALIANTE, AGRJMI, DE CAROLIS, BAU-
SI, BUSSETI, RIZZO. ~ AZ Ministro di gra-
zia e giustizia. ~ Per cOiDioscere, anche ID re-
,lazione aH'inqwetant'e caso A1ibl1all1di,,il pen-
si'em del Governo sui mpporti tra rautorità
giudiZJÍaria e we 'ilstÎltuzioni pa:I1lamootalri e
governative.

(2 ~ 00158)

Interrogazioni all'ordine deZ giorno:

LUBERTI, BENEDETTI, PETRELLA, TE-
DESCO TATO Giglia, TOLOMELLI, BOLDRT-
NI Cleto. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri di grazia e giustizia
e della difesa. ~ Per conasoere, ÌIIl J:1e1azicme

aHa vicenda gliudiziada nel copso de1la qua-
le, avanrti ,al TI'LbUùJ.é\Jledi Roma, un giudice
istruttore ha emesso 89 mrunda:ti di cattUT'a
per pretesi reati di associazione per deŒÏn-
quere e di iS'tÎlgazione dei militari a diÍisob-
hecHre alle .leggi:

1) quale 'Sia la valutazione del GONeIIlThO,
neJ rispetto d.dIll'&ndipoodeJYLadeJl1a Magi-
stratura, su questa viœnda da cui t>pa:s.pare
una paŒes:edisorimi.naz1one openata f.ra gli
imputati, evidentemeiD'te coLlegata raJll1apro-
tesslicme ~Ideollog¡ioadeli magi,stmto;

2) quailegiudiz.io dà illMIim:iS\1Wodi gnazia
~ gjÍiustirzia,neH'ambÍit!o dei potel11i'l'ioonoscÎ'u-
tigH daililaCostituzione iÌLnordine aiLlavigiLan-
za e aHa ŒiSdplma dei magi;strat'i, 'sull' opera-
io dei1mag.ïs.tra:to in questione, chre ha a>g,ito
con gross.olkuna cOItli1Jraddi,ttolrilêtàemet,ten-
do manda1ti di oat1UT'a e pl'Ovvedet11!dopoi
ad una revoca immed:iata ebi a~ICJtJillddi 'essi;

3) quale iniziativa si intende muovere
nei confronti del magistrato in relazione alla
più votl.te pubhIicizzata manÌlfestazilOne di
dissenso Cli:rcal'azione del Ministro '3£Cusa-
to dJi ÍlIlterfere!t1Za 1Il,eù.SiuO oper'aito;
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4) quale giudizio po1i11co 'Sii,dev1e elspir'i~

mere sull'uso ,del moodato di I()artrtu:mj¡n \I"e~
lazioue a pretesi delitti di opmione a:nche
jn riferimento ai nuovi ortÎJentament1Ï i.lJe¡gi-

sla:tivi i!Il illate1l1a milHmre di'sciplmre e pe-
nale;

5) quale valutazione deve darsi in sede
politioa dei fatlti di cui aHe ;jlI1!cJ:imä.nJaziO!Ili
operate dal magistrato, atteso che, indipen-
dffi1ltemente dalH'ilI1dagÌine g¡iuclli.zJÍJaria, ressi
debbono essere Oppolltuname:nlte esrumÍJ11iati
in sede poLítica quali f'attori di pote;nzilale
perÍJcolo per La ,sÌ<Curez:zJaddllO Stabo e pe!I"Ja
integrità delle Forze armate.

(3 -00809)

GUARINO, GOZZINI, PASTI, GALANTE
GARRONE. GIUDICE, MELIS, ROMANÖ,
VINAY, ANDERLINI. ~- Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed ai Ministri di gra-
z.ia e giustizia e della difesa. ~ Gli ill1iOOllI'O-
ganti, considerando che wa vicenda gilUddÚa-
ria, al centro dcll1a quale sta ŒlmagisrtTaJto
A1ihrandi, preselI1tJa !Ilumerœi eIl'ementi gra-
veme!Ilte preoccupal1iti tra i quali: ca:re!Ilza
dii sufficirente equil:ibr,io ne]l'es:erOÎiZ1i,o della
fU!l1zio¡]]:e,dato che aJcUl1Ji mandati di aaJttu~
ra sono stati ,emessi e revocati nrel g)Ì!ro di

poche OIYIe;diÏsorimÏll1iaZÌ'one ¡fra gti dmpuwi,
operata in base ~ è da presumere ~ più

a convdnz:ioI1lÎ ideologiche, plUbh1icaa:mmte
note, dell magistrato ID quesÍ'Ìlone ohe a ri.
sl-r1tanze proœssuaJ.:i; contrasto evddoo1Je Jira,
H T.e'aJto cOil1IteSltato e gli OII1i¡(;mtamooti del

P'aJ:r<l<am'ell1't'O,]n ondine allia nÏiforma ,detila di-

s.aipHna milÏitare, come da disegno ,di Wegge
g¡ià a:pprovato dalla Came~a e in COlr-SOdi
discussiol1le al Senato; mooifestazilOl11le ailla
stampa, da parte del magisltra10 Ïin qruest.i.o-
ne, di un aspro ,dissenso nei COIl1rfI1ontide~-
l'ÍJ11iÍ::dativadel MÍJ11iÎst\I"odi grama e giruSitlÌizia,
iniziatiVla 'assumt:a con piel1la legÌittirnÌità 111
mJ¡azione 'M suo potere..¡dovere di pTomoz~o-
ne ,dell procedimento di:sa1p1Wn!aJl'e,

cMedono di cOl1loscere dl .giudjzio poJi-
tico del Governo sulila vioenda, Sloprattutto
in rela2lÌ>ÜlI1eal dÎisoriem:tamen.1.e e aigU uJ1te~
riori .elementi .dii 'tenSlione così provocaJt!i (l'liel-
la siJtuaziom<e sodade del Pa.ese.

(3 - 00811)

La seduta è to\lta (ore 20,55).

Dott. PAOLO NALDINI

Consigliere vicario del ServizIo del resoconti parlamentar!


